
CITTÀ DI BUSTO ARSIZIO
Verbale della discussione del Consiglio Comunale

n. 63 del 23/10/2018

Seduta  di  convocazione.  Il  giorno  ventitre  ottobre  duemiladiciotto  ore  21:00,  nella  Residenza  Comunale,  previo 
esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge sulle Autonomie Locali  e dallo Statuto Comunale,  si è riunito il  
Consiglio Comunale

Sono rispettivamente presenti/assenti i seguenti Consiglieri:

1 Antonelli Emanuele Presente 14 Ghidotti Roberto Presente
2 Reguzzoni Maria Paola Assente 15 Efrem Paulos Dawit Assente
3 Albani Alessandro Presente 16 Castiglioni Gianluca Angelo Mario Presente
4 Pinciroli Livio Presente 17 Provisione Michela Presente
5 Guarneri Matteo Presente 18 Alba Laura Presente
6 Licini Paolo Igino Presente 19 Brugnone Massimo Presente
7 Azzimonti Ivo Presente 20 Verga Valentina Assente
8 Gorrasi Carmine Presente 21 Berutti Lucia Cinzia Presente
9 Fraschini Donatella Presente 22 Mariani Valerio Giovanni Presente
10 Buttiglieri Maria Angela Presente 23 Genoni Luigi Presente
11 Tallarida Francesca Presente 24 Cerini Claudia Presente
12 Genoni Paolo Presente 25 Tallarida Orazio Presente
13 Cornacchia Diego Presente

Risultano pertanto presenti n. 22 membri del Consiglio, all'inizio della discussione del presente argomento.

Risultano presenti senza diritto di voto, inoltre, i seguenti Assessori: 

Magugliani Paola, Tovaglieri Isabella, Rogora Massimo, Chiesa Alessandro Angelo Maria, Arabini Miriam

Assiste il Segretario Generale Comunale  Dott.ssa Antonella Guarino. 

Valerio Giovanni Mariani nella qualità di Presidente del Consiglio, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la 
seduta per la trattazione del seguente o.d.g. avente per 

O G G E T T O

APPROVAZIONE DEL VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 LUGLIO 2018
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IL PRESIDENTE

fa presente che, ai sensi dell'art. 18, comma 4, del Regolamento per il funzionamento del Consiglio 

Comunale, il verbale della seduta di Consiglio Comunale del giorno 31 Luglio 2018 è dato per letto 

per averlo distribuito ai Consiglieri in precedenza, e si considera approvato qualora non ci siano 

opposizioni da parte dei Consiglieri.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentito quanto riferito dal Presidente;

Visto l'art. 18, comma 4, del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;

Considerato che non sono state proposte rettifiche da apportare;

Con i seguenti risultati della votazione espressa per alzata di mano:

presenti 22 Consiglieri 

18 voti favorevoli

4 astenuti: Berutti, Genoni Paolo, Cerini, Buttiglieri

A P P R O V A

il verbale della seduta del giorno 31 Luglio 2018, considerandolo nella sua interezza come letto e di  
seguito trascritto:
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VERBALE DI SEDUTA DEL CONSIGLI COMUNALE DEL 31.07.2018

Punto n.  1
Comunicazioni  del  Presidente  del  Consigl io  Comunale.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Se  ci  accomodiamo,  così  giust i f ichiamo  anche  i l  fa t to  di  una  convocazione  ant i -
cipata .  Intanto,  facciamo  arr ivare  anche  gl i  ul t imi  Consigl ier i .  Bene,  incomin -
ciamo i  lavori  di  questo Consigl io  Comunale  del  31 lugl io.
Ringrazio  ovviamente  i  present i  e  anche i  Consigl ier i  che hanno mandato  -  per  i l  
gius to  r iposo,  molt i  per  quel lo  che  mi  è  dato  sapere  dal le  comunicazioni  -  i l  
Consigl iere  Diego  Cornacchia,  la  Consigl iera  Mariangela  Butt igl ier i ,  i l  Consi -
gl iere  Paolo  Genoni ,  la  Consigl iera  Cinzia  Berut t i ,  la  Consigl iera  Valent ina 
Verga,  la  Consigl iera  Laura  Alba  e  la  Consigl iera  Claudia  Cerini .  Io  ho  r icevuto  
queste  comunicazioni .
In  Uff icio  di  Pres idenza  abbiamo  concordato  con  i  Capigruppo  l’ul t imo  quadri -
mestre  di  Consigl i ,  quindi ,  di  programmazione  dei  Consigl i ,  sempre  che  queste 
date  vengono r ispet tate ,  lo  spero.  Sono tut t i  martedì :  mar tedì  25 set tembre,  mar -
tedì  23  ot tobre,  martedì  20  novembre  e  mar tedì  11  dicembre.  Ovviamente,  lo  sa -
pete  già ,  perché  ormai  s iete  espert i  dei  lavori  consi l iar i ,  sapete  che,  t ra  novem -
bre  e  dicembre,  probabilmente,  potrebbe  esserci  anche  un  al t ro  Consigl io  legato 
al la  var iazione  di  bi lancio.  Per  quanto  r iguarda  queste  comunicazioni ,  le  comu -
nicazioni ,  diciamo,  “tecniche”.
Per  quanto  r iguarda  i l  Consigl io ,  avete  r icevuto  l 'Ordine del  Giorno.
Per  quanto  r iguarda  i  lavori  legat i  a l l ’approvazione  dei  punti  legat i  a l  bi lancio,  
sapete  che  la  discussione  prevede,  ovviamente,  la  disponibi l i tà  di  poter  interve -
nire  con  un doppio  intervento.  Qualora  decidia te  e  abbiate  preparato  degli  inter -
venti ,  s i  può  arr ivare  f ino  a  10  minuti .  Ovviamente,  s i  possono  spacchet tare  in -
vece  in  due  interventi  e ,  poi ,  c 'è  la  dichiarazione  di  voto  e ,  comunque,  sapete  
cosa prevede i l  Regolamento.
Abbiamo  concordato,  in  Uff icio  di  Pres idenza,  che  i  due  punti  del  bi lancio  ver -
ranno  presentat i  ins ieme,  quindi ,  c i  sarà  una  discussione  unica  e ,  poi  c i  saranno 
le  due votazioni  separate .
Sulla  var iante  di  PGT,  mi  ha  det to  l 'Assessore  -  e  lo  r ingrazio  -  che  ci  sarà  an -
che  un ' i l lus trazione  del la  var iante  con  del le  immagini ,  che,  penso,  s iano  anche 
più  espl icat ive  r ispet to  al la  par te  discors iva,  che  pure  è  impor tante ,  ma,  magari  
qualche  vol ta  dis trae,  mentre ,  le  immagini  potranno  darvi  chiarezza  di  quel lo 
che  l 'Assessore  vorrà dirci .
Sul la  del ibera  di  var iante ,  sapete  che,  è  s tato  presentato  dal  Gruppo  Consi l iare 
del  PD  un  emendamento  integrat ivo,  quindi  un  punto  in  aggiunta,  un  6°  punto.  
Mentre ,  per  quanto  r iguarda  la  del ibera  di  acquis izione  del  Demanio  e  del le  aree  
ut i l izzate ,  c 'è  un al t ro  emendamento  da  par te  del  PD, che vuole togl iere  una par -
te  nel le  premesse.
Vi  dico  anche,  per  obbligo  di  gest ione  del l 'Ordine  del  Giorno,  per  quanto  r i -
guarda  i l  punto  9,  la  mozione  del  Gruppo  Consi l iare  Part i to  Democrat ico 
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sul l’hub  s icurezza  viene  r inviata ,  in  at tesa  ovviamente  dei  dat i  che  devono  per -
venire ,  mi  sembra,  dal la  Polizia  Locale,  r ispet to  al le  ul t ime  commissioni  che 
c 'erano  s tate .  Viene  r inviato  i l  punto  10,  che  è  una  mozione  presentata  dal  Con -
s igl iere  Cornacchia ;  così  come  l ' interrogazione  punto  11,  sempre  del  Consigl ie -
re  Cornacchia;  i l  punto  16,  sempre  un’interrogazione  del  Consigl iere  Cornacchia 
e  i l  punto  17,  l ’ interrogazione  del la  Consigl iera  Mariangela  Butt igl ier i .
Io  non  ho  al t re  comunicazioni .  Passo  la  parola  al  Sindaco  per  le  sue  comunica -
zioni .  Grazie .

Punto n.  2
Comunicazioni  del  Sindaco.

Sindaco Emanuele Antonell i
Io  non ho comunicazioni  da  darvi ,  se  non una  sola .  Volevo fare  tant i  car i  auguri  
a l la  nostra  Consigl iera  Valent ina  Verga  che  s i  è  sposata  e  augurar le  tanta  fel ic i -
tà .  Adesso,  so  che  è  in  viaggio  di  nozze,  la  seguo  con  le  foto  che  met te  sui  so -
cial .  Ci  tenevo personalmente  a  far le  gl i  auguri ,  gl ie l i  avevo già  fat t i  a l  momen -
to,  ma,  questo  è  i l  pr imo  momento  in  cui  c 'è  i l  Consigl io  Comunale  dopo  che  s i  
è  sposata  e  ne ho approfi t ta to.
Volevo  augurarvi  a  tut t i  del le  ot t ime  fer ie ,  meri tate  fer ie  e  poi  c i  r ivedremo  i l  
pross imo anno,  a  set tembre,  per  la  r ipresa  dei  lavori .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Si  vede  che  i l  Sindaco  è  al l ' in izio  del  Consigl io .  A  parte  la  bat tuta ,  r ingraziamo  
ovviamente  i l  Sindaco  e ,  quindi ,  anch ' io ,  a  nome  di  tut to  i l  Consigl io ,  voglio 
fare  gl i  auguri  a  Valent ina,  ma,  penso  che,  in  questo  momento,  s t ia  passando 
del le  bel le  vacanze  negli  Stat i  Unit i ,  una  assenza,  ovviamente,  più  che  giust i f i -
cata .

Punto n.  3
Approvazione  del  verbale  del la  seduta  di  Consigl io  Comunale  del  10  maggio  
2018.  VERBALE N. 51

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Passiamo  al l 'approvazione  dei  verbal i .  Vi  direi  di  approvarl i  per  alzata  di  mano,  
se  non avete  nul la  in  contrar io.  Quindi ,  punto  3,  numero  del la  proposta  53:  “Ap -
provazione  del  verbale  del la  seduta  di  Consigl io  Comunale  del  10  maggio 
2018”.
Favorevoli?  Contrar i?  Astenuti?  Unanimità .

Punto n.  4
Approvazione  del  verbale  del la  seduta  di  Consigl io  Comunale  del  22  maggio  
2018.VERBALE N. 52

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
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Passiamo  al la  approvazione  del  verbale  punto  4,  numero  proposta  54,  del  22 
maggio  2018.  
Favorevoli?  Contrar i?  Astenuti?  Unanimità .

Punto n.  5  unif icato al  punto n.  6
Punto n.  5
Salvaguardia  degli  equil ibri  di  bi lancio.  Variazione  di  assestamento  genera -
le  del  bi lancio  2018-2020  -  Variazione  Piano  Triennale  Opere  Pubbliche.  
I .E.VERBALE N. 53

Punto n.  6
Approvazione  del lo  stato  di  attuazione  dei  programmi  anno  2018.I .E.VER -
BALE N. 54

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Bene.  Pass iamo  al  punto  5,  proposta  numero  55  e ,  penso,  a l  punto  6,  proposta  
numero  50.  La  pr ima  è  la :  “Salvaguardia  degli  equil ibr i  di  bi lancio”  e  la  secon -
da:  “Approvazione  del lo  s tato  di  a t tuazione  dei  programmi”.  Per  le  i l lus traz ioni ,  
penso,  da par te  del  Sindaco.

Sindaco Emanuele Antonell i
Grazie,  Pres idente.  Dunque,  par l iamo  di  equil ibr i  e  asses tamento  di  bi lancio, 
vediamo  in  cosa  consis tono  esat tamente.  La  salvaguardia  degli  equil ibr i  di  bi -
lancio  dispone  che  -  con  periodici tà  s tabi l i ta  dal  Regolamento  di  Contabi l i tà 
del l 'Ente  Locale  e ,  comunque,  a lmeno  una  volta  al l 'anno,  entro  i l  31  lugl io  -  
l 'Organo  Consi l iare  prevede,  con  del ibera,  a  dare  at to  del  permanere  degli  equi -
l ibr i  general i  di  bi lancio.  Invece,  con l’asses tamento  di  bi lancio  s i  a t tua  la  ver i -
f ica  generale  di  tut te  le  voci  di  entrata  e  di  usci ta ,  compreso  i l  fondo  di  r iserva 
e  i l  fondo di  cassa,  a l  f ine  di  ass icurare  i l  mantenimento  al  pareggio  di  bi lancio.
Adesso,  vi  anal izzo  velocemente  le  pr incipal i  var iazioni  che  abbiamo  effet tuato 
per  arr ivare  al  pareggio  di  bi lancio.  Abbiamo  maggiori  spese  relat ive  ai  servizi  
a l la  persona  per  429.151,00,  che  sono  s tate  compensate ,  in  par te ,  dal le  maggiori  
entrate  relat ive  al  set tore  per  Euro  11.072,00  ed  avanzo  di  amminis traz ione  vin -
colato  al  f inanziamento  di  spese  social i  per  Euro  165.269,00.  Poi ,  abbiamo  avu -
to  maggiori  spese  relat ive  ai  servizi  scolas t ic i  per  Euro  99.000,00,  maggior i  
spese  relat ive  ai  servizi  as i l i  nido  e  scuole  materne  par i  ad  Euro  181.000,00,  a  
f ronte,  però,  di  maggiori  entrate  relat ive  ai  medesimi  servizi ,  e  affer iscono  per -
lopiù  ai  contr ibut i  regional i ,  par i  ad  Euro  418.332.000,00.  Maggiori  spese  rela -
t ive  al la  gest ione  del  patr imonio  del l 'Ente  per  Euro  105.000,00,  a  f ronte  di  mag -
giori  entrate  par i  ad  Euro  87.700,00.  L'avanzo  di  amminis trazione  compless iva -
mente  applicato  con  questa  var iazione  al la  par te  corrente  del  bi lancio  è  par i  ad  
Euro  474.516,00,  di  cui :  Euro  186.793,00  cost i tuent i  avanzo  vincolato  ed  Euro 
287.723,00 al  f inanziamento  del le  spese corrent i .
Adesso,  pass iamo  sul  f ronte  del la  par te  relat iva  agl i  invest imenti .  Qui ,  la  voce  
grossa  la  fanno  i  proget t i  re lat iv i  a i  bandi  regional i  per  le  scuole.  Siccome  
l’Ente  par tecipa  per  i l  20  % del  valore  di  quest i  bandi ,  i l  valore  compless ivo  dei  
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proget t i ,  ogget to  di  r ichies ta  di  f inanziamento,  ammonta  ad  Euro  7.786.000,00 e  
r iguarda  i  7  pless i  scolas t ic i ,  che  sono:  Bossi ,  Belot t i ,  Gali le i ,  Pontida  e  le 
Tommaseo.  Poi ,  è  s tato  introdotto  un  intervento  di  manutenzione  s traordinaria  
presso i l  Palazzo Marl iani  Cicogna,  sarebbe la  famosa  cant ina  dei  vini ,  f inanzia -
to  in  par te  da  un  contr ibuto  regionale  par i  ad  Euro  20.000,00.  I l  costo  totale  
del l 'opera,  compreso  di  proget tazione,  è  par i  a  43.000,00.  Sono s tat i  previs t i  in -
terventi  del  patr imonio  immobil iare  per  ul ter ior i  200.000,00,  era  300.000,00 
pr ima,  quindi  è  diventato  500.000,00.  Poi ,  è  s tata  r ichies ta  un’integrazione  di  
spesa  per  la  r iqual if icazione  del  Centro  Sociale  “Sant 'Anna”,  par i  a  150.000,00  
Euro.  Quindi ,  pr ima  era  100.000,00  Euro,  è  s tata  portata  a  250.000,00  Euro. 
Inol tre ,  sono  s tat i  previs t i  interventi  di  manutenzione  s traordinaria  ai  c imiter i  
c i t tad ini  per  Euro  200.000,00.  Sono s tat i  previs t i  interventi  di  messa  in  s icurez -
za  viabi l is t ica  per  ul ter ior i  100.000,00,  erano  170.000,00,  oggi  sono 
270.000,00.  Altr i  ul ter ior i  invest imenti  di  manutenzione  s tradale  per  Euro 
247.976,00,  quest i  sono  s tat i  f inanzia t i ,  prat icamente,  con  i  r ibass i  dovuti  a l la  
via  Lonate  e ,  quindi ,  possiamo  fare  al t re  s trade  con  quest i  soldi .  Sono  s tat i  pre -
vis t i  opere  di  manutenzione  s traordinaria  sugli  impiant i  sport ivi  per  Euro 
194.486,00.  Inol tre ,  acquis to  di  car tel lonis t ica  connessa al la  gest ione  dei  servizi  
di  igiene  ambientale  per  20.000,00  e  acquis to  di  a t t rezzature  informatiche  per  
al t r i  20.000,00  Euro.  Con  questa  var iazione  al la  par te  invest iment i  s i  applica 
l 'avanzo  di  amminis trazione  per  Euro  1.561.209,00.  Possiamo  dire  che,  
l ’ammontare  degli  oneri  di  urbanizzazione  s tanziat i  a  bi lancio,  in  fase  di  bi lan -
cio  di  previs ione,  r isul ta  aumentata  di  50.000,00  Euro,  sono  dest inat i  a l  f inan -
ziamento  di  spese  in  invest imento  e ,  per  questo  mot ivo,  la  percentuale  degli  
oneri  di  urbanizzazione  applicat i  a l la  par te  corrente  passa  dal  92,86  %,  che  ave -
vamo s tabi l i to  nel  bi lancio  di  previs ione,  a l  91,23 %, oggi .  Poi ,  c i  sono al t re  en -
trate  in  conto  capi tale ,  che  der ivano  dal la  t rasformazione  del  dir i t to  di  superf i -
cie  in  dir i t to  di  proprietà ,  a l  sovrapprezzo  di  cess ione  relat ivo  al le  aree  PEP  e  
PIP,  e  al l 'a l ienazione  dei  dir i t t i  patr imonia l i ,  sempre  del le  aree  PEP  e  PIP,  pre -
vede  un  incremento  r ispet t ivamente  di :  380.000,00,  180.000,00  e  172.000,00. 
Altra  entrata  previs ta ,  una  maggiore  entrata  per  monetizzazione  area  s tandard 
pari  ad Euro 50.000,00.
I l  bi lancio  di  previs ione,  quindi ,  compless ivo  di  tut te  queste  var iazioni ,  viene  
incrementato  di  Euro  7.087.860,00  e  i l  pareggio  passa  da  Euro  122.630,00  ad  
Euro  129.717,00.  Questo  è  tut to ,  per  quanto  r iguarda  gl i  equil ibr i  di  bi lancio.  
Adesso,  dobbiamo fare  subito l 'a l t ro  o prefer isci . . .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Io  direi  di  s ì ,  perché,  così ,  pass iamo  con  “ lo  s tato  di  a t tuazione”,  par t iamo  dal 
Sindaco e ,  poi ,  ho deciso  in  ordine  alfabet ico,  quindi . . .

Sindaco Emanuele Antonell i
No, io ,  invece,  prefer irei  che par t isse  da qualcun al t ro,  poi . . .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
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Allora,  par t iamo  in  ordine  alfabet ico  e ,  quindi  avremo,  relaziona  l’Assessore 
Arabini ,  poi ,  Chiesa,  Fariol i ,  Magugliani ,  Maff iol i ,  Rogora,  Tovaglier i .  La  “ t”  
di  Tovaglier i  è  sfor tunata  s tasera. . .  
La  parola  al l 'Assessore Arabini  e ,  poi ,  par lerà  i l  Sindaco,  a l la  f ine.

Assessore Arabini  Miriam
Buona sera.  Grazie ,  Pres idente.  Buona sera  a  tut t i .
Cercherò  di  evi tare  di  essere  r ipet i t iva,  perché  -  giustamente,  come  osservava  
qualche  Consigl iere  -  a  dis tanza  di  poco  tempo,  r iproporre  quel lo  che  è  lo  s tato 
del la  programmazione  del  mio  Assessorato  è  cosa  abbastanza  noiosa,  la  renderò 
meno  noiosa,  nonostante ,  in  questo  per iodo,  la  domanda  di  servizi  di  ass is tenza 
sociale  sono  sempre  in  aumento,  non  in  diminuzione.  Ve  ne  rendete  conto  anche 
dal  tasso  di  disoccupazione  che  sale  e ,  quindi ,  conseguentemente,  quando non ci  
sono  le  entrate  in  una  famiglia ,  è  evidente  che,  chi  ne  soffre  sono  le  fasce  più  
deboli .
I l  pr imo semestre  del  2018 ha  confermato  quindi  un quadro  compless ivo  carat te -
r izzato  da  una  for te  r ichies ta  del  nostro  intervento,  con  part icolare  r i fer imento  
al le  temat iche  del l 'emergenza  abi tat iva  e  del l 'ass is tenza  al le  persone  non  auto -
suff icient i  s ia  anziani  che disabi l i .  Le r isorse  a  disposizione  hanno consenti to  di  
sopperire  a  quel le  che  erano  le  necess i tà ,  ma,  cer tamente,  avremmo  bisogno  an -
che  più  avanti ,  ol t re  al l ’asses tamento  di  bi lancio  che  sono  andata  a  proporre, 
anche  di  a l t r i . . .  probabilmente,  i l  Consigl io  a  cui  s i  r i fer iva  i l  Pres idente  del 
Consigl io ,  a  caval lo  t ra  novembre  e  dicembre,  r iguarderà  un  al t ro  asses tamento,  
anche  perché  le  domande  sono  continue,  soprat tut to  nel l 'area  anziani ,  perché,  
come  abbiamo  det to  e  molte  vol te  r ibadi to,  gl i  anziani  aumentano,  ma,  la  neces -
s i tà  con loro.
Per  quanto  r iguarda  l 'area  minori ,  l ’equipe  tutela  minori  ha  effet tuato,  in  quest i  
6  mesi ,  interventi  connessi  a l la  presa  in  car ico  di  250  minori  s ia  nel l 'ambito 
del le  disposizioni  del  Tribunale  Ordinario  s ia  di  quel lo  Minori le ,  s ia  a  l ivel lo  di  
prevenzione  sociale  s ia  anche  di  responsabil i tà  geni tor ia le .  Sono  proseguit i  i 
nostr i  rapport i  con  i l  CTA  di  Milano,  con  i l  quale  avevamo  s t ipulato  una  con -
venzione  che  s ta  dando  un  gross iss imo  sostegno  sul  punto,  appunto,  ps icolo -
gico-educat ivo  del  minore  e  del la  famigl ia .  Sono  s tate  at tuate  tut te  le  azioni 
previs te  al  sostegno  del la  natal i tà  s ia  mediante  l 'erogazione  del  bonus  famiglia  
s ia  mediante  l ’at t ivazione  di  un  rapporto  costante ,  una  col laborazione  costante ,  
con  i l  Centro  “Aiuto  al la  Vita”  per  prevenire  questa  faci l i tà . . .  nel  combattere  
quel lo  che  è  l 'aborto,  proprio  quando  s i  effet tua  in  caso  di  diff icol tà  economica.  
In  par t icolare,  abbiamo  avuto  un  es i to  posi t ivo  del  bando  f inal izzato  al l ’avvio 
di  quel  proget to  contro  la  devianza  minori le ,  che  avevo  i l lus trato  mesi  fa ,  asse -
gnando  i l  proget to  al le  5  società  che  avevano  partecipato,  non  solo  at t raverso  
una  di  queste  società  cooperat ive,  ma,  più  società  cooperat ive.  Abbiamo  aderi to 
al  bando  regionale  e  i l  bando  è  s tato  vinto  dal la  nostra  capofi la ,  quindi ,  dal  no -
s tro  Assessorato,  per  la  bel lezza  di  25.000,00  Euro.  Quest i  25.000,00  Euro  s i  
vanno  a  sommare  a  quel l i  che  sono  i  30.000,00  Euro  che  avevo  accantonato  per 
questo  bando e,  a  set tembre,  daremo l 'avvio,  par tendo proprio dal le  scuole.
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Per  quanto  r iguarda  l 'area  disabi l i tà ,  a  f ronte  di  un  incremento  elevato  di  r ichie -
s te  di  presa  in  car ico  -  proprio  perché  i  geni tor i  diventano  anziani ,  per tanto, 
hanno  diff icol tà  a  seguire  i  ragazzi ,  che  non  sono  più  ragazzi  ma  sono  anch 'ess i 
adult i  -  abbiamo at tuato  un  rapporto  costante  e  continuo  con le  famiglie  per  rac -
cogliere  le  es igenze  e  r icercare  del le  soluzioni  s ia  a  l ivel lo  di  Centro Diurno Di -
sabi l i  s ia  a  l ivel lo ,  anche,  di  res idenza,  di  centro  res idenzia le;  ecco,  perché  van -
no ad  aumentare  quel le  che  sono le  r isorse necessar ie  per  col locarl i .
Per  quanto  r iguarda  l 'area  anziani ,  prosegue  la  nostra  col laborazione  costante , 
anche  at t raverso  tavoli  di  confronto  con  l’ATS  del l ' Insubria  s ia  per  quanto  r i -
guarda  la  gest ione  di  s i tuazioni  di  e levata  necess i tà ,  s ia  sul  piano  sani tar io  ma  
anche  sul  piano  sociale  e  ass is tenziale .  È  at t iva  quel la  piat taforma  informat ica 
che  s i  chiama  ADWeb,  che  l 'anno  scorso  abbiamo  appunto  voluto,  oggi  è  at t iva  
e  funziona  perfet tamente,  perché,  i  sogget t i  che  necess i tano  sono  messi  tut t i  in  
rete  e ,  quindi ,  s i  ha  nel l ' immediato,  accedendo,  la  posizione  del l 'u tente ,  così 
che,  anche  l 'ass is tente  di  r i fer imento  abbia  accortezza  di  che  s i tuazione  s ta  t rat -
tando  nel l ' immediato,  se  ci  sono  del le  evoluzioni  in  posi t ivo  o  in  negat ivo.  Ab -
biamo,  oggi ,  c irca  30  ass is tent i  famil iar i  che  s i  recano  presso  le  abi tazioni .  Ab -
biamo  favori to  anche  i l  mantenimento  del la  persona  al  domici l io  con  questo  s i -
s tema:  at t raverso  i l  bonus  sociale  per  gl i  ass is tent i  famil iar i ,  non  solo,  ma,  ab -
biamo  ot tenuto  dal la  Regione  76.600,00  Euro  –  e  questo  al l ' in iz io  del l 'anno  - 
proprio  per  far  f ronte  a  quel le  s i tuazioni  di  intensa  gravi tà  economica  e  le  ut i -
l izzeremo  f ino  al l 'esaurimento.  Le  r isorse  economiche  del  2018  sono  già  s tate 
tut te  dest inate .  Permane,  purtroppo,  per  i  mesi  a  venire ,  la  problematica  relat iva  
ai  nuovi  utent i .
Per  quanto  r iguarda  l 'area  adult i ,  i  sogget t i  quindi  a  r ischio  di  esclusione  socia -
le  s ia  a  l ivel lo  famil iare  che  a  l ivel lo  anche  minor i le ,  anche  qui ,  abbiamo  dato 
l 'accesso  al le  2  car te:  s ia  la  car ta  SIA che  la  car ta  REI,  quindi ,  un  sostegno eco -
nomico  con  fondi  s tatal i  a  quei  nuclei  famil iar i  che  s i  t rovano  in  una  s i tuazione  
di  par t icolare  vulnerabi l i tà .  Nel  1°  semestre  2018 abbiamo  proseguito  anche  con 
l 'a t t ivazione  del  PON,  i l  proget to  inerente  l ’ inclusione  sociale ,  gl i  adult i  in  dif -
f icol tà  socio-economica,  vol to  appunto  a  favorire  quel lo  che  è  l 'a t t ivazione  e  i l  
re inser imento,  soprat tut to  per  le  persone  che  s i  t rovano  nel la  famosa  fascia  cr i -
t ica  di  e tà  dai  45  ai  55  anni  di  e tà .  Abbiamo  ut i l izza to  con  un  proget to. . .  anche  
qui ,  i l  fondo  sociale  f inanzia to  dal  Minis tero  del le  Poli t iche  Social i ,  per  circa  
144.000,00 Euro,  interamente  ut i l izzat i  già  al  1°  semestre .
Collaboriamo,  come  s i  sa ,  con  i l  terzo  set tore,  per  quel le  che  sono invece  i  con -
tenimenti  a l le  devianze  dovute  al le  s i tuazioni  di  diff icol tà .  “Game  Over”  conti -
nua,  abbiamo  vinto  i l  bando  regionale  anche  quest 'anno  e,  quindi ,  anche 
quest 'anno,  r iproporremo  i l  Game  Over  non  solo  nel le  scuole,  ma,  anche  per  le  
famiglie .
Per  quanto  r iguarda  l ’emergenza  abi tat iva,  ecco,  questa  è  una  dolente  nota,  per -
ché,  nonostante  ci  s iamo at t ivat i  a  dare  corso a  tut te  le  iniziat ive,  ot tenendo,  an -
che  qui ,  tut t i  i  f inanziamenti  che  Regione  Lombardia  ha  messo  a  disposizione,  
di  contenimento  di  quel la  che  era  la  morosi tà  di  f ronte  a  del le  famiglie  che  s i  
t rovano  in  diff icol tà ,  perché  non  r iescono  a  pagare  i l  mutuo,  non  r iescono  a  pa -
gare  i l  canone  di  locazione.  Con  3  misure  di  sostegno  a  quest i  nuclei ,  abbiamo 
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elargi to  totalmente  i  fondi  avuti  da  Regione  Lombardia,  che  ammontano  a  circa 
97.500,00  Euro,  suddivis i  in  2  par t icolar i  aree  di  ut i l izzo:  una  relat iva  ai  cano -
ni ,  dando  la  possibi l i tà  di  s t ipulare  un  contrat to  di  locazione  per  12  mesi  e ,  
quindi ,  garantendo  i l  pagamento  del le  ret te ,  non  diret tamente  al  Comune,  ma,  
dando  i  fondi  al  nucleo  famil iare  e ,  l ' a l t ra ,  invece,  proprio  per  sanare  la  morosi -
tà  in  corso.  È  evidente  che,  la  mancanza  di  abi tazioni  comporta  sempre  una  dif -
f icol tà  nel l 'approccio,  soprat tut to  dei  bandi  locat izi .  Noi  abbiamo  una  conven -
zione  ancora  in  essere  con  ALER,  ma,  non  abbiamo  suff iciente  disponibi l i tà  di  
immobil i  e ,  per tanto,  quest 'anno,  come  voi  sapete ,  nel  2017,  i l  bando  per  l 'asse -
gnazione  del le  case  popolar i  s ia  ERP che  ALER non  è  s tato  fat to ,  così  come  per  
i l  pr imo  semestre;  vi  posso  dire  che,  non solo  non è  s tato  fat to ,  ma  non sarà  fat -
to  neanche  nel  2018,  anche  perché,  la  legge  regionale  di  assegnazione  è  cambia -
ta ,  vi  sono  del le  l inee  guida  in  prova,  in  questo  momento,  in  al t re  ci t tà  del la  
Lombardia,  come  Monza,  ma  che  al lo  Stato  sono  inapplicabi l i  sul  nostro. . .  sono 
inapplicabi l i  sul  nostro  terr i tor io.  Conseguentemente,  per  evi tare  i l lus ioni ,  per -
ché,  poi ,  i l  fa t to  di  accendere  ad  un  bando  ed  avere  le  carat ter is t iche,  ma,  poi ,  
non avere  la  possibi l i tà  di  assegnare  perché non c 'è  l ' immobile ,  ha comportato  la 
necess i tà  di  una  r ichies ta  da  par te  del  mio  Assessorato  ai  Lavori  Pubblici ,  che  
hanno  r is trut turato  al lo  Stato  circa  una  t rent ina  di  immobil i .  Immobi l i  che  sono 
s tat i  prontamente  assegnat i  a l le  persone  che  s i  t rovavano  in  graduatoria ,  sempre  
in  funzione  del le  loro  carat ter is t iche,  c ioè,  i l  nucleo  famil iare  inteso  per  perso -
ne.  Quello  che  necess i ta  Busto  Arsizio,  lo  caldeggio  sempre,  è  che  qualche  pr i -
vato  metta  a  disposizione  gl i  immobi l i  aff inché  i  contr ibut i  r icevuti  da  Regione  
Lombardia  -  che  approcceremo  anche  con  i  pross imi  bandi  -  possa  essere  devo -
luto  e ,  anche  perché,  i l  canone è  garant i to ,  quanto meno,  per  12 mesi .
Per  quanto  r iguarda  la  gest ione  dei  Centr i  Comunali ,  abbiamo  i  2  Centr i  Diurni  
Disabi l i  che,  dal l 'anno  scorso,  sono  s tat i  dat i  in  concessione,  quindi ,  procede 
al la  gest ione  es ternal izzata .  I l  Centro  Diurno Disabi l i  e  Minori  che  ci  è  s tato  af -
f idato  nel  2016  ed  è  s tato  anche  r is t rut turato,  e  non  solo,  grazie  al la  r is t rut tura -
zione  è  s tato  accredi tato.  Per  quanto  r iguarda  la  s trut tura,  la  nostra  RSA  res i -
denziale  di  via  Tasso,  a  breve,  intendo  a  breviss imo,  par t i ranno  i  lavori ,  f inal -
mente,  perché,  le  diff icol tà  che  hanno  portato  le  due  relazioni  forni te  dai  Vigi l i  
del  Fuoco  hanno  compor tato  uno  s l i t tamento  del l ' in izio  dei  lavori ,  quindi ,  s i 
caldeggia  che  i l  1°  di  set tembre  avremo  f inalmente  le  impalcature.  Di  questo 
sono  s tat i  avvisat i  anche  i  famil iar i ,  a i  qual i ,  appunto,  abbiamo  r ifer i to  che  s i  
t ra t ta  solo  di  una  mera  diff icol tà  nel  raccogliere  i l  mater ia le  r ichies to  dai  Vigi l i  
del  Fuoco,  pr incipalmente,  che  hanno  prat icamente  caldeggiato  la  non  real izza -
zione  di  un 'area  Alzheimer  al l ' in terno,  perché  la  s trut tura  non  sembrerebbe  pre -
s tars i ,  perché  necess i terebbe  di  ul ter ior i  e lement i  proget tual i  che  non  sono  s tat i  
previs t i  a l l ' in izio  del l 'offer ta  e ,  quindi ,  gius tamente,  s i  andrà  a  real izzare  un 
Centro  Diurno Alzheimer  ma  non un Centro Residenzia le  Alzheimer.
Per  quanto  r iguarda  l 'ass is tenza  domici l iare  e  l 'ass is tenza  sociale ,  i l  SAD è  con -
t inuo,  quindi ,  i l  servizio  di  ass is tenza  domici l iare  e  i l  servizio  educat ivo  domi -
ci l iare  a  favore  s ia  degli  anziani  che  disabi l i ,  dei  minor i  e  degl i  adult i ,  v iene 
garant i to  dal le  nostre  Assis tent i  Social i  e  anche  da  educatr ici ,  con  le  qual i  ab -
biamo  un  rapporto,  a  l ivel lo  di  equipe,  mensi le ,  per  avere  un  report  sul le  var ie  
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s i tuazioni  personal izza te ,  aff inché,  appunto,  s i  dia  la  possibi l i tà  a  tut t i  i  b isogni  
di  essere  assol t i .
Per  quanto  r iguarda  i l  servizio  past i ,  dal lo  scorso  anno  non  l 'abbiamo  più  in 
capo ai  Servizi  Social i  perché è  s tato conglobato  nei  servizi  past i  del le  scuole.
Per  quanto  r iguarda  le  due  s trut ture,  le  nostre  colonie  di  Alass io  e  del l’Aprica,  
sono  s tate  al tamente  valor izzate  con  l 'aff ido  al  gestore,  che  l 'avrà  in  capo  anco -
ra  f ino  al la  f ine  del  2019.  Sono  aumenta te  notevolmente  le  presenze  nel la  colo -
nia  di  Aprica  durante  i  mesi  invernal i .
Ult imo,  ma  non  ul t imo  per  importanza,  è  l ' area  che  r iguarda  la  mia  delega  sul le 
Pari  Opportuni tà  del l’ant ivio lenza  e  dei  maltrat tament i .  È  s tato  sot toscr i t to  con 
Regione  Lombardia  i l  nuovo  accordo.  L'accordo  ha  come  Proget to  “Rispet tat i” ,  
è  s tato  elaborato  dal la  nostra  rete  terr i tor iale  ant iviolenza,  real izzato  per  gl i  
ambit i  di  Busto  e  di  di  Gallarate ,  Busto  Arsizio  è  ente  capofi la .  Nel  corso  del  
semestre  abbiamo,  non  solo  proseguito  le  at t ivi tà ,  ma,  f inalmente,  abbiamo 
aperto  la  casa  r i fugio  per  le  donne  mal trat ta te ,  che  serve  solo,  esclusivamente,  
per  un  periodo  breve  di  col locamento,  f inché  non  abbiano  i l  t imore  di  r i tornare  
a  casa dopo una  denuncia.  Non ul t imo,  la  scorsa  set t imana,  in  qual i tà  di  capofi la 
del la  rete  inter- is t i tuzionale,  abbiamo  ot tenuto  un  bando,  vinto  un  bando  di  
75.600,00  Euro,  che  consentirà  al le  donne  di  avere  un’autonomia  lavorat iva  e  
un’autonomia  abi tat iva.  Questo  s ignif ica  che,  15  donne  che  s i  t rovano  in  una  s i -
tuazione,  chiaramente,  di  maltra t tamento,  una  vol ta  denunciata ,  abbiano  la  pos -
s ibi l i tà  con l 'ass is tenza  di  una -  è  un gioco di  parole ,  però -  di  un Assis tente  So -
ciale ,  di  essere accompagnata  in  un percorso di  autonomia.
Vi  sono  tant iss ime  al t re  sfaccet tature  in  questo  Assessorato,  ma  mi  di lungherei  
t roppo,  quindi ,  nel  caso  in  cui  voi  avres te  del le  domande,  vi  prego  di  farmele.  
Grazie ,  Pres idente.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore.  I l  tema  è  sempre  un  tema  del ica to,  quindi ,  comunque  abbiso -
gna  di  tempo,  perché,  ol t re  ad  asfal tare  le  s t rade,  in  questa  ci t tà  c i  sono  al t r i 
problemi,  anche  pesanti ,  che s icuramente  hanno bisogno di  soluzioni .  Penso che, 
comunque,  l 'Amminis trazione  deve  dar  conto su questo.  Assessore Chiesa.

Assessore Chiesa Alessandro Angelo Maria
Grazie,  Pres idente.  Par to  con  i  servizi  demografici ,  dicendo  che,  va  beh,  l ' anno 
scorso  e  i l  2018  sono  s tat i  2  anni  par t icolarmente  interessat i  dal la  novità  relat i -
va  al la  car ta  d ' ident i tà  elet t ronica.  Alla  data  del  31  dicembre  scorso  erano  s tate 
r i lascia te  1 .856  car te  d ' ident i tà  elet t roniche,  mentre ,  nei  pr imi  6  mesi  di  
quest 'anno,  i l  servizio  è  proseguito  a  pieno  r i tmo  con  i l  r i lascio  di  ol t re  4 .500 
car te  d ' ident i tà .  A f ine  giugno c 'è  s tata  la  sperimentazione  del  r i lascio  del le  car -
te  d ' ident i tà  su  appuntamento,  in  orar io  pomeridiano,  i l  martedì  e  i l  giovedì .  I l  
nuovo servizio  è  s tato  pubblicizza to  sul  s i to  is t i tuzionale  ed ha  avuto un notevo -
le  successo,  sono  s tat i  esauri t i  quasi  immediatamente  gl i  appuntamenti .  Com -
pless ivamente  quindi ,  in  questo  t r imestre  t ra  apri le  e  giugno,  sono s tate  r i lascia -
te  solo  nel  pomeriggio  più  di  600  car te  d ' ident i tà  elet t roniche.  Nel  2°  t r imestre 
del  2018  sono s tate  r i lascia te  compless ivamente  2.750 car te  d’ identi tà  elet t roni -
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che,  con  un  incremento  del  30  %,  grazie ,  appunto,  r ispet to  al l 'anno  scorso,  gra -
zie  a  questo  orar io  aggiuntivo  nel  pomeriggio.  Dopo  la  sperimentaz ione  dei  ser -
vizi  su  appuntamenti ,  svol t i  appunto  in  questo  per iodo,  a  seguito  di  monitorag -
gio  dei  quest ionari  somminis trat i  a i  c i t tad ini ,  s i  procederà  anche  nel  2019  ad  
una  nuova  ar t icolaz ione  orar ia  di  apertura  degli  uff ici ,  a l  f ine  di  porre  in  at to  
tut te  quel le  at t ivi tà  di  migl ioramento  dei  servizi  a i  c i t tadini .  Con  la  nuova  ar t i -
colazione  orar ia  verrà  implementata  l 'aper tura  al  pubblico  di  5  ore,  la  nuova  ar -
t icolazione  orar ia  e  i  maggior i  operator i  a l  servizio  del  c i t tad ino  dovrebbero  di -
minuire  quindi  le  l is te  di  a t tesa.  L 'obiet t ivo  è  quindi  quel lo  di  diminuire  di  a l -
meno  i l  30  % i  tempi  di  erogazione  dei  servizi ,  sempre  in  quest 'o t t ica  di  migl io -
rare  i l  servizio,  s i  procederà  anche  al l 'aper tura  del  sabato  con  servizi  su  appun -
tamento,  una  modal i tà ,  questa ,  che  permetterà  di  garant ire  una  qual i tà  del  servi -
zio  più eff icace.
Per  quanto  r iguarda  i l  Set tore  Informat ica,  nei  pr imi  6  mesi  del  2018 s i  è  proce -
duto  ad  at t ivare  le  procedure  per  la  nomina  del l’ intermediar io  tecnologico  di 
col legamento  t ra  l 'Amminis trazione  Pubblica  e  la  Tesorer ia ,  per  l 'emiss ione  dei  
mandati  di  pagamento  informatic i .  Sono  s tate  at t iva te  tut te  le  procedure  per  
l 'adeguamento  dei  sof tware  in  uso,  in  relazione  al le  modal i tà  operat ive  di  ge -
s t ione  dei  f luss i  documental i ,  sul la  base  del le  indicazioni  del  Regolamento  Ge -
nerale  del la  protezione  dei  dat i .  È  s tato  fat to  l 'adeguamento  del la  gest ione  degli  
omiss is  nel la  produzione  degli  a t t i  del l 'Ente  da  pubblicare  onl ine.  È  s tato  favo -
r i to  l 'accesso  wi-f i  a l la  rete  internet  del la  bibl ioteca,  ove  sono  s tate  r iscontrate  
alcune  cr i t ic i tà  di  connessione,  ul t imamente.  È  s tato  r ivis to  i l  contrat to  di  ma -
nutenzione  del l ' in tero  s is tema  informativo,  a  seguito  del  blackout  che  s i  è  ver i -
f icato  in  occasione  del la  consultazione  elet torale  scorsa del  4  marzo.  Si  è  poten -
ziata  l 'a t t ivi tà  di  digi tal izzazione  del l 'Uff icio  del  Personale  per  la  r ivelazione 
sdemater ia l izzata  del le  presenze  dei  dipendenti .  In  ul t imo,  s i  sono  sost i tui t i  20 
hardware  con at t rezzature  che  offrono una tecnologia  più avanzata .
Per  quanto  r iguarda,  invece,  i l  set tore. . .  per  quanto  r iguarda  i l  personale,  i  pr i -
mi  6  mesi  del  2018  sono  s tat i  carat ter izza t i  da  un' intensa  at t ivi tà  amminis trat i -
va,  vol ta  a  reclutare  del  personale  mediante  mobil i tà  es terna  per  i  divers i  prof i -
l i ,  in  par t icolare:  sono s tat i  bandit i  9  avvis i  di  mobil i tà  es terna,  per  un  totale  di  
22  post i  e  sono  s tat i  effet tua t i  42  col loqui .  Dall ' in izio  del l 'anno  sono  s tat i  im -
messi  nel  ruolo  del l 'Ente  18  dipendenti ,  ol t re  al  Dir igente  del  Set tore  del le  Ri -
sorse  Umane,  quest 'u l t imo  individuato  con  procedura  ai  sensi  del l 'ar t icolo  110 
del  Decreto  Legis lat ivo  267/2000,  a  tempo  determinato.  A  seguito  di  mobil i tà ,  
dimiss ione  o  cessazioni  del  servizio,  a  seguito  del  raggiungimento  dei  l imi t i  di 
e tà ,  dal  1°  gennaio  2018 l’Ente  ha avuto  16 unità  in  usci ta .  Sono in  corso le  pro -
cedure  concorsual i  per  i l  reclutamento,  mediante  concorso  pubblico,  per  le  f igu -
re  di  educatore  as i lo  nido,  is t rut tore  diret t ivo-amminis tra t ivo  e  is t rut tore  ammi -
nis trat ivo.  Sempre  i l  1°  semestre  di  quest 'anno s i  sono concluse  le  procedure  per 
la  sot toscr izione  defini t iva  del  contrat to  decentrato  del l 'anno  2017.  Si  sono  an -
che  concluse  posi t ivamente  le  valutazioni  del  personale  dipendente,  in  ordine 
al l 'erogazione  dei  premi  incentivant i  del l 'anno  scorso  e  sono  in  corso  le  proce -
dure  per  la  progress ione  or izzontale .  Sono  s tate  avviate  anche  posi t ivamente 
momenti  di  confronto  con  le  Organizzazioni  Sindacal i ,  che  hanno  portato  al la 
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sot toscr izione  del le  l inee  di  indir izzo  per  la  mobi l i tà  interna  ed  es terna.  Si  è  
inol tre  aderi to  al  Proget to  “Dote  Comune  anno  2018”  con  ANCI,  per  i l  recluta -
mento  di  15 profi l i ,  le  candidature  pervenute  sono s tate  105.  Con i l  Tribunale  di  
Busto  Arsizio  è  in  corso  di  perfezionamento  la  sot toscr izione  di  una  convenzio -
ne  per  lo  svolgimento  di  a t t ivi tà  lavorat iva  non retr ibui ta ,  in  favore  del la  col let -
t ivi tà ,  da  par te  di  condannati ,  a  cui  s i  applica  la  pena  del  lavoro  di  pubblica  ut i -
l i tà .  Nel  1°  semestre  di  quest 'anno sono s tate  inf ine  favori te  le  a t t ivi tà  di  forma -
zione  a  tut to  i l  personale  dipendente  su diverse temat iche  set tor ial i .
Per  quanto  r iguarda  invece  i l  Set tore  Ambiente,  Ecologia  e  Rif iut i ,  nel  corso  del  
2018  i l  Set tore  di  Tutela  Ambientale  ha  provveduto  costantemente  a  monitorare 
i l  terr i tor io  t ramite  sopral luoghi  e  segnalazioni ,  per  prevenire  e  r isolvere  abusi  
in  mater ia  ambientale  perpetrat i .  Anche  in  tema  di  smalt imento  di  amianto,  i l  
Servizio  di  Tutela  Ambienta le  ha  proseguito  e  ha  promosso e  continuato  a  moni -
torare  azioni  f inal izzate  al lo  smalt imento,  e  s i  è  intrapresa  anche  l’azione…  In 
mer i to  ai  r i f iut i ,  invece,  s ignif icat iva  è  la  costante  at t ivi tà  di  gest ione 
del l 'archivio  informatizzato  dei  s i t i  di  abbandono  incontrol lato,  del le  bonif iche 
e  del  costante  monitoraggio  e  control lo  del  terr i tor io  con  la  col laborazione  del  
Nucleo  Ambienta le  del  Comando  di  Polizia .
Direi  che ho f ini to .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore.  Assessore  Fariol i .

Assessore Fariol i  Gianluigi
Io  per  lasciare  spazio  ai  Consigl ier i ,  a l  Consigl io ,  tenuto  conto  del la  r icchezza 
degli  argoment i ,  pur  essendo,  cer tamente,  fondamenta l i  i  temi  che  mi  sono  s tat i 
assegnat i  dal  Sindaco,  mi  at terrò  più  al  “ tempus  fugi t” ,  che  al  “ repet i ta  iuvant”,  
e  così  i l  “gigione”  ha  usato  la  sua  ci tazione  lat ina,  benché,  l 'unione  tra  sport  e 
educazione  me  ne  farebbe  immediatamente  r icordare  un 'al t ra  che,  però,  non  vo -
gl io  ci tare .
È  un  set tore  molto  del ica to  che,  ovviamente,  r isente  mol t iss imo  del la  r is t ret tez -
za  economica-f inanziar ia ,  ed  è  un  set tore  in  cui  sempre  più  necess i terebbe  avere  
r isorse  per  poter  adeguars i  maggiormente  al le  es igenze  di  formazione  comples -
s iva  del  bambino  e,  soprat tut to ,  l ' adeguamento  del le  necess i tà ,  sempre  nuove, 
con  gl i  aspet t i  famil iar i .  Ciò  che  favorisce,  in  questa  ci t tà ,  la  possibi l i tà  di  reg -
gere  posi t ivamente  è  s icuramente,  non solo  la  col legial i tà  coi  col leghi  del la  cul -
tura,  del l ’at t raz ione  r isorse,  dei  Servizi  Social i ,  del  Sindaco,  eccetera. . .  ma,  so -
prat tut to ,  la  r icchezza  es trema,  suss idiar ia  del la  ci t tà ,  del la  real tà  associat ive,  
volontar ie  ed  al t re ,  la  cui  regia  non spet ta  al  Comune,  ma,  i l  cui  supporto  i l  Co -
mune  s icuramente  è  chiamato  a  dare e  dà.
Come  dicevo  pr ima,  diff ic i le  è  s tato  -  come  s i  evinceva  dai  dat i  che  r iguardava 
pr ima  i l  Sindaco -  in  questa  var iante  c 'è  una  spesa  maggiore  nel le  spese  corrent i  
sul  Set tore  Scolas t ico.  Questo  perché  la  Cit tà  di  Busto  Arsizio  che,  anni  fa ,  fu 
la  pr ima  a  ot tenere  l ’ Indice  di  Lisbona  per  le  garanzie  dei  servizi  del le  scuole 
del l ' infanzia ,  del le  sezioni  pr imavera  e  dei  nidi ,  è  una…  per  mantenere  questo  
l ivel lo ,  ha  sempre  maggiori  necess i tà  di  garanzie ,  di  r isorse,  anche  in  termini 
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personale  e  condizionamenti  che,  ovviamente,  dipendono  dal le  leggi  nazional i  e 
regional i .  Dobbiamo  però  dire  -  e  qui  voglio  r icordarlo  in  modo  part icolare  – 
che,  a  seguito  del  Decreto  75/2017,  che  è  i l  s is tema integrato  di  educazione  e  di  
is t ruzione  da  zero  a  6  anni ,  la  c i t tà  di  Busto  Arsizio  dal la  Regione  Lombardia  è  
s tata  scel ta ,  nel  2017,  con  un  part icolare  f inanziamento  -  e  anche,  probabilmen -
te ,  nel  2018  ne  abbiamo  avuto  la  conferma  -  e  noi  abbiamo  deciso  di  dest inar lo 
per  i l  consolidamento  e  l 'ampliamento  del la  rete  dei  servizi  educat iv i  s ia  nel la  
t i tolar i tà  pubblica  che  in  quel la  pr ivata ,  pr ivata  convenzionata,  per  massimizza -
re  l 'abbassamento  del  l ivel lo  del le  tar if fe ,  s tabi l izzare  e  potenziare  gradualmen -
te  le  sezioni  pr imavera  -  che,  sapete ,  sono  un  ponte  fra  i  nidi  e  le  scuole  mater -
ne  -  e  sostenere  la  qual if icaz ione  e  la  formazione  profess ionale.
Per  quanto  r iguarda  i l  Tavolo  Permanente  che  ho  immediatamente  insediato  con 
i  Dir igenti  Scolas t ic i ,  questo  è  s tato  molto  importante  s ia  per  i  contenuti  s ia  -  
non vorrei  dir lo  perché sembra  brut to  -  “per  i  conteni tor i”  e  la  dimostrazione  s ta  
in  questa  var iante  mol to  for te  che,  con  grande  coraggio,  l 'Amminis trazione  ha 
posto in  essere.
Per  quanto r iguarda  l 'aspet to  più  propriamente  sport ivo,  quel lo  che mi  piace  sot -
tol ineare,  oggi ,  è  i l  fa t to  che  a  Busto  Arsizio,  in  questo  anno,  c 'è  s tata  una  par -
t icolare  dimostrazione  -  che  è  s tata  suggellata  per  volontà  del l ' in tero  Consigl io  
Comunale  e  del l ' in tero  Uff icio  di  Pres idenza  -  con  i l  r iconoscimento  a  un  pro -
fessore  che  è  arr ivato  al  pensionamento,  che  ha  dimostra to  quale  aspet to  forma -
t ivo  di  conci l iazione  ci  s ia  e  ci  possa  essere  t ra  lo  sport  e  l ' a t t ivi tà  sport iva.  
Che,  un tempo,  venivano  vis t i ,  invece,  da  mol t i ,  come se  fossero addir i t tura  del -
le  real tà  t ra  loro ant i te t iche.
Per  quanto  r iguarda  le  infras trut ture  sport ive,  s t iamo  cercando  di  valor izzare  al  
massimo  le  scel te  di  gest ione  che  abbiamo  effet tuato  negli  anni  scors i  s ia  per  
quanto  r iguarda  i l  par tenariato  del  Palazzet to  “Maria  Piantanida  Yamamay”  s ia 
per  quanto  r iguarda  i l  Pol iplesso  Marco  Sartor i ,  vicino  a  Manara,  s ia  per  quanto 
r iguarda  i  campi  da  tennis .  Adesso,  s t iamo  cercando,  soprat tut to  nel l 'ambito  di 
una  r ichies ta  di  convenzione,  di  valor izzare  quel l 'a l t ra  eccel lenza  che  c 'è  a  Bu -
s to  Arsizio,  che  è  l ' impianto  di  a t le t ica  in  zona  industr iale;  lo  s t iamo  facendo,  
soprat tut to ,  r icorrendo  a  bandi  che  sono  messi  a  disposizione  da  Regione  Lom -
bardia  e  dal  Credito  Sport ivo.  Acquis t iamo  in  quest i  giorni  in  uno. . .  con 
l 'Assessore  al l ’Attrazione  del  Terr i tor io  e  i l  Segretar io  Regionale,  la  Segreter ia  
Regionale  e  AGESP  Att ivi tà  Strumenta l i ,  cercando  di  dare  par t icolare  forza  e  
sostegno.  Ovviamente,  c i  s t iamo muovendo  in  una  s i tuazione  giur idico- legis lat i -
va  par t icolarmente  in  cambiamento  e  diff ic i le ,  soprat tut to  per  le  convenzioni ,  
laddove,  da  sempre,  a  Busto,  abbiamo  voluto  valor izzare  le  at t iv i tà  suss idiar ie  
volontar ie ,  t ipo  quel le  real tà  che  sono sempre  s tate ,  ol t re  che  sport ive,  aggrega -
t ive,  social i  e  r ional i .  È  chiaro  che,  noi  lavoriamo  sempre  per  obiet t iv i ,  ma,  gl i  
obiet t iv i  devono tradurs i  in  at t i  e  i  nostr i  Dir igenti ,  spesso,  s i  t rovano a che fare  
t ra  Codici  degl i  Appalt i  e  cambiament i ,  che  sono,  spesso,  par t icolarmente  diff i -
ci l i .  St iamo  comunque  lavorando  in  quest i  giorni  per  faci l i tare ,  soprat tut to ,  la  
manutenzione  ordinaria  e  s traordinaria  in  questo  senso,  in  questa  direzione,  e  
valor izzare  la  suss idiar ietà .
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Per  quanto  r iguarda  i l  discorso  scolas t ico  -  ol t re  al  discorso  che  dicevo  pr ima,  
par t icolarmente  legato  al  mondo  infant i le  e  al  rapporto  di  col laborazione  -  con -
t inueremo  a  garant ire  la  l iber tà  di  scel ta  e  la  garanzia  di  mix  tra  s tatale ,  comu -
nale,  pr ivato  e  pr ivato  convenzionato,  perché  r i teniamo  che  questo  che  ha  ot te -
nuto  un  grande  r isul tato  s ia  una  scel ta  s ia  et ico,  ideologica,  cul turale ,  s ia  anche 
pragmatica  e  real is t ica.  In  questo  senso,  r ingrazio  i l  col lega  Chiesa  che  nel  Pro -
gramma  Triennale  ha  recepito  anche  la  r ichies ta  di  aumentare,  pur  in  piccola  
par te ,  la  r ichies ta  di  assunzioni .  Perché,  una  parte  del le  spese  in  più  che  abbia -
mo  avuto  sono  s tate  determinate  dal la  necess i tà  di  r icorrere  al le  cooperat ive,  
per  garant ire  i l  mantenimento  del  servizio  che  non  vogliamo  mai  lasciar  perde -
re .  In  par t icolar  modo,  vorrei  r icordare  l 'a t tenzione  part icolare  e  la  qual i tà  che 
questo  nostro  servizio,  da  sempre,  ha  sul  discorso  del la  mensa,  del la  mensa  che 
garant iamo anche al le  scuole s tatal i ,  del la  cucina  e ,  in  questo senso,  mi  piace  r i -
cordare  i l  servizio  del  tecnologo  al imentare,  la  par t icolare  at tenzione  al la  razio -
nal izzazione  e  qual if icazione,  anche  in  previs ione  del la  possibi le  real izzazione  
di  un  Centro  Servizi  e ,  soprat tut to ,  i l  d iscorso  del la  qual i tà  del  biologico  e ,  an -
che  con  l 'esperimento  del la  cul tura  ant i- spreco  del  s ì  di  c ibo,  che  noi  s iamo  an-
dat i  cominciando.
Torniamo  poi  al le  scuole  superior i .  Noi  abbiamo,  grazie  ad  un  leale  e  proficuo  
rapporto  nel  corso  degli  anni ,  con  tut t i  i  d ivers i  ent i  sul  terr i tor io,  una  pol iedri -
ca  var ietà  di  offer te .  Con  scuole  che  la  Fondazione  “Agnell i”  ha  spesso  catalo -
gato  nel  podio  o  t ra  i  pr imi  post i ,  e  questo  necess i ta  anche  di  una  pol i t ica  gene -
rale  ed  è  forse  uno dei  migl ior i  a tout  del l 'a t t ivi tà  del la  nostra  ci t tà  nel  c irconda -
r io.  Ecco,  uno  dei  set tor i  su  cui ,  credo,  dobbiamo  maggiormente  interessarci 
oggi ,  non  è  sol tanto  i l  rapporto  scuola- lavoro,  ma  anche  l’ ITS,  l ’ IFTS,  su  cui ,  
ol t re  al  rapporto  t ra  mondo  produtt ivo  e  formazione  scolas t ica,  necess i ta  un  rap -
porto  con l 'Ente  Locale.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore Fariol i .  Assessore  Maff iol i .

Assessore Maff iol i  Manuela
Grazie,  Pres idente.  Buona  sera.  La  s intes i  a  cui  s iamo  doverosamente  chiamat i ,  
evidentemente  non  consentirà  di  e lencare  tut te  le  a t t ivi tà  svolte .  Sono  natural -
mente  a  disposizione,  se  ci  fossero  domande,  r ichies te  di  approfondimento,  ap -
punto.
Cominciando  con  i  musei ,  l ' a t t ivi tà  ordinaria  per  entrambi  i  musei :  i l  Museo 
“del  Tessi le”  e  le  civiche  raccolte  d 'ar te  di  Palazzo  Cicogna,  hanno  garant i to  al  
pubblico  la  conservazione  dei  beni  e  del le  col lezioni  permanenti ,  ed  è  un 'at t ivi tà 
che  s i  è  svol ta ,  come  di  consueto,  a  servizio  del  pubblico  e  dei  vis i ta tor i .  Sono  
s tate ,  in  par t icolare,  accol te ,  presso entrambi  i  musei ,  6  esposizioni  promosse  da 
associazioni  cul tural i  e  ar t is t i ,  con  i l  sos tegno  del  Comune.  È  s tato  inol tre  re -
dat to  e  candidato  al  f inanziamento  –  ma,  l 'ha  già  ant icipa to  i l  Sindaco  nel la  sua 
relazione  -  i l  proget to  di  recupero,  a l les t imento  e  valor izzazione  del l’ant ica 
“Cantina  Davini”  cinquecentesca  di  Palazzo  Cicogna;  è  s tato  un  proget to  real iz -
zato  in  col laborazione  con  i  Lavori  Pubblici  e  con  l 'Assessorato  al l ’Attrazione 
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Risorse,  per  i l  quale ,  noi  c i  s iamo occupati  del  proget to  relat ivo  agl i  a l les t imen -
t i  e  agl i  arredi .  In  par t icolare,  per  quanto  r iguarda  i l  Museo del  Tessi le ,  segnalo  
che  i l  21  apri le  2018  è  s tata  presentata  al  pubblico  uff icialmente  la  nuova  area 
dedicata  al la  Collezione  Ferramini ,  è  una  col lezione  di  ant ichi  s t rumenti  di  sar -
tor ia ,  metà  del la  quale  è  s tata  al locata  al  Museo  “del la  Scienza  e  del la  Tecnolo -
gia”  di  Milano  e ,  per  l 'a l t ra  metà,  s i  è  scel to  i l  nostro  museo.  Oggi ,  cost i tuisce,  
appunto,  una nuova area  di  esposizione  permanente.
Tra  le  mostre  che  invece  s i  sono  susseguite ,  desidero  porre  l 'a t tenzione  su  quel -
la  che  s i  è  svol ta  dal  13  maggio  al  10  giugno:  la  Mostra  “Mini  Art  Text  Border -
l ine”.  Un impor tante  rassegna  di  Fiber  Art  che  è  al la  26-esima  edizione  in  gene -
rale ,  ma,  a  Busto,  arr ivava  per  la  1^  vol ta  e  ha  conteggiato  1.250  presenze  nel 
mese  di  esposizione,  ed  è  s tata  col locata  nel le  sale  gemelle  del  Museo del  Tessi -
le ,  t ra t tandosi  di  ar te  tess i le .
Per  quanto  r iguarda  la  didat t ica  museale  terr i tor iale ,  è  proseguita  l 'a t t ivi tà  di  
mediaz ione  del le  col lez ioni  dei  2  musei  c ivici  e  del  nostro  patr imonio  s tor ico-
ar t is t ico  nei  confronti  di  numerosiss ime  categorie  di  pubblico,  che  hanno  potuto 
beneficiare ,  che  possono  beneficiare  di  un 'offer ta  dis t inta  e  adeguata  al le  es i -
genze.  Si  t rat ta  di  s tudenti ,  di  famiglie ,  di  adult i  e  di  pubblici  special i ,  come 
delegazioni ,  anche  di  imprenditor i  in  vis i ta  per  mot ivi  profess ional i  nel la  nostra 
ci t tà ,  che  hanno  chies to  di  poter  vedere  i  nostr i  musei  e  noi  s iamo  in  grado  di  
fornire  del le  vis i te  guidate ,  anche  in  l ingua,  ol t re ,  naturalmente,  come didat t ica,  
a  tut t i  i  servizi  di  aff iancamento  che  sono  s tat i  fa t t i  a i  grandi  eventi  cul tural i ,  
come  i l  Fest ival  Fotograf ico  Europeo  a  Palazzo  Cicogna,  la  s tessa  “Mini  Art 
Text”  appena  ci ta ta ,  la  Mostra  “I l lus ioni  di  Stoffa”,  sempre  a  Palazzo  Cicogna,  
e  quel la  relat iva  al l ’esodo  di  Giul iano  Dalmata  presso  i l  cor t i le  di  Palazzo  Gi -
lardoni .
Circa  le  at t ivi tà  cul tural i  vere  e  proprie ,  è  s tato  real izzato,  intanto,  i l  pulsante  
“BA,  cul tura  e  ident i tà”  che  è  disponibi le  sul  s i to  is t i tuzionale  del la  ci t tà  e  sui 
s i t i  degl i  is t i tut i  scolas t ic i  e  del le  associazioni  cul tural i ,  che  ci  hanno  dovuto 
fare  r ichies ta  di  poter lo  ospi tare .  È periodicamente  aggiornato  e  r iguarda  le  at t i -
vi tà  cul tural i  che  vengono  svolte  dal le  associazioni ,  in  col laborazione  con 
l 'Assessorato  oppure  dal l 'Assessorato  s tesso.  Sono  s tat i  inol tre  is t i tui t i  -  come 
da  intese  degli  Stat i  General i ,  che  s i  sono  svolt i  a  dicembre  2017  -  4  tavoli  te -
matic i :  i l  tavolo  ar te ,  i l  tavolo  musica,  i l  tavolo  ident i tà  e  i l  tavolo  teatr i .  Tra  le 
pr incipal i  iniziat ive  di  quest i  pr imi  mesi  -  a l  net to  del le  mostre  che  abbiamo  già  
ci ta to  –  ci to:  dal  5  al  12  maggio  2018  i l  BA  Film  Fest ival ,  i l  Fest ival  Interna -
zionale  del  Cinema  e  dal  18  marzo  al  15  apri le ,  quindi  in  un  periodo  anteceden -
te ,  i l  Fest ival  Fotograf ico  Europeo  al la  sua  set t ima  edizione,  i l  BAFF  era  al la  
sedicesima.
La  bibl ioteca  s ta  diventando  un  pres idio  sempre  più  importante  in  ambi to  cul tu -
rale ,  perché  s ta  regis trando  anche  un  incremento  di  f requentazione,  di  r ichies ta  
di  servizi  da  par te  del la  sua  utenza.  Tra  dicembre  2017  e  febbraio  2018  s i  è 
completato  l 'organigramma  e,  accanto  al la  Vicediret t r ice  e  al la  Diret t r ice,  sono 
arr ivate  anche  2  f igure  ul ter ior i .  Questo,  i l  comple tamento  del l 'organico,  ha  
consenti to  appunto  di  ampliare  l 'offer ta  e  di  rendere  la  bibl ioteca  un  luogo  sem -
pre  più  aperto  e  a  disposizione  del  pubblico.  Cito,  solo  a  t i tolo  esemplif ica t ivo,  
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proprio  in  quest 'o t t ica  di  garant ire  un  servizio  sempre  maggiore,  t ra  le  novità  
recenti :  l ' e l iminazione  del la  chiusura  del la  sala  le t tera tura  dal le  12.30  al le 
14.30,  che  era  invece  sempre  pr ima  previs to.  In  questo  modo,  la  sala  è  aperta  
con  orar io  continuato,  anche  in  pausa  pranzo,  quindi ,  i  c i t tadin i  che  nel l ' in ter -
val lo  del  pranzo  volessero  accedere  ai  servizi  di  pres t i to  e  res t i tuzione  l ibr i ,  ol -
t re  che  di  le t tura  s tessa,  oggi  possono  far lo.  La  s tessa  sala  le t teratura  è ,  a l  mo -
mento,  ogget to  di  una  profonda  r iorganizzazione.  Sempre  la  bibl ioteca  s i  è  poi 
aperta  anche  ad  un’utenza  diversa,  perché,  in  Sala  Monaco  sono  s tate  real izzate  
dal la  s tessa  bibl ioteca  oppure  ospi tate ,  perché  organizzate  a  cura  del le  associa -
zioni ,  numerose  iniziat ive  di  carat tere  convegnis t ico,  numerosi  incontr i  e  anche 
di  conferenza,  su tematiche  diverse.
Quanto  agl i  obiet t ivi  del  2018,  un  obiet t ivo  s trategico  è  la  r idef inizione  di  a lcu -
ni  spazi  e  servizi  con  la  col laborazione  degli  utent i ,  le  cui  es igenze  sono  prior i -
tar ie  al  f ine  di  una  nuova  definizione  del l 'erogazione  di  quest i  servizi ,  quindi ,  
c i  sono s tat i  r iunioni  di  s taff  e  col loqui  informal i  f ra  la  Direzione,  i  bibl iotecar i  
e  gl i  utent i  s tess i  che,  per  i l  momento,  s i  s tanno  concentrando  appunto  sul la  re -
vis ione  del la  sala  le t teratura.  Scopo  principale  del l 'azione  del l 'a t t iv i tà  del la  bi -
bl ioteca  -  così  come  ho  enunciato  quando mi  sono  insediata  come  Presidente  del 
Sis tema Bibl iotecar io  -  è  però  i l  supporto  ai  dis turbi  specif ici  del l 'apprendimen -
to  e  ai  bisogni  educat ivi  special i .  Cioè,  la  bibl ioteca  s ta  organizzando,  in  coe -
renza  con  quanto  deciso  nel l 'ambi to  del  s is tema  bibl iotecar io,  del le  at t ivi tà  e  un 
approvvigionamento,  quindi ,  una  dotazione  di  s t rument i  special i  dedicat i  a i 
bambini . . .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Scusi ,  Assessore.  Un  at t imo.  Se  qualcuno  non  vuole  sent ire  perché  non  gl i  inte -
ressa,  c 'è  i l  corr idoio.  Però,  i  capannell i  segnalo. . .  soprat tut to ,  i l  r ispet to  dei  
Consigl ier i  nei  confronti  del l 'Assessore.  Per  favore.  I l  pubblico  può  uscire ,  può 
entrare,  i  Consigl ier i  possono  fare  lo  s tesso.  Ho  vis to  che  c 'è  un  capannello  con 
la  Consigl iera  Reguzzoni .  Io ,  in  real tà ,  r ispet to  a  quanto  accaduto,  esprimo tut ta  
la  sol idar ietà  da  par te  di  tut to  i l  Consigl io ,  però,  se  volete  farvi  raccontare,  an -
date  per  favore  fuori .  Grazie .  Prego,  Assessore.

Assessore Maff iol i  Manuela
Grazie,  Pres idente.  Concludo  con  la  par te  invece  legata  al  SUAP,  quindi ,  per  la 
delega  al  commercio,  industr ia  e  ar t igianato.  Sempre  nel  2018  è  s tato  indet to  i l  
bando  di  migl ior ia  dei  posteggi  dei  piazzal i  del  mercato:  del  Piazzale  dei  Bersa -
gl ier i ,  del  giovedì  e  del  sabato,  e  di  San  Carlo  a  Beata  Giul iana,  del  martedì . 
Questo  è  un  provvedimento  che  fa  seguito  al  provvedimento,  invece  assunto  nel  
2017,  di  r iorganizzazione  e  r idef iniz ione  degli  spazi  del le  aree  mercata l i ,  pro -
prio  per  andare  incontro  al le  es igenze  degli  ambulant i .  In  conseguenza,  sono 
s tate  poi  approvate  le  graduatorie  def ini t ive,  l 'uff ic io  ha  già  provveduto  a  for -
malizzare  gl i  a t t i .  A  breve,  verrà  inol tre  emanato  un  bando  di  assegnazione  dei  
posteggi  l iber i  per  le  aree  mercatal i ,  sempre  del  Piazzale  dei  Bersagl ier i ,  di  
Beata  Giul iana  e ,  questa  vol ta ,  anche  di  Sant 'Anna.  Grazie .
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Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Assessore.  Assessore Magugliani .

Assessore Magugliani  Paola
Grazie,  Pres idente.  Per  quanto  r iguarda  la  delega  ai  grandi  eventi  e  i l  market ing  
terr i tor iale ,  prosegue  i l  lavoro  di  rete  s ia  con  gl i  a l t r i  Assessorat i  dei  mie i  col -
leghi  s ia  con  le  associazioni  ci t tadine.  Uno  dei  punti  sal ient i  di  questa  col labo -
razione  diret ta  è  s tato,  quest 'anno,  la  creazione  del  s i to  “Busto  Eventi” ,  che  
vede  proprio  l ' in terat t ivi tà ,  c ioè,  la  possibi l i tà  per  ogni  associazione  di  iscr iver -
s i  e  di  pubblicizzare  gratui tamente  gl i  eventi ,  in  modo  tale  che  possano  essere  
vis ibi l i  tut t i  gl i  eventi  del la  ci t tà  che,  come  sapete,  è  r icchiss ima  di  associazio -
ni .  Sono  proseguite  le  consuete  rassegne  del la  “Primavera  in  Fiore”,  “Busto 
Estate”,  la  Gioebia  del  carnevale.  Si  sono  fes teggiat i ,  quest 'anno,  i  100  anni 
del l 'Associazione  musicale  “Rossini” ,  in  col laborazione  con  l 'Assessorato  al la 
Cultura  sono  s tat i  fa t t i  numerosi  eventi  che  sono  tut tora  in  corso.  Per  quanto  r i -
guarda  “Street  Art” ,  “Music  Fest ival” ,  “Fiera  del  Disco”,  “Street  Food  Parade”, 
sono  s tate  fat te  le  edizioni  quest’anno,  anzi ,  la  Fiera  del  Disco  era  i l  1°  anno 
quest 'anno,  con un ot t imo  successo di  pubblico.
Per  quanto  r iguarda  i  quart ier i ,  è  s tata  posta  l ’at tenzione  anche  a  quart ier i  dove 
non  erano  mai  s tat i  fa t t i  quest i  eventi ,  quindi ,  sono  s tate  fat te  del le  Street  Food 
Parades .  In  tut t i  quest i  eventi  sempre  senza  dispendio  da  par te  del l 'Amminis tra -
zione,  hanno  r iscosso  un  grosso  successo,  e  sono  proseguit i  tut t i  gl i  eventi  in 
col laborazione  con  Malpensaf iere ,  t ipo  gl i  eventi  di  scambio  auto-moto,  “cu -
s tom  rob”,  eccetera. . .  poi ,  sono  seguit i  i  consuet i  eventi  is t i tuz ional i .  In  col la -
borazione  con  i l  Gabinet to  del  Sindaco  è  s tata  posta  molta  at tenzione  ai  nuovi 
percors i  tur is t ic i ,  in  pr imis  la  via  Francisca  del  Lucomagno,  che  ha  vis to  la  Cit -
tà  di  Busto  Arsizio  protagonis ta  di  un  importante  accordo  di  f i rma  e  che  ha  r i -
scosso  un  grandiss imo  successo;  s i  s tanno  organizzando  le  nuove  edizioni  es t i -
ve.  I l  cammino  di  Sant 'Agost ino,  che  ha  vis to  in  pr imavera  la  1^  edizione,  da 
Malpensa  a  Busto  Arsizio,  con  una  grossa  par tecipazione  di  persone  e  s i  prose -
guirà  in  questo  focus  dei  pel legrinaggi  rel igiosi ,  per  rendere  sempre  più  at t rat t i -
vo  i l  terr i tor io.  Un'al t ra  importante  iniziat iva  per  rendere  at t rat t ivo  i l  terr i tor io  
è  s tato  i l  “Manifes to  per  Busto”;  abbiamo  vis to,  durante  i l  bi lancio,  gl i  aggiu -
s tamenti  che  abbiamo  fat to  per  aumentare  gl i  incentiv i  a l le  nuove  aziende,  a  chi 
vuole  invest i re  in  ci t tà ,  con  aziende  e  at t ivi tà  anche  piccole.  Abbiamo  appunto 
aumenta to  l ’esenzione  TARI  per  i l  quarto  e  i l  quinto  anno  e  s ta  procedendo  la  
campagna  di  pubblicizzazione,  che  vedrà  anche  la  pubblici tà  di  questa  cosa,  a l 
di  fuori  del le  sedi  c i t tad ine.
Per  quanto  r iguarda  invece  la  delega  al le  at t razioni  r isorse,  s i  prosegue in  col la -
borazione  con  gl i  a l t r i  Assessorat i  in  una  r icerca  di  bandi .  I  proget t i  candidat i  a  
bando,  in  questo  pr imo  periodo  del l 'anno,  sono  s tat i  nuovi ,  un  part icolare  focus  
-  come diceva  pr ima  i l  Sindaco –  per  i  contr ibut i  r ichies t i  per  le  scuole,  i l  totale  
dei  contr ibut i  r ichies t i  sono  pari  a  9 .000.000,00  Euro.  A  quest i  proget t i  s i  ag -
giungono  i  contr ibut i  pre-assegnat i ,  che  ammontano  per  i l  per iodo  in  corso  a  
644.000,00 Euro.  In  col laborazione  poi  con i l  Comune  di  Castel lanza  è  s tato  f i r -
mato  un  impor tante  Protocollo  d ' Intesa,  che  ci  permetterà  di  avere  maggiore  for -
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za,  sempre  nel l 'o t t ica  di  una  logica  di  rete  nei  confronti  del  terr i tor io  es terno,  
quindi ,  aumentare  l 'a t t rat t iv i tà  del  terr i tor io,  poter  accedere  ins ieme  ad  alcuni  
bandi .  Si  s ta  concludendo,  adesso,  l ' assegnazione  del la  nuova  agenzia  che  ci  
supporterà  in  questa  at t ivi tà  per ,  soprat tut to ,  accedere  ai  bandi  europei .
Per  quanto  r iguarda  i l  verde,  ol t re  al la  manutenzione  ordinaria ,  sono  s tat i  aff i -
dat i  i l  Parco  “Giot to”  ad  un’associazione  socio-cul turale  ed  è  in  corso di  svolgi -
mento  l 'aff idamento  del la  gest ione  del  Parco  “Romerio”.  È  s tata  fat ta  una  cerni -
ta  dei  fondi  a  disposizione  per  la  r ipiantumazione,  che  ammontano  a  334.000,00 
Euro  e ,  con  del ibera  di  giunta  di  c irca  un  mese  fa ,  ho  indicato  qual i  sono  le  ne -
cess i tà  pr incipal i  per  le  r ipiantumazioni  del . . .  insomma,  dove mancano gl i  a lber i  
nel le  vie  ci t tadine,  ho  indicato  alcune  vie:  via  Caprera,  via  Venezia,  par te  del  
c imitero,  eccetera. . .  e  quest i  avverranno,  però,  appena  la  s tagione  andrà  a  r ipo -
so,  quindi  in  autunno.
Per  quanto  r iguarda  invece  le  s trade,  proseguono  i  lavori  per  via  Lonate,  di  via  
Lonate  la  pis ta  ciclo-pedonale  dovrebbe  essere  conclusa  in  autunno,  e  i l  1°  e  i l  
2°  lot to  di  asfal ta tura  di  s t rade e  marciapiedi .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Assessore.  Assessore Rogora.

Assessore Rogora Massimo
Grazie,  Pres idente.  I l  DUP s ta  andando  perfet tamente  in  l inea  con  i l  PDO -  voi , 
bene  o  male,  lo  sapete  abbastanza  tut t i ,  perché  lo  leggete  sul le  cronache  -  s t ia -
mo lavorando veramente  bene.  
St iamo  facendo  diverse  campagne  sul la  viabi l i tà ,  sul la  s icurezza  viabi l is t ica. 
Abbiamo  appena  concluso  tre  campagne:  una  era  sul le  cinture  di  s icurezza,  una 
sui  te lefonini  e  l 'a l t ra  sul l 'a lcol .  Devo  dire  che,  i  nostr i  Agenti  e  i  nostr i  Uff i -
cial i  s tavo lavorando a  360 gradi  su  tut ta  la  c i t tà ,  spalmat i  nei  t re  turni  che  han -
no.  Stanno  lavorando molto  bene  anche  come  servizi  in  borghese,  perché  la  ci t tà  
è  mol to  grande,  su  400  e  passa  chi lometr i  le  problematiche  sono  veramente  tan -
t iss ime,  s t iamo  vedendo  di  ampl iarc i  ancora  sempre  di  più.  I  lavori  che  faccia -
mo  sono  egregi  e  perfet tamente  in  l inea  con  la  programmazione  che  abbiamo 
chies to.
St iamo  lavorando  anche  con  gl i  Agenti  di  Quart iere ,  ins ieme  al  control lo  di  vi -
cinato,  proprio  per  ovviare  a  quest i  fas t idi ,  che  sono  quest i  fur t i  o  micro  fur t i  
che  avvengono nel la  ci t tà .  Non abbiamo occhi  ovunque,  ma,  s t iamo vedendo,  an -
che  con i  s is temi  elet t ronici  e  le  te lecamere,  di  arr ivare  in  quals ias i  angolo del le  
nostre  vie .
Per  quanto  r iguarda  la  viabi l i tà ,  s t iamo  lavorando,  anche  in  questo  caso,  in  più 
punti  e  in  più  s trade.  A  breve,  porteremo  avanti  a l t re  s i tuazioni  con  dei  nuovi  
sensi  unici  e  del le  nuove  viabi l i tà ,  con  impiant i  semaforici  di  ul t ima  generazio -
ne.  Sul  centro  s t iamo  lavorando  con  la  ZTL  e,  a  breviss imo,  avremo  anche  3  
nuovi  portal i ,  d i  cui  abbiamo appena f ini to  la  sperimentaz ione,  per  ciò,  adesso,  i  
portal i  saranno  5.  Sui  t rasport i ,  s iamo  ancora  con  l’Agenzia  di  Bacino,  s t iamo 
at tendendo. . .  dovrebbe  essere,  se  non  erro,  per  lugl io  del  2019,  la  par tenza,  per 
ciò,  anche  in  questo  caso,  s t iamo  lavorando  mol to  bene  con  le  nuove  l inee;  ve -
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diamo  anche  di  portare  avanti  del le  s i tuazioni  con  Castel lanza,  per  quanto  r i -
guarda  ospedal i  e  pless i  scolas t ic i  e  Legnano,  sempre  per  i  col legamenti  ospeda -
l ier i .
Sui  t rasport i ,  abbiamo  r iat t ivato  i l  bike  sharing  che,  voi  sapete  che,  l ' avevamo 
interrot to  nel  per iodo  invernale .  Sto  lavorando,  anche  se  è  un  pochet t ino  più 
diff ic i le ,  ancora  sul  bike  sharing,  quel lo  a  f lusso  l ibero,  perché  ci  sono  del le  
problemat iche,  non  solo  nel la  ci t tà  di  Busto  Arsizio,  ma  sul l’ intero  terr i tor io  
nazionale,  per  ciò,  s t iamo vedendo di  r iuscire ,  in  qualche  modo,  a  portare  a  casa  
anche  questo.  Inf ine,  s t iamo  lavorando  sul la  s i tuazione  del  car  sharing  che,  sa -
pete  che,  comunque,  con le  3  s tazioni  che  abbiamo noi ,  s t iamo vedendo di  porta -
re  dal  ferro al la  gomma anche le  soluzioni  col  car  sharing.
Grazie .  Se ci  sono domande,  sono qui .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Assessore.  Assessore Tovaglier i .

Assessore Tovaglieri  Isabella
Grazie,  Pres idente.  Ringrazio,  innanzi tut to  i  mie i  col leghi ,  che,  nonostante  ab -
biano  fat to  un’i l lus trazione  esaust iva,  s i  sono  comunque  contenuti  nei  tempi,  e  
questo  a  beneficio  di  una  i l lus trazione  più  ampia  del  punto  success ivo  che  è  la  
var iante  di  PGT.  Proprio  per  questo  motivo,  se  s iete  d 'accordo,  per  quanto  r i -
guarda  lo  s tato  di  a t tuazione  del  programma  del  Set tore  Urbanis t ica,  io  r invierei  
diret tamente  l ’ i l lus traz ione  che  seguirà ,  proprio  perché  l 'uff icio  è  s tato  appunto 
impegnato,  per  gran parte ,  a  lavorare  a  questo proget to.
L'unico  dato  che  ci  tenevo,  appunto,  a  sot tol ineare,  r iguarda  le  previs ioni  di  in -
gresso  del  contr ibuto  del  costo  di  costruzione,  che  sono  perfet tamente  in  l inea  
con  le  previs ioni  annuali ,  mentre ,  per  quanto  r iguarda  l 'area  del l 'edi l iz ia  res i -
denziale  pubblica,  addir i t tura ,  abbiamo  dovuto  provvedere  ad  una  variazione  in 
aumento,  a  f ronte  del le  numerose  t rasformazioni  di  dir i t to  di  superf icie  in  dir i t -
to  di  proprietà  e ,  addir i t tura ,  gl i  introi t i  incassat i  a  metà  anno hanno già  supera -
to  la  previs ione  del l ' in tero  anno.  Questo,  anche  a  fronte  del  fat to  che,  in  or igi -
ne,  c 'erano  s tate  del le  r i t ros ie  r ispet to  ad  alcuni  proprietar i  di  a lcune  aree 
PEEP,  a  f ronte di  una r ichies ta  di  maggiori  cost i  par t icolarmente  consis tent i ,  ma  
sono s tat i  convocat i  dal l 'uff icio  e . . .  a  f ronte  dei  chiar imenti  e  del le  spiegazioni ,  
del le  giust i f icazioni  che  appunto  argomentavano  l ' importo  di  quest i  maggiori  
cost i  . . .hanno  deciso,  appunto,  comunque  s ia ,  a  t rasformare,  e  quindi ,  hanno de -
ciso  di  corr ispondere  dei  maggiori  cost i  e ,  cer tamente,  questa  scel ta  è  s tata  an -
che  agevolata  dal  piano  di  rateizzazione  che  i l  Comune  prevede  in  molte  rate  e 
che  cer tamente  agevola  i  pr ivat i  a  determinars i ,  appunto,  a  t rasformare.
Per  quanto  r iguarda  invece  la  sezione  del  patr imonio,  in  par t icolar  modo,  per  
quanto  r iguarda  i l  Piano  del le  Alienazioni ,  ad  oggi ,  s i  è  concluso  un  procedi -
mento  di  compravendi ta  che  ha  avuto  es i to  posi t ivo,  mentre ,  a  set tembre,  inizie -
remo  a  fare  al t r i  bandi  per  consentire  ai  pr ivat i  di  presentare  eventual i  manife -
s tazioni  di  interesse  al l 'a t tenzione  del  Comune.  Per  incrementare  e  valor izzare 
ul ter iormente  i l  patr imonio,  un  obiet t ivo  del  set tore  sarà  anche  quel lo  di  pubbli -
cizzare,  in  maniera  forse  più  fat t iva,  le  aree  e  gl i  immobi l i  che  sono  inser i t i  nel 
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Piano del le  Alienazioni  che,  mol to  spesso,  vengono r iproposte  di  defaul t  di  anno 
in  anno,  perché,  di  fat to ,  poi  c 'è  scarso  interesse.  Quindi ,  vorremmo  verif icare 
se  questo  scarso  interesse  potrebbe essere  anche det tato  da  una  scarsa pubbliciz -
zazione  dei  beni  di  proprietà  del  Comune,  quindi ,  s i  vorrebbe  organizzare  una 
sorta  di  open  day  ed,  eventualmente,  far  fare  anche  dei  sopral luoghi  ai  pr ivat i  
che  dovessero  mostrare  un interesse  a  beni  inser i t i  nel  Piano del le  Alienazioni .
Per  quanto  r iguarda  sempre  l 'edi l iz ia  res idenziale  pubblica,  a  dicembre  scade  la  
convenzione  con  ALER,  la  società  che  gest isce  gl i  immobil i ,  quindi ,  s t iamo  an -
che  iniziando  un’indagine  di  mercato  per  ver if icare  se  c 'è  un  interesse  per  la  ge -
s t ione  del  Patr imonio  Comunale.
È  proceduta  anche l 'a t t ivi tà  per  quanto  r iguarda  i l  rogi to  notar i le ,  che  ha  r iguar -
dato  la  Caserma dei  Carabinier i .
St iamo  at tuando  un  software  per  la  gest ione  e  la  conservazione  del  l ' inventar io  
dei  beni  immobi l i  e ,  inf ine,  sempre  per  quanto  r iguarda  la  s traordinaria  ammini -
s trazione,  abbiamo  iniziato  una  verif ica  dei  contrat t i  di  custodia  degli  immobi l i  
comunali  che  sono  in  scadenza,  soprat tut to ,  per  ver if icare  lo  s tato  di  fat to  di  
quest i  edif ici ,  con  part icolare  at tenzione  soprat tut to  al le  cer t i f icaz ioni  impiant i -
s t iche.
Io  mi  fermo  qui ,  perché  -  come  vi  avevo  ant icipato  -  la  par te  più  cospicua  arr i -
verà  al  punto  success ivo.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore.  I l  Sindaco.

Sindaco Emanuele Antonell i
Grazie,  Pres idente.  Vado  in  ordine,  come  è  s tato  predisposto  questo  s tato  di  a t -
tuazione  dei  programmi.  Parto  dai  servizi  di  s taff  e  r isorse  interne.  L’uff icio  ha 
svi luppato  puntualmente  le  at t ivi tà  di  comunicazione  e  informazione,  aff iancan -
do  tut t i  i  set tor i  del l 'ente  e  gl i  Assessorat i  var i  -  come  avete  potuto  sent ire 
dal l 'ascol to,  pr ima,  dei  s ingoli  Assessori  -  s i  è  anche  impegnato  a  comunicare  e  
a  migl iorare  sempre  l ' immagine  del la  Cit tà  di  Busto Arsizio.
Per  quanto  r iguarda  la  Segreter ia  Generale  agl i  Organi  Is t i tuzional i ,  hanno sem -
pre  garant i to  i l  supporto  al l 'esercizio  del le  mie  funzioni ,  a l le  funzioni  del  Sin -
daco,  e  una  specif ica  at tenzione  è  s tata  dedicata ,  sempre  in  esecuzione  del le  in -
dicazioni  contenute  nel  mandato,  a  faci l i tare  i l  dialogo  tra  i  c i t tad ini  e  la  mac -
china  comunale.  A  questo  ci  tengo  molto,  perché,  è  s tato  fat to  un  lavoro  molto 
impor tante  mediante  gl i  uff ici  competent i  per  mater ia ,  di  r ichies te  e  segnalazio -
ni  di  var io  genere  -  vi  ass icuro  che  ne  arr ivano  tante  -  e  ass icurandosi  success i -
vamente  del l 'avvenuto  r iscontro  dal le  s tesse  o,  in  caso  contrar io,  provvedendo  a  
sol leci tare  la  r isposta ,  ma,  c i  tengo  molto  che  venga  data  una  r isposta  a  tut t i  i  
c i t tad ini .
Poi ,  per  quanto  r iguarda  la  predisposizione  dei  rapport i  del  Consigl io  Comuna -
le ,  control l i  ant i-corruzione,  t rasparenza,  i l  31  gennaio  2018,  l ’uni tà  organizza -
t iva  ha  sot toposto  al la  Giunta  una  proposta  d’aggiornamento  del  Piano  di  Pre -
venzione  del la  corruzione  e  del la  t rasparenza,  e  l ’adeguamento  del  piano  ha  te -
nuto  conto  del le  important i  novità  normative,  di  cui  a l la  del iberazione  numero 
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1.208 del  novembre  2017.  Proseguendo… per  quando r iguarda  sempre  i l  control -
lo  interno  e  i l  monitoraggio,  l ’uff icio  s ta  effet tuando  i  control l i  success ivi  rela -
t ivi  agl i  a t t i  amminis trat iv i  del  1°  quadrimestre  del  2018,  a l  f ine  di  ver if icare  la  
legi t t imità  del l 'azione  amminis tra t iva,  con  l 'ausi l io  di  check- l is t  e  control lo .  
L’obiet t ivo  del  2018  è  di  mantenere  la  misura  percentuale  di  control lo  del  7  % 
del la  produzione  amminis trat iva.  Con  i l  provvedimento  del  Segretar io  Generale  
numero  289 è s tato costrui to  un gruppo di  lavoro  dedicato  al l ’adeguamento  del la  
discipl ina  per  la  protezione  dei  dat i  personal i ,  tut te  incombenze  gravose  che 
portano via  tanto  tempo,  ma  sono obbligator ie  per  legge.
Per  quanto  r iguarda  la  ragioneria ,  l ’armonizzazione  contabi le ,  i l  2017  è  s tato  i l  
2°  anno  di  completa  adozione  del le  nuove  regole  e  dei  nuovi  pr incipi  di  armo -
nizzazione  contabi l i ,  quindi ,  ha  comportato,  anche  per  i l  proseguimento  per 
l 'anno 2018,  del l 'a t t ivi tà  di  gest ione  e  di  implementazione  del  sof tware di  conta -
bi l i tà  comunale,  a l  f ine  di  gest i re ,  ol t re  al la  contabi l i tà  f inanziar ia ,  anche  la  
contabi l i tà  economico-patr imoniale  che  -  come  sapete  –  è  un  nuovo  obbligo  im -
posto dal le  norme.
Per  quanto  r iguarda  i l  bi lancio,  c’è  s tata  la  continua  contrazione  del le  r isorse,  
t rasfer i te  dal lo  Stato  Centrale  al l ’Amminis trazione.  I l  blocco  del le  tar if fe ,  del le 
al iquote,  del le  tar if fe  comunali ,  hanno  reso  diff icol tosa  la  redazione  del  bi lan -
cio  di  previs ione,  lo  s tesso  dicasi  per  la  predisposizione  del  rendiconto  di  ge -
s t ione,  ma,  gl i  Uff ici  di  Ragioneria  sono  s tat i  lungamente  impegnati  in  questo 
gravoso compito  che,  però  -  come potete  sapere -  a l la  f ine è  s tato fat to .  Control -
lo  di  gest ione.  Nella  pr ima  parte  del l 'anno 2018,  l ’Uff icio  di  Control lo  e  Gest io -
ne  ha continuato  a  consolidare  la  propria  at t ivi tà ,  vol ta  a  contr ibuire  al  buon an -
damento,  a l  migl ioramento  del l 'eff ic ienza  del l ' in tera  s trut tura  comunale  e  ha 
provveduto  anche  al  per iodico  aggiornamento  infrannuale,  nonché  al  costante  
scambio  di  informazioni  in  meri to  ai  f luss i  f inanziar i  t ra  gl i  uff ici  del  Comune,  
t ra  l ’Ente  e  le  società  par tecipate .
A  proposi to  di  società  par tecipate ,  la  pr ima  parte  del l 'anno,  quest i  sei  mesi ,  
sono  s tat i  carat ter izzat i  dagl i  adempimenti  conseguenti  a l l ’entrata  in  vigore  del  
Decreto  Legis lat ivo  175/2016  e,  quindi ,  s i  è  proceduto  al l ’approvazione  del 
nuovo Statuto  del la  Società  Accam,  imposto  dal la  normativa  vigente.  Poi ,  è  pro -
seguita  l ' impor tante  at t ivi tà  di  monitoraggio  degli  obiet t ivi  assegnat i  a l le  socie -
tà  par tecipate ,  di  approvazione  e  di  r iorganizzazione  aziendale.  È  s tato  svolto  
quindi  i l  monitoraggio  del le  svi luppi  der ivanti  dal l ’operazione  di  par tnership 
aziendale  messa  in  at to  dal  gruppo  Agesp,  che  r iguardano  l 'a t t ivi tà  industr iale 
gest i ta  dal lo  s tesso  e ,  quindi ,  coinvolgono  anche  le  Società  Prealpi  Gas,  Agesp 
Energia  e  le  sue  par tecipazioni  indiret te .  Per  quanto  r iguarda  Agesp  Att ivi tà 
Strumental i  -  come sapete  -  è  s tata  fat ta  la  r iorganizzazione  e ,  quindi ,  i l  moni to -
raggio  continuo  relat ivo  al l 'a t t ivi tà  e  al l 'evoluzione  di  questa  r is t rut turazione.  
Sapete  che,  sono  s tate  re- internal izza te . . .  del  servizio  di  messa  a  rete ,  var iazio -
ne  del  patr imonio  immobil iare  comunale  e  i l  passaggio  al lo  “stress  tes t”  dei  ser -
vizi  sosta  a  pagamento  e  farmacie  comunal i .  Bisogna  dire  che,  in  seguito  
al l 'approvazione  del  bi lancio  consuntivo  del  2017   e  di  Agesp  Att ivi tà  Strumen -
tal i ,  d iciamo,  questo  piano  ha  funzionato  perché  l 'andamento  del la  società  r isul -
ta  essere  in  l inea  con quanto previs to.
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Per  quanto  r iguarda  la  Società  Accam,  l 'Amminis trazione  Comunale  ha  provve -
duto  al  r iconoscimento  -  come  sapete  –  i l  mese  scorso,  del  debi to  fuori  bi lancio 
con  la  società ,  per  i l  per iodo:  1°  giugno  2018  -  30  giugno  2018.  Nel  f rat tempo,  
è  pervenuta  la  nota  del la  società ,  a  seguito  del l 'Assemblea  dei  Soci  tenuta  i l  28 
giugno,  dove,  è  s tato  at tes tata  l 'assenza  del  requis i to  del  fat turato  di  ol t re  l ’80 
%,  necessar io  per  la  qual if icaz ione  in  house  del la  compagine  societar ia;  vuol  
dire  che,  oggi ,  Accam non  è  più  una  società  in  house,  è  usci ta  dal le  percentual i  
di  r i fer imento  imposte  dal la  legge.  Attualmente,  sono  in  corso  le  procedure  di 
valutaz ione  ai  f ini  del  proseguimento  del l 'aff idamento  del  servizio  al la  società ,  
di  concerto  con gl i  a l t r i  ent i  e  soci .  Qua,  aggiungo due  cose,  perché,  ier i ,  sapete  
che,  c 'è  s tata  l 'Assemblea  di  Accam,  in  sede  di  Acccam  è  s tato  approvato  i l  bi -
lancio  del  2017 e  una  mozione  che  r iguardava  i l  nuovo Piano Industr iale .  La  So -
cietà  Accam  sta  cercando  di  r ientrare  in  house  mediante  azioni  di  cost i tuzione 
di  nuove  società  sot tos tant i ,  sono  un  po'  di  operazioni  che  s tanno  per  essere  va -
lutate  anche  degli  Uff ici  Legal i .  Attualmente,  non  è  in  buone  condizioni  -  come  
avete  potuto  leggere  dai  giornal i  -  in  base anche al l 'assemblea  e  anche in  base  ai 
bi lanci  presentat i .  Ci  sarà  un aumento  del le  tar if fe  per  quanto  r iguarda  i  servizi ,  
con  questo  aumento  del le  tar if fe  ed  al t re  operazioni ,  col  nuovo  Piano  Industr ia -
le ,  s i  prevede  di  portare  in  ut i le  la  società  o,  per lomeno,  in  pareggio  per  l 'anno  
2018.  Comunque,  purtroppo,  è  da  seguire  e  da  monitorare  mol to  bene,  direi  
giorno dopo giorno;  quindi ,  quando ci  saranno novità ,  ve le  dirò.
Tralascio  i l  discorso  del le  tar if fe ,  pass iamo  ai  beni  demania l i  e  patr imonial i ,  
beh,  non  mi  r ipeto  sul le  scuole  -  che  avete  sent i to  ampiamente  s ia  dal l’Assesso -
re  Fariol i  che  dal l 'Assessore  Magugliani  -  par lo  dei  7  proget t i  esecutivi  che  ab -
biamo presentato.  Posso dirvi  del la  manutenzione  s traordinaria  del  suolo pubbli -
co,  di  un  importo  di  800.000,00  Euro,  che  è  s tato  approvato,  e  l ' in tervento  r i -
guardante  l ’ i l luminazione  es terna  del le  Vil le  Liberty   Tosi ,  Tovaglier i ,  Casa Co -
lombo  Comerio,  per  un  impor to  di  212.000,00,  di  cui  170.000,00  per  lavori ,  in -
tervento  f inanziato  con  fondo  perduto  per  100.000,00  Euro  da  Fondazione  Cari -
plo.  Poi ,  sono  in  fase  di  is t rut tor ia  –  forse  i  proget t i  di  adeguamento  dei  pres idi 
ant incendio  del le  scuole  elementar i  e  materne,  per  un  importo  compless ivo  di  
200.000,00,  di  cui  187.000,00  Euro  per  lavori .  Poi ,  a l t re  cose  impor tant i ,  posso  
dirvi  la  manutenzione  s trade  e  marciapiedi  che  -  come  potete  vedere  -  proseguo -
no  i  lavori  s t radal i  del  1°  lot to  per  750.000,00,  2°  lot to  per  490.000,00  e  dei  
marciapiedi  per  250.000,00.  Riqual if icaz ione  via  Lonate,  i  lavori  s tanno  prose -
guendo  come  da  programma  e  i l  termine  è  previs to  per  ot tobre  2018,  come  ci  
avevano  det to  dal l ' in izio.  Real izzazione  parcheggio  di  via  Rovereto,  è  s tato 
chiuso  proprio  set t imana  scorsa,  adesso,  iniziano  i  lavori  o  forse  sono  già  ini -
ziat i ,  non  so,  devo  chiedere,  però,  s tanno  per  essere  inizia t i ,  in  quanto  è  s tato  
aperto  i l  nuovo parcheggio  del la  Stazione  e ,  quindi ,  adesso,  i l  parcheggio  di  via 
Rovereto  è  l ibero  e  sarà  r iqual if ica to  come da  proget to,  quindi ,  abbat t imento  dei 
muri  non  complet i  -  però,  in  modo  che  le  persone  che  passano  da  fuori  possono 
vedere  l ' in terno  e ,  quindi ,  è  meno  pericoloso  -  i l luminazione  e  asfal ta tura.  Rea -
l izzazione  parcheggio  di  via  Bell ini  e  Bellot t i ,  anche  qua,  par t i ranno  pres to  i  la -
vori ,  come  da  proget to  approvato.  Riqual if icazione  del  Centro  Sociale  
“Sant 'Anna”,  è  s tato  avviato  l ' in tervento  per  la  sost i tuzione  dei  serramenti  e  la 
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r iqual if icazione  del l’ impianto  elet t r ico  -  come  avete  potuto  vedere  pr ima  -  ab -
biamo s tanziato  al t r i  150.000,00 Euro  in  più per  f inire  quest i  interventi .  Poi ,  in -
terventi  agl i  impiant i  sport ivi  -  ne  ha  già  par lato  l ’Assessore  Fariol i  -  interventi  
di  messa  in  s icurezza  del l’edif icio  di  via  XI  Febbraio  a  Sacconago,  è  s tato  por -
tata  a  termine  la  demol izione  del l 'edif ic io.
Sottopasso  di  Sant 'Anna,  proseguono  sempre  le  intese  t ra  i l  Comune  e  HUPAC 
per  valutare,  un  at t imino,  la  possibi l i tà  che. . .  quando ha  scr i t to  che  quest 'u l t imo 
real izz i  una  bretel la ,  però,  è  ancora  da  s tabi l i re  esat tamente  quale  sarà  i l  sot to -
passo  prescel to  dai  c i t tadin i  di  Sant 'Anna.  È  tut to  pronto,  realmente,  purtroppo,  
s iamo andat i  in  lungo i l  mese  di  lugl io ,  ma,  i  pr imi  di  set tembre  ci  presenteremo 
s icuramente  a  Sant 'Anna per  discuterne.
Centro  Cultura  nel la  zona  industr iale  sud-ovest ,  entro  l 'anno  s i  predispongono 
gl i  a t t i  necessar i  per  dare  l 'avvio  al  procedimento  di  f inanza  di  proget to.  Manu -
tenzione  impiant i  del l ’ i l luminazione  pubblica,  s tanno  anal izzando  le  proposte 
pervenute  e ,  anche  qui ,  s i  prevede che  l ' in izio  s ia  a  gennaio  2019.  Poi ,  c 'è  i l  Pa -
laginnast ica  -  hai  già  par lato  anche  te ,  pr ima,  del  Palaginnast ica  -  va  beh,  co -
munque,  i l  Palaginnast ica  -  come  sapete  -  è  s tato  approvato  i l  proget to  del… 
scusate ,  i l  bando per . . .  l ' incar ico  del la  costruzione  del l 'edif ic io.  Poi ,  r iqual if ica -
zione  Calzatur if ic io  “Borr i”  -  come  sapete  -  sono  già  iniziat i  i  lavori ,  hanno  già 
pul i to  i l  verde,  s tanno  pulendo  l ' in terno,  nel  mese  d 'agosto  l 'e terni t  verrà  com -
pletamente  asportato.  Poi ,  ecco,  l 'u l t ima  cosa,  i  c imiter i ,  è  s tato  ins tal la to  e 
messo  in  funzione  l 'ascensore  presso  i l  c imitero  pr incipale ,  adesso,  è  in  pro -
gramma la  messa  in  funzione degli  a l t r i  2  ascensori .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Sindaco.  Grazie  a  tut t i  gl i  Assessori ,  che  in  quest i  45  minut i  hanno  dato 
la  possibi l i tà  a  tut t i  di  sapere,  in  questo  1°  semestre ,  l ' a t t ivi tà  amminis tra t iva 
del  2018,  cosa  s i  è  fat to  e ,  penso,  abbiano  dato  anche  spunti  ovviamente  per  i  
Consigl ier i ,  eventualmente  per  fare  domande  di  chiar imento.  Quindi ,  è  aperta  la  
discussione  s ia ,  ovviamente,  sul  punto  degli  equil ibr i  di  bi lancio  s ia  sul lo  s tato 
di  a t tuazione.  Io ,  adesso,  non  s to  qui  ad  aspet tare  30  secondi ,  40  secondi ,  se  
qualcuno  vuole  intervenire ,  s i  prenota,  sennò  pass iamo  al  voto.  Consigl iera  Re -
guzzoni  Maria  Paola.

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola  (Lega Nord)
Grazie,  Pres idente.  Io  pr ima  volevo  fare  una  domanda  e  poi  concludo  con 
l ' in tervento,  dopo,  se  l 'Assessore mi  può r ispondere.
La  pr ima  domanda  è  semplice,  a l l 'Assessore  Arabini  io  volevo  chiedere  spiega -
zioni  -  per  ignoranza  mia  -  su  qual  è  i l  proget to  che  viene  defini to  PON,  che  r i -
guarda  l ' inclusione  sociale  di  adult i  in  diff icol tà  economica,  vol ta  a  favorire  
l ' inser imento  nel  mondo  del  lavoro  e  che  ha  ot tenuto  un  f inanziamento  di 
144.000,00 Euro,  magari  è  già  s tato det to ,  ma,  chiedo scusa,  sono arr ivata  tardi .
Poi ,  invece,  volevo  dire  due  parole  su  un  proget to  di  legge  che  mi  s ta  a  cuore  
che,  secondo me,  dovrebbe essere  seguito  bene  dal la  ci t tà  di  Busto,  che  è  i l  pro -
get to  di  legge  presentato  da  Matteo  Bianchi  sul le  aree  di  confine.  Io  ho  già  par -
lato  con  l’Onorevole  Bianchi ,  però,  penso  che,  anche  Busto  debba  prendere  una 
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posizione.  Non  so  se  lo  sapete ,  i l  contenuto  è  uno  sgravio  f iscale  per  i  dipen -
denti  assunti  nel le  di t te ,  nel le  nostre  imprese,  in  una  l inea  di  confine  che,  per  
comodità ,  ha  ut i l izzato  e  essere  quel la  dei  20  chi lometr i ,  che  è  quel la  del la  ben -
zina.  In  real tà ,   io  mi  sono  permessa  di  chiamare  l 'Onorevole  Bianchi  e  di  sug -
gerire  di  a l largare  questa  l inea,  perché,  un  conto  è  prendere  la  macchina  e  anda -
re  a  fare  benzina,  e  un  conto  è  prendere  la  macchina  per  andare  a  lavorare,  c ioè,  
sono due pr ior i tà  different i ,  e  i  20 chi lometr i  escluderebbero  completamente  Bu -
s to  Arsizio,  che  è  la  real tà  industr iale  più  impor tante  del la  Provincia  di  Varese.  
Ho  chies to  di  poter  integrare  e  ampliare  i  30  chi lometr i  f ino  al la  nostra  ci t tà ,  
sarebbe  un 'opportuni tà  per  noi .  Lui  mi  ha  promesso  che,  in  fase  di  discussione 
in  commissione,  prenderà  in  considerazione  l 'ampl iamento  e  la  var iazione  di 
questo  raggio  di  20  chi lometr i .  Secondo  me,  sarebbe  importante  che  l 'Ammini -
s trazione  Comunale  di  Busto  prendesse  posizione  con  l 'onorevole  e  gl i  r icordas -
se  l ' importanza  del le  imprese  local i ,  anche  perché,  in  termini  percentual i ,  va 
bene  tutelare  le  imprese  del  Luinese,  ma,  sol tanto  nel la  nostra  zona  industr iale , 
nel  nostro  tessuto  industr iale ,  abbiamo  l 'equivalente  del  res to  del le  industr ie ,  
penso,  del  nord  del la  provincia .  Ripeto,  io  l 'ho  fat to  t ra  par t i to  e  par t i to ,  però,  
se  fosse  is t i tuzionalmente  i l  Comune  a  sostenere  questa  legge,  chiedendone  di 
essere  ammesso  nel  terr i tor io,  so  che  s ta  hanno  lavorando  anche  sul le  aree  di  
confine  del la  l iguria  e  di  a l t re  regioni  per  chiedere  di  essere  inser i t i ,  sarebbe 
uno  spreco,  secondo  me,  se  Busto  non  ot tenesse  questo  vantaggio.  Questo  per 
quel lo  che  r iguarda  lo  svi luppo.
Perché,  r i tengo  che  s i  possono  fare  tante  cose,  s i  possono  promuovere  eventi ,  s i 
possono  fare  campagne  sul la  s icurezza,  per  le  c inture,  per  l 'a lcool ,  s i  possono 
fare  proget t i  urbanis t ic i ,  s i  possono  fare  tante  cose,  ma,  se  l 'economia  non  gira , 
tut to  questo,  a  mio  avviso,  r imane  s ter i le .  Non s i  può pensare  di  debel lare  la  de -
l inquenza  di  piazza  Garibaldi  facendo  la  fes ta  del  giovedì  sera,  perché  i l  giove -
dì  dopo  o  i l  mercoledì  o  i l  venerdì ,  la  fes ta  non  c 'è .  Non  s i  può  pensare  di  con -
trol lare  una  ci t tà  come  Busto  con  gl i  uomini  che  abbiamo  a  disposizione  e  con 
la  modal i tà  con cui  la . . .  come posso dire ,  pat tugl iamo.
Lei ,  Pres idente,  ha  r icordato  quel lo  che  mi  è  successo.  Io  sono  una  del le  tante  
vi t t ime,  in  questo  per iodo  del l 'anno,  di  vis i te  indesiderate ,  anche  violente ,  in 
casa.  Avviene  di  giorno,  avviene  non  in  campagna  perché  io  abi to  dietro  la  s ta -
zione  del le  Nord,  a  due minut i  da piazza  Santa  Maria ,  è  avvenuta  a  casa mia  al le  
10.00  del  mat t ino.  Questo  s ignif ica  non  avere  i l  control lo  del  terr i tor io.  Questo  
s ignif ica  che  i  Carabinier i  che  arr ivano  a  casa  mia  sono  solo  loro  in  servizio,  
per  tut to  quel lo  che  conta  i l  terr i tor io  di  Busto  e  la  Valle  Olona,  e  quindi ,  io 
sono  contenta  che  abbiamo  rogitato  la  Caserma  dei  Carabinier i ,  ma,  s ignor  Sin -
daco,  non  faccia  l 'errore  che  abbiamo  fat to  noi  col  Commissar ia to,  non  gl ielo 
dia  se  pr ima  non  danno  gl i  uomini ,  perché  la  s icurezza  non  s i  fa  con  gl i  edif ici ,  
s i  fa  con i l  personale.  A noi  i l  Questore  aveva  promesso  che  raddoppiava  i l  per -
sonale  del la  Polizia  Locale,  del la  Polizia ,  e  i l  Commissar iato  è  l ì ,  v iene  ut i l iz -
zato  e  i l  personale  è  sempre  uguale  e  i  mezzi  sono insuff icient i  e ,  quindi ,  questa 
deve  essere  una  r ichies ta  for te  del  Comune  di  Busto.  Abbiamo 83.000 abi tant i  e ,  
mentre  gl i  abi tant i  crescono,  gl i  addet t i  a l la  nostra  s icurezza  diminuiscono.  Non 
è  possibi le  pensare  di  pat tugl iare  con  una  pat tugl ia  tut to  i l  nostro  terr i tor io  e  i  
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Comuni  del la  val le .  In  al ternat iva,  c 'è  quel la  del  Commissar iato  di  Polizia ,  però,  
se  è  presente  una,  non  è  presente  l 'a l t ra ,  per  100.000  abi tant i ,  150.000  abi tant i ,  
ma  s t iamo  scherzando?  Quindi ,  ben  venga  la  Caserma  dei  Carabinier i ,  ma,  a  
condizione  che  pr ima  ci  s ia  un’iniezione  di  personale,  a l t r iment i ,  deve  essere  un 
dare  per  avere,  a l t r iment i  r imangano pure  dove sono.
Anche  al l 'Assessore  Tovaglier i  che  -  poi ,  a  breve,  c i  i l lus trerà  un  proget to,  una  
variante  di  piano  e  un  proget to  importante  -  i l  degrado  che  s i  respira  in  cer te 
aree  porta  degrado.  Quando  l 'edif ic io  a  f ianco  è  fat iscente,  quel lo  di  f ianco  è 
demoli to  e  c 'è  degrado,  è  normale  che  quest i  s i  sentano l iber i  di  poter  entrar t i  in  
casa  indis turbat i  per  due ore  e  mezza,  senza  nessun t ipo  di  control lo .  Quello  che  
non è normale,  è  che questo avvenga nel la  quinta  ci t tà  del la  Lombardia.  Noi  s ia -
mo  s tat i  molto  content i  del  r isul tato  di  cresci ta  del la  popolazione  di  Busto,  ma,  
se  deve  essere  questo  t ipo  di  popolazione,  a l lora,  forse,  prefer isco  r i tornare  agl i  
anni  ‘70  con  40.000  abi tant i .  Bisogna  anche  capire  chi  s ta  venendo  a  vivere  a  
Busto.  Noi  non  abbiamo  un ' idea  minimamente  dei  f luss i  migrator i  del la  Cit tà  di 
Busto  Arsizio,  che  t ipo  di  popolazione  s ta  venendo?  È  popolazione  gradi ta ,  è  
popolazione  non  gradi ta?  Questo  s i  svi luppa,  non  con  interventi  eff imer i ,  ma,  
con  un  proget to  generale  che  deve  avere  questa  ci t tà ,  a l t r iment i ,  secondo  me,  la  
quanti tà  non sempre  è  s inonimo di  qual i tà .
L 'Assessore  Rogora  ha  par lato  bene  degli  interventi  fat t i  dai  Vigi l i .  Beniss imo.  
Io  ho  parcheggiato  due  volte ,  mezz 'ora,  davanti  a  casa  mia,  per  entrare  a  fare 
del le  cose  e  ho  preso  due  mul te .  Però,  peccato  che,  quando  però  t i  entrano  in 
casa  a  sval igiar la ,  i  Vigi l i  non ci  s iano.  Allora,  va  bene  la  cassa,  va  bene  la  cin -
tura  di  s icurezza,  va  bene  lo  s tare  connessi ,  va  bene  i l  disco  orar io,  ma,  io  non  
pago  le  tasse  solo  per  i l  disco  orar io,  Assessore  Rogora.  Io  mi  aspet to  che  i  Vi -
gi l i  facciamo  un  servizio  che,  in  questo  momento,  mi  dispiace,  ma,  secondo  me,  
s tanno  un po'  penal izzando  a  fronte  di  a l t re  cose,  perché,  io  non vedo la  presen -
za  sul  terr i tor io,  la  vedo mica. . .  -  cerchi  di  comprendere  quel lo  che  voglio  dire  -  
la  vedo  nel le  s trade,  la  vedo  davanti  a l  Cat tor ini ,  appena  sal i ,  se  eccedi  di  velo -
ci tà ,  la  vedo  sui  5  ponti ,  quel la  la  vedo,  per  gl i  automobil is t i ,  ma,  i  Vigi l i  non  
sono  fat t i  solo  per  gl i  automobi l is t i .  Cioè,  sembra  che  i l  Vigi le  s ia  creato  per 
tenere  sot to  control lo  le  macchine,  anche  la  viabi l i tà  che,  le i  e  chi  pr ima  di  le i ,  
anche  lui ,  ha  impostato  at torno  a  cer te  aree,  non  può  prescindere  dal  fat to  che  
isolare  cer te  aree  diventa  s inonimo di  s icurezza.  Perché,  le i  come fa  intervenire ,  
quando uno spacciatore  del le  ferrovie  scappa,  che  è  tut to  pieno di  sensi  unici ,  la  
sua  volante  non  lo  segue,  ma  lui  va,  e  poi  r i torna,  e  poi  sgombriamo,  e  poi  r in -
gombriamo,  ma,  non  è  possibi le  vivere  così .  I  pendolar i  tornano  e  spaccano  i  f i -
nestr ini ;  s iamo  nel  centro  di  Busto,  non è  possibi le ,  non c 'è  una  telecamera,  non 
c 'è  niente ,  ma,  c i  fosse  anche  la  te lecamera,  cosa  gl i  facciamo,  la  foto?  Cioè,  
per  me. . .  sarà  che,  in  questo  momento,  sono  part icolarmente  sensibi le  al  tema,  
per  me  serve  un  ragionamento  compless ivo  su  quel lo  che  lei  def inisce  “s icurez -
za”,  che  non è solo  la  s icurezza  s tradale .
Per  quel lo  che  r iguarda  invece,  dal  punto  di  vis ta  urbanis t ico,  io  spero  che,  poi , 
quel lo  che  discuteremo  success ivamente  s ia  la  vol ta  buona  per  “ togl iere  da  Ka -
bul”  la  nostra  area  del le  Nord  e  tut to  quel lo  che  gl i  va  dietro:  degrado,  brut tura,  
brut ta  f requentazione.  Poi ,  mi  auguro  che  questa  Amminis trazione  Comunale  ab -
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bia,  t ramite  i l  Prefet to ,  ben  presente  che  i  f luss i  c i  s tanno  facendo  ingrandire ,  
c ioè,  noi  s t iamo  at t raendo  gente  da  Milano  che  viene  a  vivere  a  Busto  per  la  co -
modi tà  o  s t iamo  at t raendo  gente  che  è  meglio  non  at t rarre?  Assessore  Tovaglie -
r i ,  anche  questo  der iva  dal  suo  Assessorato,  perché,  se  noi  costruiamo  -  e  io 
gl iel 'ho  già  det to ,  anche  in  pr ivato  -  se  noi  costruiamo  cose  bel le  e  vendiamo 
cose  bel le ,  a t t raiamo  persone bel le;  se  noi ,  invece,  lasciamo la  possibi l i tà  di  co -
s truire  solo al la  media  edi l iz ia ,  se  non bassa,  a t t raiamo queste  persone.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Brugnone.

Consigl iere  Brugnone Massimo (Partito  Democratico)
Grazie,  Pres idente.  Par to dal  bi lancio  e  dico subito  al l ’Amminis traz ione  che s ia -
mo favorevoli  a l la  maggior  par te  del le  modif iche  che  sono s tate  fat te ,  anche se a 
nostro  avviso  sono modif iche  che  non avrebbero  dovuto  esserci .  Per  usare  le  pa -
role  del  Sindaco,  la  voce  grossa  nel le  modif iche  al  bi lancio  la  fa  la  par te  degli  
invest imenti  nel le  scuole,  invest iment i  da  fare ,  sappiamo  tut t i  quel lo  che  è  suc -
cesso  ed  è  per  questo  che  s iamo  d’accordo,  ma  quel  crol lo  in  quel la  scuola  non 
avrebbe  dovuto  esserci ,  e  r ipeto,  a  questa  var iazione  non  s i  sarebbe  dovuti  nem -
meno  arr ivare  ad  approvarla ,  perché  compito  del l’Amminis traz ione  è  mettere  in 
at to  un  piano  s trategico  di  costante  prevenzione  e  manutenzione  dei  nostr i  is t i -
tut i  scolas t ic i .  Sono  due  anni  che  questa  Amminis traz ione  ha  questa  responsabi -
l i tà ,  ma  sono almeno  vent’anni  che  molt i  di  coloro  che  s iedono  tra  quest i  banchi 
hanno  questa  responsabil i tà  e  non  hanno  invest i to  quanto  e  quando  di  dovere.  
Confermo  quindi  che  s ì ,  c i  vuole  questa  var iazione  nel  bi lancio,  ed  è  i l  mot ivo  
per  cui  non voteremo contro  ma  a  questo  punto  s ignor  Sindaco non s i  doveva ar -
r ivare,  aggiungo  che  è  i l  motivo  per  cui  r imarremo  seduti ,  garantendo  i l  quorum 
e  far  s ì  che  possa  essere  votata ,  perché  se  alzo  lo  sguardo  dal l’al t ra  par te  
del l’aula ,  s ignor  Sindaco,  conto  solo  11  Consigl ier i  del la  Maggioranza  present i ,  
con  i l  suo  voto  s i  arr iva  a  12,  e  questo  vuol  dire  che  questa  sera  in  quest’aula  la  
Maggioranza  non  può  garant ire  questa  var iazione  del  bi lancio,  vuol  dire  che 
nel la  Maggioranza  c’è  qualcuno  che  prefer isce  andare  al  mare  piut tos to  che  as -
s icurare  la  s icurezza  di  s tudenti  e  famiglie .  E  al lora  personalmente  voglio  che 
venga scr i t to  a  verbale  che  questa  sera è  chi  s iede  t ra  i  banchi  del la  Minoranza  a  
permettere  che  quegli  invest imenti  nel le  scuole  ci t tadine  vengano  fat t i ,  a l t r i -
menti  non sarebbe s tato  possibi le .  
Passando  al lo  s tato  di  a t tuazione  dei  programmi  e  r imanendo  sul  punto,  chiedo 
di  i l lus trarci  però,  per  favore,  i l  cronoprogramma  di  quest i  invest imenti  e  se  può 
ass icurarci  che  a  inizio  anno  scolas t ico  non  ci  saranno  problemi  nel l’accesso  ai 
local i  scolas t ic i  per  s tudenti  e  famigl ie .
Allargo lo  sguardo al la  ci t tà  e  par to  dal la  manutenzione  degli  impiant i  di  i l lumi -
nazione  pubblica,  di  cui  abbiamo  tante  vol te  par lato,  e  noi  per  pr imi  abbiamo  
chies to  che  vengano  is t i tui t i  impiant i  a  led,  e  garant i ta  una  maggiore  i l lumina -
zione  nel le  tante  s trade  buie  del la  nostra  ci t tà ,  ho  let to  sul  documento  che  è  in  
fase  di  anal is i ,  la  proposta  pervenuta  da  par te  di  un  operatore  economico  di  pro -
ject  f inancing  e  anche qui  chiedo i l  cronoprogramma previs to dei  lavori .
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Rimango  sui  lavori  pubblici  e  dopo diverse  nostre  r ichies te ,  sono fel ice  di  vede -
re  sot tol ineare  questa  sera  che  è  s tato  approvato  i l  proget to  di  messa  in  s icurez -
za  e  r imozione  del l’amianto  del  Borr i ,  vorrei  r icordare  però  che,  f ini t i  quei  la -
vori ,  ancora  ad  oggi  non ci  avete  det to  cosa  volete  fare  del  Borr i ,  e  sarebbe  for -
se  i l  caso  di  dire  al la  ci t tà  qual  è  i l  futuro  che  s i  prospet ta  verso uno dei  più  im -
portant i  edif ici  s tor ici  c i t tadin i ,  acquis tato  dal  Comune  con i  soldi  dei  c i t tad ini .
Ult ima  domanda  r iguardante  i  lavori  pubblici  è  incentrata  sul la  zona  industr iale ,  
ho  let to  che,  c i to  le  parole  scr i t te :  “Entro  l ’anno  s i  predisporranno  gl i  a t t i  ne -
cessar i  per  dare  avvio  al  procedimento  di  f inanza  di  proget to,  teso  ad  assegnare  
ad  operatore  la  costruzione  e  la  gest ione  del  nuovo  Centro  cul tura”  e  quindi 
chiedo:  quando  sarà  effet t ivamente  at t ivo  questo  Centro  cul tura?  E  chiedo  inol -
t re  al  Sindaco  se  può relazionare  sul l’anal is i  condotta  ins ieme  a  Confar t igianato  
r ispet to  ai  bisogni  emersi  nel la  zona.  Da  una  nostra  piccola  anal is i  di  ascol to  
era  emersa  la  necess i tà  di  mezzi  di  t rasporto  pubblici  per  i  lavorator i  che  s i  di -
r igono  in  zona  industr iale ,  e  s i  era  par lato  in  passato  anche  del la  possibi l i tà  di  
un  as i lo  o  di  una  banca,  quindi  chiediamo  se  effet t ivamente  s iano  emersi  quest i  
bisogni  oppure no,  e  quindi  se  verranno real izzat i .
Mi  permet ta  due  parole  su  Accam,  ci  ha  det to  che  s iamo  in  una  fase  in  cui  biso -
gna  moni torare  l ’andamento  del la  società  giorno  dopo  giorno,  a  me  sembra  che, 
seppur  s ieda  su  quest i  banchi  solo  da  due  anni ,  sono appunto  due  anni  che  s i  ar -
ranca  giorno  dopo  giorno  e  continuate  a  non  saperci  dire  se  avrà  un  futuro  o 
meno,  se  volete  chiudere  o  meno,  se  volete  invest i re  o  meno,  ma  soprat tut to  non  
sapete  dirci  che  cosa  accadrà  ai  dipendenti  che  lavorano  in  Accam,  i l  fa l l imento 
di  Accam  è  i l  fa l l imento  di  chi  l ’ha  gest i ta ,  le i  da  poco  tempo  s ignor  Sindaco,  
ma  di  nuovo  la  sua  par te  pol i t ica  da  molto  di  più,  non  possiamo  accontentarci 
del  “giorno dopo  giorno”,  non  possiamo  dire  ai  c i t tad ini  che  aumentano  le  tar if -
fe  e  in  più  che  non  sapete  che  cosa  accadrà  in  futuro,  non  è  così  che  s i  ammini -
s tra .
Passo  al  tema  del la  viabi l i tà ,  nel le  scorse  set t imane  ho  avuto  uno  scambio  me -
diat ico  con  l’Assessore  Rogora  sul  punto,  nel lo  s tato  di  a t tuazione  del  program -
ma  ci  sono  solo  11  r ighe  dedicate  al la  viabi l i tà ,  questo  è  solo  uno  dei  tant i  se -
gnal i  che  mi  fa  tornare  a  dire  che,  a  nostro  avviso,  c’è  una  mancanza  di  s t rate -
gia  generale ,  manca  un  disegno  compless ivo  che  ci  dica  verso  dove  vogliamo  
andare,  noi  l ’abbiamo  det to  più  vol te ,  vorremmo  che  puntas te  a  far  diventare 
Busto  Arsizio  una  ci t tà  dove  accanto  al la  parola  “mobil i tà”  ci  s ia  la  parola  “so -
s tenibi le”,  continuiamo  invece  a  vedere  quanto  queste  due  parole  s iano  dis tant i ,  
vado  però  s intet ico  e  vi  chiediamo  di  aumentare  quel le  11  r ighe  e  aggiungere  
una  mappatura  del le  pis te  ciclabi l i  che  dovrebbero  essere  costrui te ,  un  aumento 
del le  ras trel l iere  present i  in  ci t tà ,  s ia  del  bike  sharing  s ia  per  chi  vuol  lasciare 
la  propria  di  biciclet ta ,  r icordo  tra  l ’al t ro  che  in  s tazione  FS  c’è  una  velo-s ta -
zione  chiusa  e  agl i  sportel l i  dicono  che  la  responsabil i tà  è  del  Comune  per  far la  
aprire .
Non posso  non  toccare  i l  tema  incident i  che  hanno  portato  nel l’ul t imo  periodo  a 
t ragici  eventi ,  sper iamo  che  i  sensi  unici ,  Assessore,  possano  essere  ut i l i ,  noi  
torniamo  a  chiedere  che  in  ogni  quart iere ,  ogni  centro  res idenziale  venga  pensa -
to  a  misura  di  bambino,  e  aggiungere  di  pensare  a  dei  piani  r ia lzat i  o  dei  dossi  
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in  alcune  s trade  e  incroci ,  dove  troppo  spesso  avvengono  ancora  incidenti  che  
diventano  pericolosi  ol t re  che  per  gl i  automobil is t i  o  i  motocicl is t i  coinvolt i ,  
anche  per  i  pedoni  che  s i  t rovano a  passare  nel  luogo del l’ incidente.
Chiedo  scusa  se  s to  andando  un  po’  lungo  ma  questa  sera  come  vedete  sono  da  
solo,  e  vado  a  conclusione  con  due  punti  di  cui  abbiamo  già  par lato  al t re  vol te ,  
ma  vis to  che  parl iamo  di  s tato  di  a t tuazione  dei  programmi,  forse  è  i l  caso  di  
sot tol inear l i .  I l  pr imo  è  l ’ut i l izzo  del la  piscina  Manara,  chiedo  al l ’Assessore 
al lo  Sport  Fariol i  se  sono  s tat i  fa t t i  pass i  avanti  per  garant ire  al la  Busto  Nuoto 
i l  gius to  ut i l izzo  degli  spazi  acqua  e  una  sede  sociale ,  vis to  che  in  quel la  pisci -
na  gl i  è  s tata  tol ta .
Secondo e ul t imo punto,  che  mi  s ta  personalmente  a  cuore,  è  dedicato  al la  cul tu -
ra ,  un  punto  devo  dire  posi t ivo,  come  avevamo  chies to  f in  da  inizio  mandato,  s i  
è  f inalmente  deciso  di  invest i re  sul la  bibl ioteca  come  luogo  cardine  del la  cul tu -
ra  ci t tadina,  garantendone  una  maggiore  apertura  anche  nei  mesi  es t ivi ,  in  gene -
rale ,  lasciatemi  dire  che,  a l  contrar io  di  quanto  appena  det to  dal la  col lega  Re -
guzzoni ,  sono fel ice  di  aver  le t to  sui  giornal i  a lcune  dichiarazioni  del l’Assesso -
re  Maff iol i ,  in  cui  afferma  di  voler  contras tare  i l  degrado,  purtroppo presente  in  
piazza  Garibaldi ,  a t t raverso  la  cul tura,  aggiungiamo,  e  qui  chiedo  al l ’Assessore  
Arabini ,  una  possibi le  at tenzione  anche  at t raverso  l ’educazione,  r icordo  la  no -
s tra  proposta  di  ut i l izzare  l ’educat iva  di  s t rada,  ma  in  ogni  caso  è  bel lo  vedere  
che  in  questa  Amminis trazione  c’è  spazio  per  alcune  idee  di  s inis tra  che  al  man -
ganel lo  prefer iscono la  cul tura.  In  tema  di  s icurezza  concordo invece  con la  col -
lega  Reguzzoni  sul  fat to  che  Busto  Arsizio  abbia  bisogno  di  più  personale  del le  
forze  del l’ordine,  concordo  anche  che  i l  Sindaco  di  Busto  Arsizio  debba  preten -
dere  di  averl i ,  v i  r icordo  sol tanto,  per  chiudere,  che  adesso  ci  s ie te  voi 
a l l ’Amminis traz ione,  voi  a l  governo  del la  Regione,  e  voi  a l  governo  del  paese, 
quindi  ol t re  al le  parole  ci  aspet t iamo dei  fat t i .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Ci  sono  degli  a l t r i  Consigl ier i  che  vogliono  intervenire?  Perché 
sennò  io  apro  ovviamente  con  gl i  Assessori ,  però  prefer irei  che  raccogliess imo 
gl i  intervent i  dei  Consigl ier i ,  in  modo  che  gl i  Assessori  possano  avere  tut te  poi  
le  r isposte  da dare.  Consigl iere  Genoni  Luigi .

Consigl iere  Genoni  Luigi  (Movimento 5 Stel le)
Grazie,  Pres idente,  e  r ingrazio  gl i  Assessori  per  l ’esposizione  fat ta  di  quel le 
che  sono le  l inee  del le  at t ivi tà  che  sono svolte  durante  questo  per iodo,  in  questo  
anno.  
Avevo  da  fare  qualche  puntual izzazione,  una  era  legata  al l ’Assessore  Arabini ,  
volevo  capire  quando  ha  par lato  di  questo  sof tware,  di  questa  soluzione,  di  que -
s ta  applicaz ione,  qualche  chiar imento  in  meri to  a  questa  applicaz ione  che  con -
sent irebbe  di  dare  un  supporto  a  quel le  che  sono  gl i  ass is tent i  social i  e  quindi 
possa  monitorare  in  qualche  modo  le  persone,  quindi  una  era  questa .  L’al t ra  
cosa  che  chiedo  invece  era,  a l l ’Assessore  Chiesa,  era  capire ,  vis to  che  è  s tata  
fat ta  una  comunicazione  al le  prefet ture,  prat icamente  sui  s i t i  di  s toccaggio,  dal  
Minis tro  degli  Interni  t ramite  i l  Minis tro  al l ’Ambiente,  volevamo  sapere  se  c’è 
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qualche  s i to  di  s toccaggio  per  i  r i f iut i  che  viene  monitorato  del le  forze 
del l’ordine.  In  questa  cr i t ic i tà  del le  forze  del l’ordine,  mi  chiedo  anche  come  
r iusciremo poi  per  scongiurare  quel l i  che  potrebbero  essere  r ischi  di  incendi  do -
losi  che in  questo  momento  s i  s tanno verif icando  sul  nostro  terr i tor io.
Mi  fa  piacere  che  i l  Sindaco ha accennato  di  Accam e di  quel la  che  è  l ’emergen -
za  Accam,  è  s tato  fat to  un  pr imo  s tatuto,  diciamo  che  poi  è  s tato  r ivis to,  è  s tato 
approvato  da  questo  Consigl io ,  ed  è  s tato  fat to  un  secondo s tatuto,  c i  chiediamo 
se  lo  s tatuto  verrà  presentato,  pr ima  che  vada  in  assemblea  soci ,  se  venga  anco -
ra  presentato  in  Consigl io  Comunale  e  approvato  in  Consigl io  Comunale.  Però,  
ecco,  d’al t ra  par te  su  Accam ci  preoccupa  un po’  i l  fa t to  che  in  quest i  due  anni ,  
colgo  l’occasione  esat tamente  come  diceva  i l  Consigl iere  Brugnone,  in  quest i 
due  anni  s i  dice  che  s i  doveva  fare  un  monitoraggio  del la  s i tuazione,  ma  s iamo 
arr ivat i  a  scoprire  prat icamente  dopo  un  anno,  e  questo  non  r iusciamo  a  capire  
come mai ,  che  la  società  è  fuori  dal l ’ in  house,  e  quando è  s tata  fat ta  l ’assemblea 
dei  soci  di  Accam  si  era  par lato  addir i t tura  che  la  soglia  sono  l’80%  e  i l  Pres i -
dente  Bordonaro  ha  det to  era  i l  64,  c i  chiediamo  questo  16% come verrà  recupe -
rato  e  come  aumenteranno  le  tar if fe ,  passare  dal  64  al l ’80%,  un  16%  su  quel le  
che  sono i  fa t turat i  c i  chiediamo con qual i  modali tà  e  quindi  pensiamo che i l  pa -
reggio  per  i l  2018 sarà molto  diff ic i le .
Chiedo le  ul t ime  due cose,  qualche  precisazione  su quel lo  che è  i l  proget to  di  i l -
luminazione  pubblica,  quindi  i l  passaggio  dal la  s i tuazione  at tuale  a  quel la  che  
sarà  la  s i tuazione  futura  a  led,  quindi  qual i  sono,  ha  det to  che  ci  sono del le  pro -
poste ,  c i  piacerebbe  avere  qualche  det tagl io  in  più  di  quel le  che  sono  le…  sul 
Palaginnast ica  vedevo  che,  appunto,  s i  par lava  di  un  bando,  prat icamente  di 
qualche  profess ionis ta  che  s i  occuperà  del  proget to  e  ci  chiediamo  se  l ’area  è 
già  quel la  dest inata  e  su  cui  s i  farà  i l  nuovo  Palaginnast ica,  se  è  quel la  a  r idos -
so  del la  piscina  o  se  prat icamente  verrà  predest inata  un’al t ra  zona,  queste  sono 
un po’  le  domande.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  C’è qualche  al t ro  intervento?  Consigl iere  Cast igl ioni  Gianluca.

Consigl iere  Castigl ioni  Gianluca (Busto al  Centro)
Grazie,  Pres idente,  buonasera  a  tut t i .  Io  volevo  chiedere  una  precisazione  r i -
guardo  ai  t rasport i  a l l ’Assessore  Rogora,  perché  s i  è  par lato  un  po’  di  t rasport i  
a  Busto,  dicendo  che  s i  vedono  circolare  quest i  bus  vuoti ,  s i  vedono  sot to  usate  
queste  possibi l i tà  di  t rasporto  urbano,  e  ho  vis to  che  è  s tato  anche  presentato,  
dal l ’Amminis traz ione  al la  ci t tad inanza  è  s tato  presentato  un  pulmino  di  dimen -
s ioni  r idot te ,  volevo  sapere  se  c’è  in  programma  un  cambiamento  a  l ivel lo  del  
t rasporto  pubblico  in  questo  senso,  e  se  qualche  cosa  s i  vuol  fare  in  quest i  ter -
mini  per  migl iorare  i l  servizio  pubblico.  Grazie .  

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Consigl iere  Cast igl ioni .  Prego Genoni ,  Genoni  Luigi .

Consigl iere  Genoni  Luigi  (Movimento 5 Stel le)
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Grazie,  Pres idente.  Colgo  l’occasione,  scusi  mi  era  sfuggito  i l  punto  su…  per  
l ’Assessore  Rogora,  era  invece  legato  a  un  discorso,  ha  par lato  in  modo  abba -
s tanza  rapido  ma  s i  par lava  di  c inque  portal i ,  volevo  capire  meglio  questa  cosa 
dei  c inque  portal i  perché  non ho capi to  onestamente  di  che  cosa  s i  r i fer iva  esat -
tamente,  poi  c i  piacerebbe,  diciamo  sul la  viabi l i tà ,  che  ci  fosse  davvero  un  pia -
no  urbano  del  t raff ico  ben  fat to  e  dove  prenda,  diciamo,  anche  evidenza  quel la  
che  è  tut ta  la  mobil i tà  sostenibi le  e  quel le  che  sono  anche,  t ra  virgolet te ,  una 
“movimentazione  del le  persone”  anche  in  s icurezza,  diciamo,  con  le  barr iere  ar -
chi tet toniche,  perché  noi  abbiamo  s icuramente  del le  persone  che  s i  sono  anche 
avvicinate ,  dove  ci  sono  una  ser ie  di  barr iere  archi tet toniche  che  scopriamo  che  
sono molto  diff ic i l i  da  superare,  s i tuazioni  paradossal i  che  adesso  è  inut i le  ci ta -
re  però  è  s icuramente  una  segnalazione  che  vogliamo  fare,  e  c i  piacerebbe,  
quando s i  par la  di  mobil i tà  sostenibi le ,  che  non s ia  solo  pis te  ciclabi l i  per  i  nor -
mo dotat i  ma anche per  le  persone che  hanno diff icol tà .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Bene,  pass iamo  quindi  al le  r isposte  degli  Assessori ,  io  mi  sono  se -
gnato:  Rogora,  poi  Arabini ,  poi  Tovaglier i ,  Far iol i ,  Chiesa  e  i l  Sindaco.  Io  mi  
sono  segnato  queste  domande  un  po’  a  tut t i ,  par t i rei  da  Rogora,  poi  mi  sono  se -
gnato,  per  impor tanza,  per  scalet ta :  Arabini ,  poi  Fariol i ,  Tovaglier i  e  Chiesa  e 
poi  a l la  f ine chiude  i l  Sindaco,  quindi  la  parola  al l ’Assessore Rogora.

Assessore Rogora Massimo
Grazie,  Pres idente.  Innanzi tut to  sono  dispiaciuto  per  l ’accaduto  di  ier i  matt ina 
al  Consigl iere  Paola  Reguzzoni  che  anch’io  sono  venuto  a  saperlo  per  mezzo 
s tampa.  Lei  pr ima  parlava  proprio  di  pol izia  e  carabinier i ,  quel lo  che  lei  ha  det -
to  pr ima  io  l ’ho  det to  6  mesi  fa ,  se  non  7,  davanti  a l  Questore  e  al  Prefet to  in 
Consigl io  Sicurezza  a  Varese,  anch’io  mi  sono  lamentato  dei  pochi  numeri  che 
abbiamo,  perché  60  poliziot t i  e  60  carabinier i  in  una  Cit tà  di  Busto  Arsizio  ma 
non  solo,  e  poi  tut to  i l  comprensorio  che  c’è  l imitrofo,  sono  veramente  pochi 
anche  perché  comunque,  s ia  pol izia  che  carabinier i ,  hanno  del le  mansioni  total -
mente  diverse,  adesso  la  pol izia  più  che  far  passaport i  e  car tacce  non  fanno,  e  i  
carabinier i  hanno  i l  not turno,  soprat tut to  sui  carabinier i  hanno  queste ,  solo  due 
radiomobil i  e  vanno  a  coprire  da  Lonate  Pozzolo  a  Cairate ,  capisce  che  dopo 
mezzanot te  se  scappa  un incidente  la  ci t tà  è  veramente  al lo  sbando.  Però  lei  pr i -
ma  s tava  leggermente  cr i t icando  la  pol izia  locale  sul la  s icurezza,  vede  noi  cer -
chiamo  di  dare  più  s icurezza  s tradale  che  s icurezza  al  c i t tad ino  anche  se  diamo 
quel la ,  i  due  verbal i  pres i  da  le i  sono  forse  anche  più  faci l i ,  passa  la  pat tugl ia ,  
oppure  è  s tata  chiamata  la  pat tugl ia ,  vede  la  macchina  fuori ,  e  va  beh  può  scat -
tare  la  contravvenzione,  è  diff ic i le  capire  che  cosa  succede  al l ’ interno  di  
un’abi taz ione.  Purtroppo  noi ,  come  r ipeto,   s iamo  in  61,  io  par lo  in  plurale ,  s ia -
mo,  però  sono in  61,  divis i  su  t re  turni ,  a l la  f in  del la  f iera  negli  orar i  escono  2-
3  pat tugl ie  e  due  motocicl is t i ,  p iù,  okay,  l ’agente  di  quart iere ,  ma  se  in  questo 
momento  è  a  Sant’Anna  non  può  essere  a  Borsano,  noi  abbiamo  400  e  passa  chi -
lometr i  di  s t rade  e  sono  ben  ar t icolate ,  non  è  faci le  control lar le  tut te ,  ce  lo  au -
guriamo,  pr ima  infat t i  ho  det to  che  vogliamo  usare  gl i  agenti  di  quart iere  anche  
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in  borghese,  perché  con  l’agente  in  borghese  forse  s i  r iesce  ad  arr ivare  di  più  a 
una  s i tuazione  cr i t ica.  
Sul la  s icurezza  s tradale ,  vede,  qui  c i  sono diverse  idee,  c’è  chi  ama  i l  senso uni -
co  e  chi  non  ama  i l  senso  unico,  qui  in  dieci  minut i  abbiamo  det to  prat icamente  
due  cose  completamente  diverse,  uno  vuole  i l  senso  unico,  l ’al t ro  non  vuole  i l  
senso unico  per  ovvi  mot ivi ,  però dobbiamo iniziare  a  entrare  nel la  logica  che la 
Cit tà  di  Busto  Arsizio  è  una  ci t tà  comunque  vecchia  perché  è  s tor ica,  in  una 
s trada  di  6  metr i  non è  possibi le  fare  una doppia  cors ia  e  pure  le  soste ,  e  mett ia -
moci  pure  la  ciclabi le ,  dobbiamo  purtroppo  fare  uno  sforzo  e  capire  che  dobbia -
mo  r ivoluzionare  un  at t imino  questa  ci t tà ,  s ia  per  la  s icurezza  s tradale  e  pedo -
nale ,  s ia  per  la  mobi l i tà  sostenibi le .  E’  logico  che  dove  noi  andremo  a  mettere  
una  pis ta  ciclabi le  dovremo  togl iere  del la  sosta ,  è  impensabile  avere  tut t ’e  due, 
o  un  lato  o  l ’al t ro .  Vediamo  viale  Stelvio  che  comunque,  quando  s iamo  andat i 
a l la  Beata  Giul iana,  tant i  hanno  cr i t icato  la  famosa  pedonale,  sper iamo  solo  che 
s ia  s tata  una  cr i t ica  per  quel la  specie  di  dosso  che  c’è  per  del imi tare  la  cors ia 
del le  auto  con  le  ciclabi l i .  Io  sono  per  una  mobil i tà  sostenibi le  ma  sono  anche 
per  una  mobil i tà  sostenibi le  sfrut tata ,  in  questo  momento  non  viene  sfrut tata ,  
ma  non viene  sfrut tata  perché  non ci  sono le  pis te  ciclabi l i  o  perché  non ci  sono  
le  ras trel l iere ,  non viene  sfrut tata  perché  comunque  la  ci t tadinanza  non ha anco -
ra  i l  concet to  di  ut i l izzare  né  gl i  autobus,  né  i l  car  sharing,  né  i l  bike  sharing,  
né  la  propria  biciclet ta ,  ma  non  perché  gl iela  rubano,  perché  questo  non  è  vero, 
perché  comunque  i  fur t i  del le  biciclet te  ci  sono,  perché  è  innegabile  dire  che 
non ci  sono i  fur t i  di  biciclet te ,  ma non sono poi  numer i  così  eclatant i ,  è  proprio  
perché,  e  qui  magari  vado  contro  me  s tesso,  perché  Busto  Arsizio  è  disegnata 
bene  come  viabi l i tà ,  perché  comunque  sono  pochi  i  punti  dove  ci  met t iamo  in  
coda  e  s t iamo  fermi  tanto,  perciò  a  un  ci t tadino  gl i  fa  comodo  usare  la  macchi -
na,  perché?  Perché  arr iva  in  poco tempo  al  punto  desiderato  e  soprat tut to  s i  t ro -
va  i l  suo bel  parcheggio  grat is ,  e  comunque ne t rova  di  parcheggi  perché  comun -
que  su  Busto  Arsizio  abbiamo  veramente  tant i ,  tant i  posteggi .  Ho  ci tato  un  nu -
mero  che  sono:  2 .500  post i  l iber i  intorno  al le  s tazioni  Nord  e  non  sono  numeri 
bass i  perché  2.500 post i  l iber i  sono tant i .  Intorno al le  ferrovie  del lo  Stato  ci  ag -
gir iamo  anche  l ì  intorno  ai  2 .000  post i ,  poi  prendiamo  i l  Tribunale,  anche  l ì  ab -
biamo  tant i  s ta l l i  l iber i ,  o  veramente  chiudiamo  gl i  occhi  e  iniziamo  a  pensare  a 
una  nuova  ci t tà  con  s tal l i  a  pagamento,  s tal l i  a  disco  orar io  che  servono  o  non 
servono  per  i  res identi ,  perché  anche  i  res identi  è  giusto  che  parcheggino,  pro -
prio  oggi  ho avuto  una cr i t ica  da una  ci t tadina,  nonché negoziante  di  Sacconago, 
che  s i  lamentava  di  un  senso  unico  che  lo  vorrebbe  r iportare  in  doppio  senso 
perché,  da  quando  abbiamo  creato  i l  senso  unico,  perciò  le  soste ,  adesso  par -
cheggiano  troppe  macchine  davanti  a l  suo  negozio  e  non  s i  ferma  più  nessuno,  e  
io  le  ho  det to:  ”Mia  cara  donna  non  so  più  cosa  fare ,  vedremo  di  portare  dei  di -
schi  orar i” .  Perciò  io ,  sui  proget t i  a  set tembre,  se  volete  s i  può  veramente  ini -
ziare  a  portare  dei  proget t i  s ia  di  una  viabi l i tà  f luida  e  nuova,  s ia  anche  su  un 
centro  nuovo  pedonale,  r ipeto,  sono  solo  proget t i  poi  vedremo  di  discuterne  un 
pochet t ino  tut t i  ass ieme,  e  vedere  di  portare  grandi  proget t i  per  questa  Busto  
Arsizio,  perché Busto Arsizio  meri ta ,  e  mer i ta  tanto,  e  mi  auguro soprat tut to  che  
mer i ta  tanto  anche  sul la  s icurezza  e  spero  che,  s ia  i l  nuovo  Prefet to  che  i l  Que -
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s tore  capiscano  le  nostre  lamentele ,  perché  io  le  continuo  a  portare  avanti  ‘s te 
s i tuazioni ,  un giorno,  speriamo,  pr ima  o poi  le  capiscano,  anche  perché  r ipeto  in 
questa  ci t tà  poi  abbiamo avuto anche dei  mortal i  viabi l is t ic i ,  io ,  veramente,  vor -
rei  t rasformare  un  po’  i l  tut to ,  s ia  s icurezza  s tradale  che  s icurezza  urbana  e  ci t -
tadina.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Assessore,  scusi  sul la  domanda del  Consigl iere  Cast igl ioni  sul  pulmino,  grazie .

Assessore Rogora Massimo
Ci  sono  ancora?  Sì .  Noi  l ’avevamo  scr i t to  nel la  del ibera  di  l inee  guida  che  ab -
biamo  mandato  al l ’Agenzia  di  Bacino,  noi  avevamo  r ichies to  se  era  possibi le  
mettere  dei  mini  autobus  soprat tut to  nei  quart ier i  di  Borsano  e  Sacconago,  la  r i -
sposta  era  quasi  un  no  perché  loro  comunque  dicono  che  i l  pulmino  costa  come 
un pullman  di  grosse dimensioni ,  e  ol t retut to  con i  var i  bandi  e  le  var ie  proposte  
non  era  appet ibi le ,  noi  non  demordiamo,  s t iamo  vedendo  di  r iuscire  comunque  a 
portarci  a  casa,  col  nuovo  piano  di  Agenzia  di  Bacino,  questo  intervento,  però  
r ipeto,  se  abbiamo un mezzo pullman vuoto poi  avremo comunque un mezzo  pul -
mino  vuoto,  qui  bisogna  veramente  lavorare  sul la  viabi l i tà  sostenibi le  che  non  è 
faci le ,  dobbiamo  veramente  far  capire  che  Busto  Arsizio  è  una  grandiss ima  ci t tà 
e  ha  veramente  tant iss imo  come  pullman  e  come  mezzi  di  t rasporto,  dobbiamo 
sol tanto  t rovare  i l  metodo  giusto per  fargl i  capire  che  noi  s iamo già  pronti .  Gra -
zie .  

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Assessore Arabini .
(Seguono intervent i  fuori  microfono)

Assessore Arabini  Miriam
Grazie,  Pres idente.  Mi  r ivolgo  al la  pr ima  domanda  del la  Consigl iera  Reguzzoni , 
par tendo  dal l’acronimo  di  PON,  PON signif ica  Programma  Operat ivo  Nazionale,  
ed  è  in  vigore  dal  2014,  Consigl iera ,  quindi  è  un  programma  tr iennale  che  s i  av -
vale  di  fondi  social i  europei  e  serve  esclusivamente  al  mio  assessorato  per  at -
tuare  la  car ta  REI,  pr ima  chiamata  SIA,  la  Carta  REI  è  la  Carta  del  Reddito  di 
Inclusione  per  contenere  la  povertà  contras tandola.  Come  s i  a t tua?  Attraverso 
t i rocini  extra  curr icular i ,  a t t raverso  inclusione  sociale  in  centr i  di  impiego  o  in 
agenzie  formative  accredi tate ,  questo  lo  svolgiamo  at t raverso  uno  sportel lo  pre -
sente  in  assessorato.  I  144.000,00  Euro  sono  da  spalmarsi  sui  t re  anni ,  questa  è , 
credo…Per  quanto r iguarda…scusate  ma…
(Segue intervento  fuori  microfono)
La domanda  che mi  ha fat to  Genoni ,
(Segue intervento  fuori  microfono)
…no,  sono  le  malediz ioni  del  Sindaco  che  dice  che  mi  di lungo.  Per  quanto  r i -
guarda  invece  l ’at t ivazione  del la  ADWeb ,  abbiamo at t iva to  prat icamente,  in  col -
laborazione  con  l’ATS,  un  s is tema  che  consente  di  avere  un  piano  individual iz -
zato  s ia  a  l ivel lo  sani tar io  che  a  l ivel lo  sociale ,  s ignif ica  che  immettendo  i l  co -
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dice  f iscale  del l’utente  del  servizio,  s iamo  in  grado  di  avere  uno  specchio,  una 
f igura,  una  fotograf ia  precisa  in  quel  momento  qual i  misure  sono  s tate  at t ivate  
per  quel  sogget to  e  monitorar lo… scusate .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore.  Assessore  Fariol i .

Assessore Fariol i  Gianluigi
(Inizio  intervento  fuori  microfono)…st imo  molto  i l  Consigl iere  Brugnone  e 
quindi  immagino  che  abbia  ascol tato  con  at tenzione  anche  la  mia  relazione, 
quando  ho  parlato  espressamente  di  par t icolare  at tenzione  al la  ver if ica  e  r icom -
posizione  di  tut t i  i  rapport i  di  par tenariato  anche  con  i  gestor i ,  e  vi  dico  anche  
questo,  che  r iservatezza  a  vol te  non  è  ant i tes i  di  t rasparenza.  Lei  s icuramente 
conosce  i  s ignori  di  Busto  Nuoto,  io  s to  lavorando  su  questa  vicenda,  c i  sono 
del le  vicende  economiche  part icolarmente  del icate ,  c i  sono  debit i  molto  for t i  
nei  confronti  di  Agesp  e  nei  confronti  di  Sport  Management  e ,  c iononostante  
s t iamo  arr ivando  a  una  forma  di  r isoluzione  del le  tematiche  da  le i  proposte ,  lo  
s t iamo facendo in col laborazione,  in  leale  col laborazione  e  a  seguito  anche del le  
inizia t ive  che  l ’Amminis trazione  al lora  prese  dopo  l’assegnazione  del la  gara,  
quando chiedemmo espressamente  una ser ie  di  a t tenzioni  par t icolar i  a l la  Cit tà  di  
Busto  Arsizio.  Purtroppo  voi  sapete  che  Busto  Nuoto  al lora  aveva  tre  rami,  ave -
va  i l  nuoto  che  ancora  oggi  opera  con  Team  Insubrika  e  molto  bene  con  Sport  
Management ,  tanto  è  vero  che  la  nostra  Arianna  Cast igl ioni  e  i  sui  a l lenator i  
vengono  ad  al lenars i  l ì  e  sono  pagat i  l ì ,  la  pal lanuoto  che  ha  creato  una  squadra 
anche  di  ser ie  B  e  da  questa  set t imana  anche  Sport  Management  di  Busto  Arsi -
zio,  e  le  s incronet te  che  s i  sono  trovate  un  po’  sole  e  un  po’  abbandonate  dal le  
al t re  due.  Indipendentemente  da  questo  comunque  sono  convinto  che  pres to  r iu -
sciremo  a  r isolvere  tut t i  i  problemi  che  erano  r imast i  sul  piat to ,  lo  dico  con  la  
r iservatezza  del  caso ma anche con la  t rasparenza  che  mi  contraddis t ingue.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  Assessore Fariol i .  Assessore  Chiesa.  

Assessore Chiesa Alessandro Angelo Maria
Grazie,  s ignor  Pres idente.  Io  ho  preso  nota  di  una  domanda  del  Consigl iere  Ge -
noni  che  chiede  se  ci  sono  s i t i  di  s toccaggio  di  r i f iut i  sul  terr i tor io  sot to  osser -
vazione  del le  forze  del l’ordine,  è  giusto?  No,  non  ci  sono,  che  sappiamo  dagli  
uff ici  non ci  sono casis t iche  di  questo t ipo,  poi  comunque,  eventualmente  appro -
fondisco  col  Set tore  Ecologia.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Va  bene,  eventualmente  i l  Consigl iere  Genoni  porterà  i  dat i  a l l ’Assessore  in  
modo  che  potremo  verif icare  ovviamente  questa  segnalazione.  La  parola  al  Sin -
daco  perché  l ’Assessore  Tovaglier i  poi  avrà,  come ha  det to  pr ima,  nel la  relazio -
ne  al la  var iante  al  PGT,  tempo  per  i l lus trare  anche,  magari  r ispondendo  in  par te  
sul la  s i tuazione  di  degrado.  
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Sindaco Emanuele Antonell i
Dunque,  da  dove  inizio?  Allora,  iniziamo  da  i l luminazione  pubblica,  che  cos’è  
che  mi  avevate  chies to,  sapere  che  proget t i  c’erano?  Ci  sono  due  proget t i ,  e  i l  
cronoprogramma  s t iamo  lavorando  per  ver if icare  i  proget t i ,  quale  dei  due  è  mi -
gl iore,  una  vol ta  che  è  s tato  scel to  quel lo  par te  i l  bando,  cioè  i l  bando  europeo, 
io  prevedevo  entro  f ine  anno la  possibi l i tà  di  avere  i l  nominat ivo  del la  di t ta  che 
ha  vinto  i l  concorso,  in  modo  da  iniziare  i  lavori  già  a  gennaio  2019,  i l  tempo 
previs to,  c i  hanno  spiegato  che  potrebbe  essere  un  anno,  in  un  anno  completano  
tut ta  la  s i tuazione  di  tut t i  i  pal i ,  9 .400  pal i ,  questo  dovrebbe  essere  i l  cronopro -
gramma  spero  di  r iuscire  a  s targl i  dietro,  comunque  se  non  sarà  a  gennaio,  sarà  
a  febbraio  o  marzo,  conto  nel  2019 s icuramente  di  incominciare  a  t rasformare  la  
ci t tà  dal  punto  di  vis ta  del l’ i l luminazione.
Poi ,  i l  Centro  Cultura,  dunque  io  lo  chiamerei  più  un  Centro  servizi  perché  l ì  
c’è  s ì  i l  Centro  cul tura  che  è  quel lo  che  ci  dà  la  sostenibi l i tà  economica  per  fare  
tut to ,  però  importante  l ì  sarà  la  mensa,  che  è  quel la  r ichies ta  dagli  industr ial i ,  e  
una  tabaccheria  che,  diciamo,  sono  le  cose  più  sent i te  in  questo  momento,  la  
banca  no,  assolutamente  non è più  sent i ta  perché  s iamo nel  2018 e  ormai  in  ban -
ca  ci  vanno in pochi ,  e  anche  l’as i lo  nido  non me l’hanno chies to.  
Invece  avevamo  previs to  un’area  sosta  per  i  camion,  quel la  s ì  me  l’hanno  chie -
s ta ,  con  dei  servizi  igienic i ,  e  quel la  conto  di  far la  però  quel la  è  disgiunta  dal 
res to  perché  abbiamo  deciso  di  fare  un  unico  bando,  s ia  per  i l  Centro  cul tura  e 
quindi  mensa  e  cosa,  s ia  per  quanto  r iguarda  gl i  appal t i  del le  mense  di  tut ta  la 
c i t tà ,  di  tut te  le  scuole  quindi  è  molto  complicato,  è  molto  diff ic i le  e  quindi  i  
tempi  lunghi  che  ci  sono per  i l  momento  è  dovuto  a  quel lo,  però  par tono  s icura -
mente  perché  anche  gl i  appal t i  vanno a  scadere  e  quindi  dobbiamo per  forza  far -
l i…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Sindaco,  mi  scusi  l ’ interruzione,  per  capire ,  c ioè  i l  Centro  Cultura  prenderebbe  
in  gest ione anche eventualmente  le  mense  nel le  var ie  scuole,  esat to?  Grazie .

Sindaco Emanuele Antonell i
Sì,  anche  perché  non  troviamo  nessuno  che  ci  fa  solo  la  mensa  e  la  tabaccheria ,  
che  per lomeno  se  lo  costruisca  e  lo  gest isca,  avremmo  dovuto  costruir lo  noi ,  
l ’unico  modo  per  sostenerla  economicamente  è  permet tere  di  fare  un  Centro  
Cultura,  i l  Cultura  è  quel lo  che at t rae  gl i  invest imenti  per  poi  fare  i l  res to.
Poi ,  Accam,  cos’è  che  dicevate?  Accam,  una  piccola  precisazione,  vorrei  r icor -
dare  che  f inora  quel l i  che  volevano  la  chiusura  di  Accam  che…  sono  s tat i  tut t i  
Sindaci  del  Centro  Sinis tra ,  con  cui  io  ho  lot ta to  quotidianamente,  perché  in  ef -
fet t i  Accam è  una società  che  non va bene proprio perché  c’è un continuo r icam -
bio  dei  Sindaci ,  e  quindi  ogni  vol ta  che… adesso,  per  esempio,  con Legnano che  
è  passato  al la  Lega  e  non  è  più  del  PD,  sono  cambiate  anche  le  maggioranze, 
però  diciamo  che  non  diamo  tut te  le  colpe  a  chi  non  ce  le  ha,  e  se  volete  sapere 
la  mia  opinione  chiaramente  è  la  sol i ta ,  che  per  migl iorare  i  conti  c’è  solo  un  
modo:  spostare  la  chiusura,  perché  sennò  sarà  mol to  diff ic i le  sostenerla  econo -
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micamente,  se  non  met tendo  dentro  i  soldi  o  aumentare  a  dismisura  le  tar if fe ,  
tut te  cose  molto  diff ic i l i .
Poi ,  niente ,  cos’è  che  mi  aveva  chies to  ancora?  Palaginnast ica  mi  ha  chies to 
dove…è  chiaro  che,  l ’ho  det to  e  r idet to  mil le  vol te ,  s i  fa  a  Beata  Giul iana,  cer -
to ,  i l  bando  per  i l  proget t is ta  è  par t i to  in  quel  senso  l ì ,  cer to  a  Beata  Giul iana,  
in  una  parte  davanti  a  dove at tualmente  c’è  la  costruzione,  quel le  due  costruzio -
ni  l ì  invece  saranno  oggetto  di  un  recupero,  una  parte ,  costruzione  del  nuovo 
Palaghiaccio,  se  tut to  va  bene  io  giovedì  ho  l’ incontro  def ini t ivo  con  questa 
persona  che  ci  presenta  questo  project  f inanza,  e  vediamo  se  lui  farà  i  due,  s i -
s tema l’at tuale  costruzione  che  è  lasciata  andare e  costruisce un Palaghiaccio,  di  
f ianco  ci  sarà  i l  nostro  Palaginnast ica  che  è  un  proget to  a  sé  che  è  di  competen -
za  del  Comune,  s iamo  noi  diret tamente  che  lo  seguiamo.  Ho voluto,  vis to  e  con -
s iderato  cos’era  successo  con la  vecchia  società  che  aveva preso  in  appal to  tut to  
e  che  poi  era  andata  a  male,  per  s icurezza  massima,  s iccome  i l  Palaginnast ica  
l ’ho  promesso  e  devo  portar lo  a  termine  nel  più  breve  tempo  possibi le ,  prefer i -
sco  essere  io ,  Comune  di  Busto,  a  seguir lo  personalmente,  so  quanti  soldi  ho  a 
disposizione  e  so che  posso farcela .
Poi ,  a l t re  cose  che mi  avete  chies to?

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Sulla  dest inazione  eventuale  del  Borr i ,  se  c’è  qualche  idea.

Sindaco Emanuele Antonell i
No,  Borr i ,  ho  sempre  det to  che  adesso  lo  pul iamo  tut to  e  iniziano  i  lavori  di  r i -
qual if icazione,  quindi  i l  cambio  del  te t to  e  al t re  cose,  poi  c i  sarà ,  una vol ta  f ini -
ta  tut ta  la  r iqual if icazione  es terna  del l’area,  non  ho  i  soldi  per  f inir la  interna -
mente,  ho  del le  mezze  idee  ma  prefer isco  tenermele  per  me  per  adesso  perché 
sono  solo  dei  piccol i  sogni ,  e  comunque  io  sono  s icuro  che  una  volta  messo  in  
ordine,  pul i to  e  fat to  splendere,  per lomeno  al l ’es terno,  come  una  volta ,  sono  s i -
curo  di  a t t i rare  qualche  invest i tore  interno,  ho  sempre  det to  che  voglio  una  cosa 
che  s ia ,  che  mi  dia  una  sostenibi l i tà  economica  per  non far la  gravare  sul le  casse 
comunali  e  quindi  questo è ,  però per  i l  momento…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Caserma?

Sindaco Emanuele Antonell i
Eh? Caserma cosa…?

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Le caserme,  la  quest ione  caserme,  personale,  e  quel le  cose  l ì .  

Sindaco Emanuele Antonell i
No,  questo  è  una  r isposta  che  volevo  dare  al la  Consigl iera  Reguzzoni ,  che 
l ’accet to  solamente  perché  purtroppo le  è  successa  una  cosa  brut t iss ima  e  quindi 
capisco  i l  suo  s tato  d’animo  oggi ,  però  prendersela  con  i l  personale  at tuale  che 
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abbiamo,  s ia  per  quanto  r iguarda  la  Polizia  Municipale ,  che  non  è  vero  che  fa 
solo  i l  lavoro  che  lei  ha  det to ,  oppure  con  la  Polizia ,  non  è  giusto.  Io  dico  sem -
pre  che  dobbiamo  prendercela  con  chi  c i  governa,  perché  è  inut i le  dire:  “Non 
diamogli  più  la  caserma  perché  abbiamo  già  sbagliato  a  dare…”,  no,  io  dico: 
“voi  avete  fat to  beniss imo  a  dargl i  quel  commissar iato”  e  adesso  noi  faremmo 
bene  a  dargl i  la  caserma  perché  loro,  per  i l  lavoro  che  fanno,  per  quel lo  che  r i -
schiano  e  in  che  condizioni  lo  fanno,  lo  mer i tano.  Purtroppo  poi  non  dipende  da 
loro  perché  se  dovessimo  chiedere  a  loro,  loro  vogliono  raddoppiare,  t r ipl icare,  
purtroppo  sono  i  nostr i  governanti  che  devono  portar le ,  e  io  confido  mol to  in 
voi  a  questo  punto,  perché  noi  s iamo circondati  da  sot tosegretar i  in  questo  terr i -
tor io  e  sono tut t i  vostr i ,  quindi  spero tanto  di  r iuscire  a  intercet tar l i  e  a  chieder -
gl i  in  ginocchio  di  mandarmi  più personale.  Stanno facendo tant iss imo per  i l  nu -
mero  es iguo  che  sono,  però  non  prendiamocela  con  loro,  io  la  scuso  perché  so 
cosa  le  è  successo  e  quindi  ha  tut te  le  ragioni  per  essere…o cosa,  però  guardate 
che  gl i  uomini  at tual i  che  abbiamo  sul  terr i tor io,  e  par lo  di  tut t i  i  Corpi :  dal  
corpo  di  Polizia  Municipale ,  Guardia  di  f inanza,  Polizia  e  Carabinier i ,  poss iamo  
solo togl ierc i  i l  cappel lo  davanti  a  quel lo  che s tanno facendo.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  s ignor  Sindaco.  Se  non  ci  sono  interventi  di  chiusura  per  i l  voto  io  pas -
serei  ovviamente  al  voto.  Bene,  pass iamo  quindi  al  voto  e  ovviamente,  come  vi  
dicevo  pr ima,  vot iamo  con  due  votazioni  dis t inte ,  pr ima  la  proposta  55  con:  
“Salvaguardia  degli  equil ibr i  di  Bilancio,  var iazione  di  asses tamento  generale  
del  bi lancio  2018/2020,  var iazione  Piano  Triennale  del le  Opere  Pubbliche”,  ov -
viamente  per  not izia  dei  Consigl ier i ,  ha  passato,  ma  lo  leggerete  anche nel la  de -
l ibera,  questa  del ibera,  scusate  i l  gioco  di  parole ,  ha  avuto  i l  passaggio  in  Com -
missione  Affar i  General i ,  ed  è  s tata  approvata  con  i  vot i  favorevoli  del la  Mag -
gioranza  e  l ’as tensione  dei  Consigl ier i  di  Minoranza.  Pass iamo quindi  al la  vota -
zione,  fatemi  sapere se  s iamo già  pronti .  Possiamo votare.  Chiusa la  votazione.  
Present i  a l  voto  18  (diciot to) .  5  (cinque)  as tenuti .  Votant i  13  ( t redici) .  Favore -
voli  13 ( t redici) ,  la  del ibera  è  approvata.  
L’immediata  eseguibi l i tà  per  alzata  di  mano.  Astenuti?  Contrar i?  Astenuto? 
Astenuto  i l  Consigl iere  Genoni  Luigi .
Pass iamo  quindi  al  voto  del la  proposta  numero  50:  “Approvazione  del lo  s tato  di 
a t tuazione  dei  programmi  2018”,  ovviamente  per  not izia  dei  Consigl ier i  la  del i -
bera  ha  avuto  i l  passaggio  in  Commissione  Affar i  General i ,  con  voti  favorevoli  
del la  Maggioranza  e  as tensione  del la  Minoranza.  Pass iamo  al la  votazione  quindi 
del la  proposta  numero  50.  Si  può  votare.  Chiusa  la  votazione.  Present i  a l  voto 
18  (diciot to) .  5  (cinque)  as tenuti .  13  ( t redici)  votant i .  Favorevoli  13  ( t redici) .  
La  del ibera  è  approvata.  
L’immediata  eseguibi l i tà  per  alzata  di  mano.  Astenuti?  Genoni  Luigi .

Punto n.7
Adozione  del la  variante  parziale  al  Piano  di  Governo  del  Territorio  (PGT) 
ai  sensi  del la  Legge Regionale  12/2005 e  smi.I .E.  VERBALE N. 55
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Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Passiamo quindi  adesso al la  proposta  numero 51:  “Adozione  del la  var iante  gene -
rale  al  Piano di  Governo del  Terr i tor io  del  PGT ai  sensi  del la  Legge  12”.  La  pa -
rola  al l ’Assessore  e  Vicesindaco Isabel la  Tovaglier i .

Assessore Tovaglieri  Isabella  
Grazie ,  Pres idente.  Dunque,  io  volevo  r ingraziare  innanzi tu t to  del l’ i l lus tre  pre -
senza  i l  Consigl iere  Regionale  Marco  Colombo,  che  è  Vicepresidente  del la 
Commissione  Bilancio  e  ha  seguito  anche  gl i  esordi  di  questa  var iante  parziale  
al  Piano  di  Governo  del  Terr i tor io  come  commissar io  del la  Lega  Nord,  e  anche 
i l  Consigl iere  Regionale  Angelo Palumbo che è  invece  Presidente  del la  Commis -
s ione  Ambiente  Urbanis t ica  e  Terr i tor io.  Ci  tenevo  poi  a  r ingraziare  anche  la 
presenza  anche  i  tecnici  del  set tore  Urbanis t ica  ed  Edil iz ia ,  perché  vorrei  r icor -
dare  che  questa  var iante  è  s tata  elaborata  tut ta  internamente  al l ’uff icio  e  quindi  
questo  ha  comporta to  innanzi tut to  un  considerevole  r isparmio  da  un  punto  di  vi -
s ta  economico,  ma  soprat tut to  r i tengo  anche  che  s ia  opportuno,  quando  abbiamo 
a  disposizione  del le  profess ional i tà  al l ’ interno  degli  uff ici  che  conoscono  bene  
i l  terr i tor io,  che s ia  anche corret to  valor izzar le .
Quello  che  andiamo  ad  adottare  questa  sera  è  un  provvedimento  di  var iante  par -
ziale  al  Piano  di  Governo  del  Terr i tor io,  s i  t ra t ta  di  una  variante  parziale  pro -
prio  perché  va  a  modif icare  solo  uno  dei  documenti  di  cui  s i  compone  i l  PGT, 
che  è  i l  Piano  del le  Regole,  e  r ispet to  al  Documento  di  Piano  solo  una  scheda 
che  invece  è  quel la  che  r iguarda  l ’Ambito  di  Trasformazione  3 che è  l ’area  del le  
Nord.  Nel  2013  è  entrato  in  vigore  un  nuovo  s trumento  urbanis t ico  che,  agl i  ef -
fet t i  prat ic i ,  s i  è  r ivelato  uno  s trumento  eff icace  ma  cer tamente  sot to  alcuni 
aspet t i ,  come ogni  s trumento  nuovo,  s icuramente  uno s trumento  che  poteva esse -
re  corret to  e  migl iorato,  s i  t ra t ta  in  ogni  caso di  corret t ivi  minimi ,  in  alcuni  cas i  
s i  t ra t ta  semplicemente  di  andare  a  ret t i f icare  degli  error i  mater ial i ,  che  sono f i -
s iologici  che  s i  ver if ichino  quando  s i  passa  da  uno  s trumento  al l ’al t ro ,  in  al t r i  
cas i  s i  va  invece  sempl icemente  a  renderlo  più  performante  sot to  cer t i  aspet t i  
che,  nel la  concreta  applicaz ione,  s i  sono  r ivelat i  in  par te  lacunosi .  A giugno  del  
2017 è  s tato  del iberato  in  Giunta  l ’avvio  del  procedimento,  è  seguito  poi  la  pro -
cedura  di  VAS,  la  Valutazione  Ambienta le  Strategica,  in  es i to  al la  quale  è  s tato 
deposi tato  un  rapporto  ambientale  e  a  questo  documento  tut t i  i  c i t tadin i  hanno 
avuto  l ’opportuni tà ,  nei  termini  pres tabi l i t i ,  d i  presentare  eventual i  osservazioni  
ambiental i .  All’es i to  del la  procedura  di  VAS  si  è  poi  proceduto  ad  un’i l lus tra -
zione  del la  bozza  di  var iante ,  sebbene la  normativa  r iservasse queste  i l lus trazio -
ni  esclusivamente  al le  par t i  social i ,  ho  voluto  es tendere  l ’ i l lus trazione  a  tut t i  i  
c i t tad ini ,  quindi  è  s tata  un’i l lus traz ione  pubblica  proprio  perché  desidero  che 
questo  procedimento  s ia  davvero  partecipato  e  condiviso.  A  lugl io  del  2018  
l’autor i tà  competente,  di  intesa  con  l’autor i tà  procedente,  ha  invece  proceduto  a  
deposi tare  i l  parere  mot ivato  in  recepimento  del le  osservazioni ,  devo  dire  mini -
mali  e  di  det tagl io ,  che  invece  hanno fat to  pervenire  gl i  Enti ,  t ra  cui  Provincia  e  
Regione  Lombardia,  che s i  sono appunto pronunciat i  sul la  bozza  di  var iante .  
Ora  andrei  ad  elencare  nel  det tagl io  qual i  sono le  modif iche  che  vengono appor -
tate  al lo  s trumento.  Per  quanto  r iguarda  nel lo  specif ico  i l  Piano  dei  Servizi  s i  
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t ra t ta  sempl icemente  di  modif iche,  di  correzione  di  error i  mater ial i  e  una  r ico -
gnizione  più  puntuale  dei  servizi  es is tent i  sul  terr i tor io,  per tanto  sorvolerei  su 
questa  i l lus traz ione,  per  quanto  r iguarda  invece  le  norme tecniche  di  a t tuazione,  
a l  di  là  degl i  error i  mater ial i  e  del le  specif icaz ioni  e  del le  integrazioni  di  a lcune  
norme,  la  cui  interpretazione  a  vol te  poteva  creare  degli  equivoci ,  potrei  dire  
che  le  diret t r ic i  pr incipal i  verso  cui  s i  muovono  le  modif iche  al  Piano  del le  Re -
gole,  sono  sostanzialmente  quel lo  di  agevolare  e  favorire  le  at t ivi tà  di  impresa,  
le  a t t ivi tà  commercial i ,  e  in  generale  le  piccole  e  medie  imprese,  ponendo  in 
par t icolar  modo  l’accento  anche  per  quanto  r iguarda  la  s i tuazione  nei  centr i  s to -
r ici  e  quindi  anche  le  problemat iche  connesse  al la  r iqual if icazione  dei  centr i  
s tor ici .  
Per  quanto  r iguarda  gl i  intervent i  a  vantaggio  e  a  sostegno  del le  at t ivi tà  produt -
t ive,  sono previs te  due misure  per  quanto  r iguarda  le  zone  D2 e  le  zone  D3 del la  
ci t tà ,  s i  t ra t ta  di  zone  che  non  nascono  come  un’area  industr iale ,  come  l’area  di  
Sacconago,  ma  sono  zone  che  nel  tempo  sono  divenute  a  vocazione  produtt iva,  
in  par t icolar  modo  la  zona  D3,  che  è  l ’asse  del  Sempione,  a t tualmente  ha  una 
vocazione  anche di  carat tere  commerciale .  Per  quanto  r iguarda  nel lo  specif ico  le  
zone  D2,  che  per  intenders i  sono  quel le  nel la  zona  di  via  per  Cassano,  è  s tata 
introdotta  la  possibi l i tà  per  alcuni  insediamenti  produtt ivi  del la  zona,  di  agevo -
lare ,  di  un  incremento  dei  parametr i  urbanis t ic i  per  consentire  loro  quindi  dei  
piccol i  ampliament i ,  che  in  un  momento  di  for te  contrazione  economica,  sono 
cer tamente  da  agevolare  poiché  appunto  impor tano  cer tamente  r icchezza  sul  ter -
r i tor io,  quindi  questa  modif ica  va  s icuramente  ad  agevolare  i  piccol i  amplia -
menti  del le  at t ivi tà  es is tent i ,  ed  evi tare  di  conseguenza  dei  fenomeni  di  dismis -
s ione  degli  impiant i ,  oppure,  peggio  ancora,  di  t rasfer imento  diret to  del l’ impre -
sa  nel  comune  contermine  dove  invece  i  parametr i  urbanis t ic i  sono  cer tamente  
adeguati  invece  al le  at t ivi tà  produtt ive.
Per  quanto  r iguarda  invece  nel lo  specif ico  le  zone  D3,  e  ci  r i fer iamo  in  par t ico -
lar  modo  al l ’asse  del  Sempione,  l ’obiet t ivo  è  quel lo  di  favorire  anche  la  r icon -
vers ione  degli  insediamenti  produtt ivi  dismessi  in  dest inazioni  commercia l i ,  per 
questo  mot ivo  è  s tata  aumentata ,  ol t re  al  rapporto  di  copertura  a  seconda  del la  
dest inazione  che  s i  va  ad  insediare,  anche  l’al tezza  perché  i l  commerciale  s i 
svi luppa  su  più  piani ,  e  t ra  un  piano  e  l ’al t ro ,  nel l ’ interpiano,  l ’ impiant is t ica 
impor ta  comunque  un  volume  cospicuo  e  quindi  c’è  bisogno  di  una  maggiore  al -
tezza  per  consentire  poi  di  sfrut tare  poi  tut ta  la  capaci tà  edif icator ia .  Tengo tut -
tavia  a  fare  una  precisazione  che  ho  più  vol te  segnalato  ma  che  è  doverosa,  che  
questa  var iante  urbanis t ica  è  una  variante  a  impatto  zero,  questo  s ignif ica  che 
non comporta  alcun  consumo ul ter iore  di  suolo  o di  terr i tor io,  tut t i  i  p iccol i  am -
pliamenti  che  s i  vanno  ad  agevolare  sono  quindi  già  sul l’edif icato,  e  quindi  già  
su edif ici  es is tent i  per  cui  non c’è  nessun consumo di  suolo.  
Per  quanto  r iguarda  invece  le  misure  di  agevolazione  al le  s trut ture  di  vendita ,  s i 
è  optato  per  una  diversa  r ipar t iz ione  del le  medie  s trut ture  di  vendita ,  e  questo 
per  rendere  i l  terr i tor io  cer tamente  più  interessante  ed  appet ibi le  per  insedia -
menti  di  a t t ivi tà  che  ancora  at tualmente  non sono present i ,  agevolando  in questo  
modo  la  r iqual if icazione  e  i l  r iut i l izzo  degli  immobi l i  es is tent i ,  e  favorendo  di 
conseguenza  anche  la  r igenerazione  urbana  del la  ci t tà  es is tente ,  in  par t icolar 
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modo,  r ispet to  al le  superf ici  di  vendita ,  è  s tata  inser i ta  la  facol tà  nel le  zone  in  
cui  era  consenti to  ad  oggi  un  insediamento  del  1 .000,  una  facol tà  di  es tensione 
del la  superf icie  di  vendita  s ino  a  1.500,  quindi  r ientr iamo  sempre  nel  novero 
del le  medie  s trut ture  di  vendita ,  non è  s tata  introdotta  la  facol tà  di  insediamento 
al le  grandi ,  è  s tata  sol tanto  effet tuata  una  diversa  r ipar t iz ione  e  quindi  è  s tato  
sol tanto  introdotto  un  tagl io  nuovo,  che  è  quel lo  del  1 .500,  che  at tualmente 
mancava  e  che  s i  r i t iene  che  possa at t rarre  degli  invest imenti ,  o  meglio  degli  in -
vest i tor i  che  abbiano  una  forza  economica  superiore  r ispet to  a  quel l i  che  nor -
malmente  s i  r ivolgono  al  1 .000,  per  lo  più  i  discount ,  e  quindi  s i  auspica  che 
questo  comport i  di  conseguenza  l’at t raz ione  anche  di  interventi  di  migl iore  qua -
l i tà .  Questa  at tenzione  è  s tata  r iservata  anche  in  par t icolar  modo  ai  centr i  s tor i -
ci ,  a l le  zone  a  corona,  l ’EV5  e  l ’EV6,  at tualmente  potevano  insediars i  nel  cen -
tro  s tor ico  solo  negozi  con  superf ici  di  vendita  non  superiore  ai  500  metr i  qua -
drat i ,  s i  è  notato  tendenzialmente  che  questo  l imite ,  in  real tà ,  pregiudicasse  
l ’at t razione  di  brand,  che  cer tamente  fungono  da  r ichiamo  e  che  consentono  di  
a t t rarre  nel  centro  persone,  e  questo  a  beneficio  di  tut t i  i  commerciant i ,  s ia  i  
piccol i  che  i  grandi ,  e  quindi  è  s tata  introdotta  questa  facol tà  di  inser ire  un  au -
mento  del la  superf icie  di  vendita  f ino  ai  1 .000,  escludendo  tut tavia  i l  food,  per -
ché  al t r iment i  non varrebbe  i l  discorso,  noi  vogliamo at t i rare  gente  che  poi  vada  
nei  negozi  a  comperare,  i l  supermercato  ol t retut to  compor terebbe  anche  un  im -
pat to  viabi l is t ico  ul ter iore,  che  diff ic i lmente  s i  r iuscirebbe  a  smalt i re  al l ’ inter -
no  dei  centr i  s tor ici ,  e  tut to  questo  per  consentire ,  comunque  s ia ,  la  r iqual if ica -
zione  dei  centr i  s tor ici  medesimi ,  perché  i  piccol i  negozi  muoiono  ma  muoiono 
perché  non  viene  gente,  quindi  noi  dobbiamo  introdurre  del le  misure  che  con -
sentano di  r ichiamare  persone.
Sempre  per  quanto  r iguarda  degli  interventi  mirat i  a  r i lanciare  e  a  r iqual if icare  
i l  centro  s tor ico,  sono le  misure  adottate  sui  parcheggi  per t inenzial i ,  che  devono 
essere  garant i t i  in  centro  s tor ico,  devono  essere  garant i t i  f is icamente  in  loco  in 
caso  di  cambio  d’uso,  paradossalmente  anche  nel l’ ipotes i  in  cui  s i  dovesse  mu -
tare  la  dest inazione  in  res idenziale ,  che  è  quel la  t radizionalmente  meno  impat -
tante ,  e  questo,  di  fat to ,  era  un  l imite  inval icabi le  per  la  r iconvers ione  di  a lcuni  
edif ici  che,  di  f ronte  appunto  al l ’ impossibi l i tà  di  reperire  f is icamente  i  parcheg -
gi ,  dovevano  abbandonare  l ’ idea  di  insediars i  in  centro  s tor ico,  e  quindi  è  s tata  
introdotta  la  facol tà  di  monetizzare  appunto,  anziché  cedere  i  parcheggi ,  con 
l’obbligo  però,  per  l ’Amminis trazione  Comunale,  di  vincolare  quel l’ introi to  ad  
implementare  e  a  costruire  nuovi  parcheggi  a  corona dei  centr i  s tor ici .
Sempre  per  quanto  r iguarda  i  centr i  s tor ici ,   quindi  Busto  Arsizio,  Sacconago  e 
Borsano,  è  s tato  fat to  dal l’uff icio  un  censimento  puntale  di  tut t i  gl i  edif ici  pre -
sent i  in  centro  s tor ico,  per  ver if icare  lo  s tato di  fat to  e  quindi  lo  s tato  di  conser -
vazione,  e  soprat tut to  per  ver if icare  se  le  modal i tà  di  intervento,  che  erano  s ta -
bi l i te  dal  Piano  di  Governo  del  Terr i tor io,  fossero  conformi  effet t ivamente  al lo  
s tato  di  fat to ,  e  in  alcuni  cas i  a lcuni  edif ici ,  a l  di  là  del  degrado  nel  corso  del 
tempo,  ma  alcuni  edif ici  non  avevano  neppure  del le  carat ter is t iche  e  dei  pregi 
archi te t tonic i  ta l i  da  impedire  intervent i  un  po’  più,  diciamo,  massivi  come  la  
demoliz ione  e  la  r icostruzione.  Faccio  anche  presente  che,  in  alcuni  cas i ,  moda -
l i tà  di  intervento  l imitant i  come  i l  semplice  r isanamento  conservat ivo,  non  con -
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sente  una  circostanza  fondamentale  che  è  quel la  di  interrare  i  box  perché,  sca -
vando,  l ’edif icio  in  pess ime  condizioni  imploderebbe  su  sé  s tesso,  e  questo  sa -
rebbe un duplice  svantaggio,  pr imo perché  un edif icio  in  centro  s tor ico per  esse -
re  commerciabi le  e  appet ibi le  deve  avere  un  box,  e  secondariamente  perché  la  
col let t ivi tà  ha  tut to  l ’ interesse  a  che  dal le  s trade  vengano  tol te  le  auto,  e  che  le  
auto  vengano  appunto  col locate  in  apposi t i  box.  Soprat tut to  le  modali tà  di  r isa -
namento  conservat ivo  non  sono  neppure  in  grado  di  dare  edif ici  che  s iano  in 
grado  di  r ispondere  al le  nuove  es igenze  di  mercato  dal  punto  di  vis ta  s tat ico  e  
dal  punto  di  vis ta  del l’eff ic ientamento  energet ico,  quindi  r ischieremmo  poi  di  
avere  case,  in  centro  s tor ico,  di  scarsa  qual i tà  che  di  conseguenza  poi  at t i rereb -
bero  anche persone di  scarsa qual i tà .
Inf ine,  sempre  per  quanto  r iguarda  i l  puntuale  censimento  degli  edif ici ,  è  s tato 
fat to  anche  per  le  cosiddet te  zone  C2,  che  sono le  aree  produtt ive  a  matr ice  s to -
r ica,  s i  t ra t ta  di  zone  che  s i  t rovano  per  lo  più  a  ovest  del  centro  ci t tadino  e  an -
che  in  questo  caso  s i  è  notato  che  alcuni  edif ici  non erano part icolarmente  meri -
tevoli  di  pregio,  soprat tut to  a  seguito  di  ampl iamenti  che  s i  erano  verif icat i  nel  
corso  del  tempo,  avevano  perso  i  loro  element i  essenzial i  e  quindi  non  valeva  la 
pena  obbligare  a  mantenerl i  e  a  conservarl i ,  quando  poi  questo   avrebbe  sempli -
cemente  impedito  di  r iconvert i re  l ’ immobile ,  quindi  i l  r ischio  di  avere,  come  al  
sol i to ,  un  immobile  inut i l izzato  prat icamente  in  pieno  centro  s tor ico.  Quest i  
sono gl i  e lementi  essenzial i  che  r iguardano le  modif iche  al  Piano del le  Regole.
Per  quanto  r iguarda  invece  i l  Documento  di  Piano cer tamente,  a l  di  là  del la  cor -
rezione  degli  error i  mater ial i ,  del l ’aggiornamento  dei  vincoli  local i  e  sovra  lo -
cal i  con  la  mappatura  del  metanodot to,  i  recepimenti  dei  vincoli  ENAC,  che  di  
fat to  erano at t i  dovuti ,  la  par te  più sostanziale  e  cospicua  del la  Variante  è  cost i -
tui to  dal  Piano  di  inquadramento  urbanis t ico  che  r iguarda  l ’Ambito  di  Trasfor -
mazione  3,  che  è  i l  piano  del le  Nord.  Vediamo  appunto  l ’ impostazione  nel la  s l i -
de,  s i  t ra t ta  di  una  superf icie  che  consta  di  172  metr i  quadri ,  i l  Piano  di  Inqua -
dramento  Urbanis t ico  è ,  come  più  vol te  ho  specif icato,  redat to  in  coerenza  con 
le  Linee  Guida già  t racciate  dal  PGT e  quindi  in  assoluta  continui tà  con gl i  indi -
r izzi  del ineat i  dal l ’Amminis traz ione  precedente.  I l  for te  elemento  di  innovazio -
ne,  r ispet to  ai  Piani  di  Inquadramento  Urbanis t ico  precedenti ,  è  la  maggiore  agi -
l i tà  del lo  s trumento.  Sappiamo tut t i  che  in  or igine  erano s tat i  fa t t i  dei  cosiddet t i  
piani  par t icolareggia t i  che,  ol t re  ad  andare  a  det tagl iare  con  una  precis ione  che 
oserei  dire  maniacale ,  come  i l  s ingolo  pr ivato  doveva  intervenire  sul la  propria 
area,  ammesso  che  potesse  intervenire  sul la  propria  area  se  non  veniva  espro -
priata  per  costruirci  una  nuova via ,  e  quindi  poteva  essere  costret to  a  dover  col -
locare  la  sua volumetr ia  al t rove,  c’era  inol tre  i l  grande vincolo di  dover  interve -
nire  tut t i  ins ieme presentando un masterplan  – un  planivolumetr ico,  e  quindi  ne -
cessar iamente  era  indispensabile  la  condivis ione  nei  minimi  det tagl i  del  proget -
to ,  da  par te  di  tut t i  i  proprietar i  del l ’area.  I l  vantaggio  di  questo  Piano è ,  innan -
zi tut to ,  la  suddivis ione  in  macro  compart i  e  quindi  la  possibi l i tà  di  poter  inter -
venire  per  s ingoli  compart i ,  non  tut t i  ass ieme  ma  per  s tep,  senza  tut tavia  perde -
re  di  vis ta  la  vis ione  globale  e  di  ins ieme,  c’è  comunque  una  vis ione  a  monte 
che  del inea  la  s is tematici tà  e  l ’organici tà  del  piano,  s tabi lendo,  con  una  for te  
connotazione  pubblicis t ica,  che  cosa  fare  del lo  spazio  centrale ,  che  è  lo  spazio 
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di  proprietà  prevalentemente  pubblico,  e  det tando,  comunque  s ia ,  le  l inee  guida  
di  massima  sui  compart i  pr ivat i .  Questo  consente  da  un  lato  maggiore  agi l i tà  del  
piano,  e  quindi  la  facol tà  ai  s ingoli  operator i  di  intervenire  s ingolarmente,  sen -
za  però  tut tavia ,  r ipeto,  perdere  la  for te  connotazione  pubblicis t ica  data  invece 
al lo  spazio  centrale .  La  carat ter is t ica  del  Piano  è  che  è  al t res ì  di  fat to  un  Piano  
autof inanziato  per  cui ,  mano  a  mano  che  s i  interviene  sul la  par te  pr ivata ,  s i  rea -
l izza  anche  la  par te  pubblica  quindi  questo  non  pregiudica  necessar iamente,  non 
compor ta  l ’obbliga tor ietà  di  intervenire  necessar iamente  tut t i  ass ieme.
Per  quanto  r iguarda  le  s trategie  e  le  azioni  di  svi luppo,  l ’ ipotes i  è  quel la  di  rea -
l izzare  innanzi tut to  sul lo  spazio  centrale ,  che  è  quel lo  di  fat to  dove  s i  è  ver if i -
cato  l ’ interramento  dei  binar i ,  e  su  cui  bisogna  porre  at tenzione  ad  intervenire  
perché  ci  sono  dei  l imit i  tecnic i  e  s t rut tural i  inval icabi l i ,  l ’ idea  è  quel la  di  rea -
l izzare  degli  spazi  a  verde  at t rezzat i ,  success ivamente  vi  farò  vedere  del le  ipo -
tes i  di  parco  l ineare,  dest inat i  ad  at t ivi tà  col let t ive,  andando  ad  implementare  la 
mobi l i tà  sostenibi le  e  la  mobi l i tà  dolce,  andando  quindi  a  rafforzare  i  col lega -
menti  c iclo  pedonali  es is tent i ,  andando  a  creare  nuovi  col legamenti  anche  poi 
con le  ciclabi l i  già  present i  sul  terr i tor io.  
Certamente  la  r iqual if icazione  del l’Ambito  non  può  prescindere  da  una  progres -
s iva  el iminazione  del le  at tual i  aree  dest inate  a  parcheggio  a  raso,  a t tualmente  
sappiamo  che  quel la  fer i ta  lasciata  dal l’ interramento  dei  binar i ,  non  ha  quel la 
funzione  di  cerniera  che  s i  auspicava  avesse  quel l’area,  t ra  le  due  part i  del la  
ci t tà  che  al l ’epoca  erano  profondamente  divise  dal la  ferrovia,  ma  appunto  at -
tualmente  è  occupata  da  una  dis tesa  di  parcheggi  a  raso,  e  quindi  l ’ ipotes i  è  
quel la  di  creare  degli  autosi lo  che  possono  essere  interrat i  o  sopraelevat i ,  ma 
poi  vi  farò  vedere  degli  esempi  di  autosi lo  sopraelevat i  perfet tamente  integrat i  
con  i l  contes to  urbano,  che  vadano  non  sol tanto  a  reperire  e  a  recuperare  i  par -
cheggi  che  di  vol ta  in  vol ta  vengono  sot trat t i ,  ma  andrà  anche  ad  implementare  
appunto  la  dotazione  di  parcheggi ,  anche  in  funzione  del le  future  dest inazioni  
che  s i  andranno a  col locare  al l ’ interno dei  compart i  pr ivat i .
Come  potete  vedere  questa  è  la  macro  suddivis ione  in  s ingoli  compart i ,  s i  t ra t ta  
di  aree  di  t rasformazione  s trategiche  su cui  s i  può intervenire  at t raverso  dei  s in -
goli  piani  a t tuat iv i ,  le  modali tà  di  intervento  nel le  aree  di  t rasformazione  sono 
pressoché  quel le  individuate  già  at tualmente  dal  PGT  per  questo  Ambito,  tut ta -
via  ogni  s ingolo  Ambito  di  Trasformazione  avrà  poi  una  s ingola  scheda  dove 
verranno  specif icate  invece  le  modali tà  di  intervento,  in  maniera  più  precisa  e  
più  nel  det tagl io .
Come dicevo appunto l ’obiet t ivo  è  quel lo  di  andare  ad  implementare  una  mobi l i -
tà  dolce,  quindi  non  s i  vuole  andare  a  creare  un  at t raversamento  t rasversale  ma 
s i  vuole  comunque  proseguire  con  un  at t raversamento  longitudinale ,  da  ovest  a  
es t ,  andando  innanzi tut to  a  creare  un  col legamento  s trategico  a  es t  r ispet to  al la 
s tazione  del lo  Stato,  a  sud  è  possibi le  real izzare  un  col legamento  con  l’ambito  
del l’asse  Borsano,  e  a  ovest  s i  può ipot izzare,  senza  grandi  ambiz ioni ,  di  inizia -
re  a  r icol legars i  con  la  già  ciclabi le  es is tente  di  via  Piombini  e  da  l ì  poi  r icon -
net ters i  con l’ambi to  del la  Spina  Verde.
Ora  vi  farei  vedere  un’immagine  che  è  abbastanza  eloquente  di  un  rendering  di 
come  potrebbe  eventualmente  r iqual if icars i  questa  zona,  per  quanto  r iguarda  le 
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funzioni  ammesse,  sono pressoché  tut te  ammesse,  dal  terziar io ,  i l  d irezionale,  i l  
commerciale ,  i l  res idenzia le ,  le  quote  ovviamente  sono  già  s tabi l i te  a l l ’ interno  
del  PGT,  cer tamente  è  auspicabi le  i l  mix  funzionale  perché,  se  da  un  lato  s i  
vuole  evi tare  che  l ’area   diventi  un  grande  centro  commercia le  con  tante  medie  
s trut ture  di  vendita ,  s i  può  comunque  tener  presente  che  la  forza  t rainante  del le  
operazioni  commercia l i  e  di  edi l iz ia  at tual i ,  s ia  comunque  rappresentata  dal le  
s trut ture  commercial i ,  ma  che  in  abbinamento  ad  esse  ci  possono  essere  al t re  
funzioni  come  vi  farò  poi  vedere  degli  esempi,  così  pure  non  è  auspicabi le  che 
ci  s ia  esclusivamente  un  res idenziale  o  un  direzionale  proprio  perché,  se  s i  vuo -
le  davvero  r iqual if icare  un’area,  è  indispensabile  che  i l  quart iere  non  diventi  
poi  a l la  sera un quart iere  dormitor io  quindi  in  bal ia ,  appunto,  del  degrado,  quin -
di  bisogna  creare  comunque  un  mix  funzionale  che  consenta,  non  dico  di  far  vi -
vere  i l  quart iere  H24,  ma  comunque  s ia  di  renderlo  at t rat t ivo  per  buona  parte  
del la  giornata .
Nella  relazione  potrete  vedere  che  sono  previs t i  anche  dei  cr i ter i  di  premial i tà 
per  i  pr ivat i  che intervengono,  e  pr incipalmente  quest i  cr i ter i  sono f inal izzat i  ad  
implementare  gl i  spazi  verdi ,  soprat tut to  a  favorire  l ’ interconnessione  tra  spazio 
pubblico  e  spazio  pr ivato,  a  favorire  l ’ insediamento  di  edif ici  a  basso  impatto 
energet ico  e  poi  soprat tut to  è  previs to  un  cr i ter io  per  i  pr ivat i ,  o  megl io  una  
premial i tà  per  i  pr ivat i  che  dovessero  decidere,  appunto,  di  fare  un  bando  di  
proget taz ione  per  quanto r iguarda  invece  lo  spazio  pubblico.
Ora  vi  mostrerei  degl i  esempi  concret i  che  sono  cer tamente  più  eloquenti  del le  
mie  parole .  Inizierei  con  un  esempio  di  parco  l ineare,  per  mostrarv i  veramente 
come  una  el iminazione  progress iva  dei  parcheggi  a  raso  veramente  possa  cam -
biare  i l  vol to  di  una  parte  del la  ci t tà .  Questo  è  un  esempio  t ipico  di  una  grande 
s trut tura  di  vendita  con  dei  parcheggi  a  raso,  a  seguito  del l’ interramento  questo 
è  i l  r isul tato,  quindi  uno  spazio  vivibi le ,  uno  spazio  pubblico,  uno  spazio  dest i -
nato  al la  col let t ivi tà ,  e  quindi  i l  bel lo  at t i ra  i l  bel lo  cer tamente  r iqual if icare  è  
s icuramente  un  volano  per  consentire  poi  un  progress ivo  el iminamento  del  de -
grado…
(Segue intervento  fuori  microfono)
…Mi  dicono:  “Altro  che  Sesto  Calende  qua”.  Quest i  sono  al t r i  esempi  di  parchi 
l inear i .  Andrei  avanti  anche  per  far  vedere  invece  del le  ipotes i  di  edif ici  con  un 
mix  funzionale,  che  quindi  condensano  non  una  sola  funzione,  quindi  ipotes i  in  
cui  i l  commerciale  può tranquil lamente  coesis tere  con un res idenzia le  o  un  dire -
zionale,  ma  soprat tut to  esempi  di  come  i l  verde  possa  essere  impiegato  diret ta -
mente  applicato  al l ’edif icio.  Questo  è  un  edif icio  res idenziale  di  Roma,  e  poi  
andiamo  avanti ,  abbiamo  anche  un  esempio  invece  molto  più  vicino  a  noi ,  che  è 
un  esempio  class ico  di  come  lo  spazio  verde  pubblico  possa  perfet tamente  inte -
grars i  con  uno  spazio  pr ivato,  questa  è  l ’Area  Milani  che  conosciamo  tut t i ,  
quindi  una  real tà  sul  terr i tor io  e  quindi  una  real tà  che  è  cer tamente  real izzabile .  
Andrei  avanti  per  vedere  al t r i  esempi  integrat i  di  verde,  un  esempio  emblemati -
co  è  cer tamente  i l  bosco vert icale ,  ma noi  non abbiamo nulla  da invidiare  perché 
anche  sul  terr i tor io  abbiamo del le  ipotes i  di  proget tazione,  questo  è  un comples -
so res idenzia le  che s ta  per  essere real izza to  proprio in  zona Busto Arsizio,  e  che 
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certamente  pone  at tenzione  s icuramente  agl i  spazi  verdi  e  agl i  e lement i  r iqual i -
f icant i  per  quanto  r iguarda appunto  i l  verde.  
Inf ine  terminerei  con  un  esempio  di  parcheggi  plur ipiano,  perché  quando  parlo 
di  parcheggi  plur ipiano  da  fare  nel l’area  del le  Nord,  forse  qualcuno è  un  po’  re -
s t io  perché  pensa  magar i  a l  parcheggio  plur ipiano  del l’ospedale,  in  real tà  ci  
sono  molt iss imi  esempi,  non  solo  lontani  da  noi  ma  anche  nel la  vicina  Como,  di 
come  in  real tà  dei  parcheggi  plur ipiano  possano  essere  t ranquil lamente  integrat i 
nel  verde.
Questo  è  in  Austral ia ,  quel lo  pr ima  invece  era  nel la  vicina  Como,  quel lo  in  Au -
stral ia  come  vedete  è  un  parcheggio  dove  la  facciata  è  bucata ,  quindi  non  è  un 
parcheggio  dove  s i  r ischia  che  ci  s ia  del  buio,  che  s i  r ischia  quindi  che  ci  s ia 
scarsa  s icurezza,  come  potete  vedere  è  un  parcheggio  ampiamente  luminoso,  
dove  chiunque  di  noi  non  avrebbe  diff icol tà ,  né  remore  a  parcheggiare  di  not te .  
Bene,  come  avete  vis to  io  ho  inser i to ,  come  esempi  emblematici ,  s ia  esempi  che  
s i  r iscontrano  in  ci t tà  internazional i ,  ma  credo  che  comunque  Busto  Arsizio,  che 
r ipeto,  è  la  5^ ci t tà  di  Lombardia  ma  non lo  è  sol tanto  per  numero  di  abi tant i ,  lo 
dicono  anche  i  dat i  economici ,  i  dat i  terr i tor ial i  e  i  dat i  urbanis t ic i ,  Busto  è  a 
tut t i  gl i  effet t i  una  provincia ,  non  solo  per  i l  dimensionamento,  anche  se  questo 
l ivel lo  is t i tuzionale  non ci  è  mai  s tato  r iconosciuto,  e  questo  compor ta  che  le  r i -
sorse  che  vengono  trasfer i te  sul  terr i tor io  non  sono  cer tamente  adeguate  a  r i -
spondere  al le  es igenze  t ipiche  invece  di  una  ci t tà  del le  dimensioni  di  quel le  di 
Busto  Arsizio,  e  quindi  r i tengo  che,  comunque  s ia ,  esempi  internazional i  s iano 
comunque  una  legi t t ima  ambizione  per  una  ci t tà  come  Busto,  che  è  legi t t imata 
appunto  a  pensare  a  soluzioni  proget tual i  di  ampio  respiro,  anche  in  vir tù  del la 
s trategic i tà  del  posizionamento  di  quel l’area,  che  è  bar icentr ico  r ispet to  al la 
Cit tà  Metropoli tana  e  r ispet to  al la  ferrovia  del le  Nord.  Però  ho  deciso  di  inser i -
re  anche  degli  esempi  più  vicini  a  noi ,  addir i t tura  esempi  che  s i  t rovano  sul  ter -
r i tor io,  proprio  per  sot tol ineare  in  real tà  la  concretezza  di  questo  piano.
Detto  questo,  e  concludo,  lo  scopo  principale  che  s i  pref igge  l ’Amminis trazione 
con questo  s trumento  urbanis t ico,  non è  cer tamente  quel lo  di  r ia t t ivare  i l  merca -
to  immobil iare  ed  edi l iz io,  le  cui  condizioni  e  le  cui  s i tuazioni ,  appunto,  di  for -
te  contrazione  economica  è  tangibi le  ed  è  sot to  gl i  occhi  di  tut t i .  Certamente  ciò  
che  non  può  più  fare  Busto  Arsizio  è  che,  qualora  dovesse  presentars i  un  opera -
tore  disposto  ad  intervenire  sul l’area,  i l  Comune  di  Busto  deve  essere  nel la  con -
dizione  di  consentire  al l ’opera tore  di  intervenire ,  e  quindi  deve  dare  uno  s tru -
mento  operat ivo  per  consentire  ai  pr ivat i  di  a t t rarre  sul  terr i tor io  r icchezza,  per -
ché  Busto  non può più perdere  questa  occasione.  Grazie  del l’at tenzione.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Assessore.  Bene,  se  non ci  sono al t r i  interventi ,  a l lora  io  approfi t to  
ovviamente,  voi  sapete ,  avete  r icevuto,  che  i l  mio  Gruppo  Consi l iare  ha  presen -
tato  un  emendamento  integrat ivo  al la  del ibera.  Io  par to  dal le  parole  del l’Asses -
sore  e  dal le  ul t ime  parole  che  ident if icava  bene  Busto  e  quel lo  che  Busto  è  in 
questo  momento  sul  terr i tor io  del l’al to  milanese  e ,  se  vogliamo,  t ra  Milano  e 
Varese.  E’  s icuramente  una  real tà  che,  non  solo  ormai  per  numero  ma  per  tessu -
to  industr iale ,  per  col legamenti  infras trut tural i ,  per  tante  s i tuazioni ,  è  una real tà  
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che  ha  bisogno  però  di  avere  un  trampolino,  e  al lora  questo  t rampolino  può  es -
sere  at t ivato  at t raverso  un’occasione  come quel la  del la  var iante  del  PGT. Io,  nel 
produrre  questo  emendamento  integrat ivo,  non  ho  ovviamente  la  volontà,  come 
diceva  pr ima  giustamente  l ’Assessore,  di  vincolare,  io  ho  usato  la  parola  ma -
s terplan,  ma  s i  potrebbe  usare,  le i  sa  mol t i  termini  analoghi  sui  qual i  ut i l izzare,  
però  quel la  che  è  l ’ intenzione  nostra ,  è  che  l ’Amminis trazione,  r ispet to 
al l ’approvazione  di  questa  var iante ,  ponga  però  l ’at tenzione  non  sol tanto  del la  
Cit tà  di  Busto  ma  di  un  intero  terr i tor io,  oserei  dire  di  un’intera  regione  se  non 
nazione,  di  una real tà  come questa  che  può essere  un  punto  di  par tenza  per  iden -
t i f icare  bene  Busto  Arsizio.  Cioè  l ’area  del le  Nord,  come  peral t ro  è  s tata  in  Mi -
lano  in  quest i  anni ,  una  parte  dei  compar t i  di  grandi  aree  che  s i  sono  trasforma -
t i ,  penso  ovviamente,  l ’emblema  fra  tut t i  probabilmente  è  quel lo  che  s i  apre  
al l ’usci ta  del la  s tazione  di  Porta  Garibaldi ,  che  ahimè  r imane  una  brut t iss ima 
s tazione,  ma  che  for tunatamente  ha  ormai  una  prospet t iva  su  piazza  Gae  Aulent i  
e  tut to  quel lo  che  ne  consegue verso i l  Palazzo  del la  Regione.  Penso ovviamente  
ai  proget t i  di  recupero  del le  aree  ferroviar ie ,  penso  anche  a  un  proget to,  pr ima 
s i  faceva  una  bat tuta ,  ma  io sono passato  in  bicicle t ta  e  devo dire  che  i l  compar -
to  fat to  da  Esselunga  a  Sesto  Calende  ha  sostanzialmente  r idisegnato  una,  ades -
so  è  usci to ,  una  piccola-media  ci t tà ,  insomma,  quindi  r ispet to  a  questo  noi  ab -
biamo una grandiss ima  occasione,  io  penso  che  però per  giocare  f ino in  fondo la  
par t i ta  e  far  diventare,  come dice  le i ,  Busto  centrale ,  a l  di  là  dei  termini  pol i t ic i  
tecnico- is t i tuzional i  amminis trat ivi ,  abbiamo  bisogno  di  creare  un’occasione 
che  s ia  un’occasione  dove grandi  imprenditor i ,  grandi  archi tet t i  vengano su que -
s to  terr i tor io  e  disegnino  questo  terr i tor io.  Noi  abbiamo  un’occasione  più  che  
unica,  s icuramente  la  var iante ,  e  devo  dire  io ,  nel la  valutaz ione  fat ta  nel  nostro 
Gruppo  Consi l iare  con  alcuni  tecnici  e  amici ,  abbiamo  vis to  e  abbiamo  valutato  
posi t ivamente  i l  lavoro  fat to  dal l’Amminis traz ione,  anche  l’ idea  ormai ,  for tuna -
tamente,  t ramontata  di  vecchi  proget t i  che  insediavano  anche  vicino  al l ’area 
del la  copertura  del le  s trut ture  e  del le  cubature  che  erano  un  po’  impress ionant i ,  
oggi  danno  spazio  invece  a  un’ar ter ia ,  s i  sono  vis t i  degl i  esempi,  verde,  pubbli -
ca,  a l lora  r ispet to  a  questo  però,  secondo  me,  se  vogliamo  completare  questo 
percorso  ed  entrare,  con tut to  i l  r ispet to  che  è  dovuto  a  una  ci t tà  come la  nostra ,  
abbiamo bisogno secondo me  di  entrare  nel  panorama,  r ipeto,  non addir i t tura  re -
gionale  ma  nazionale.  Per  quel lo  che  noi ,  secondo  me,  abbiamo indicato  r ispet to  
a  questo,  dando  per  assodato  che  la  del ibera  per  noi  va  bene,  vorremmo  però  da 
par te  del l’Amminis trazione  un’apertura  in  questo  senso  e  cioè  avere,  da  par te  
del l’Amminis traz ione,  un  impegno  a  creare  un’occasione  che  ovviamente  non 
debba  andare  t roppo  in  là  nel  tempo,  e  quindi  non  vincoli  neanche  troppo 
l’Amminis trazione,  ma  che  possa  consentire  a  grandi  proget t is t i  e  a  Busto  di 
mer i tare  i l  ruolo  che  s i  s ta  costruendo  e  che  ha.  E’  un’occasione,  secondo  me, 
s tor ica,  per  25  anni  ci  s iamo  giocat i ,  e  probabilmente  ci  s iamo  giocat i  chiuden -
doci  a l l ’ interno  di  un  terr i tor io  che  ha  fat to  solo  al la  f ine  un  danno  a  tut t i ,  ma  
se  noi  invece  ci  apriamo,  e  secondo  me  Busto  ne  ha  tut te  le  ragioni ,  a t t raverso  
r ipeto,  lo  s trumento  lo  potremmo  trovare,  noi  qui  abbiam det to  ovviamente  a  un 
concorso  di  operator i  pubblici  o  pr ivat i ,  ma  un’occasione,  r ipeto,  che  possa  dare  
a  Busto  quel  sal to  di  qual i tà  e  che  la  faccia  entrare  di  dir i t to  nel le  grandi  real tà ,  
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noi  oggi  s iamo,  come  diceva  giustamente  le i  qualche  giorno  fa ,  la  quinta  ci t tà  
del la  Lombardia,  io  penso che  non lo s iamo sol tanto  per  i l  numero  di  abi tant i ,  lo 
s iamo,  come  diceva,  per  tut ta  una  ser ie  di  cose,  ma  a  questo  punto  le  grandi  ci t -
tà  s i  ident if icano  con  dei  s imbol i ,  che  sono  disegnat i  da  persone  che  magar i  
sono important i  nel  mondo  ma  che  vengono  a  Busto,  io  penso  per  esempio  a  una 
ci t tà  come  Legnano  che  qualche  anno  fa  giocò  la  par t i ta ,  magari  dagl i  a l t r i  un 
po’  sorr idendo,  di  Renzo  Piano  che  decise  di  r idisegnare  l ’asse  del l’Asta 
del l’Olona,  oggi  mi  sembra  di  dire  che  quel  r isul tato  è  s tato  un  r isul tato  impor -
tante  per  Legnano  e  per  l ’ intero  al to  mi lanese.  Io  vorrei ,  a t t raverso  questo,  che 
ci  fosse  uguale  r isul tato  per  la  nostra  ci t tà ,  quindi  noi  c i  s iamo  permessi  di  fare  
questo  emendamento  integrat ivo  senza  ostacolare  i l  processo  ma  cercando  ov -
viamente  di  dare  un’opportuni tà  in  più.  Grazie .
Non lo  leggo  perché  penso che  l ’abbiate  le t to ,  quindi  non  do let tura  però  ho  vo -
luto  s ignif icare  i l  senso.  Grazie  a  voi .
È aperto ovviamente  i l  dibat t i to  invece  r ispet to  a… Consigl iera  Fraschini .

Consigl iere  Fraschini  Donatel la  (Forza  Ital ia)
Grazie.  Certamente  per  chi  non  fa  questo  lavoro,  occupars i  del  PGT è  s tato  uno 
sforzo  abbastanza  importante  ma  molto  interessante.  Pr ima  che  la  discussione 
verta  sui  contenuti  specif ic i ,  però  volevo  solo  sot tol ineare  un  aspet to ,  che  tut to 
ciò  che  è  s tato  presentato  br i l lantemente  dal l’Assessore  Tovaglier i  e ,  come  an -
che  ha  ci ta to  le i ,  col  sostegno  dei  nostr i  Consigl ier i  Regional i ,  però  io  lo  consi -
dero  come  un  momento  importante  per  questa  Amminis traz ione,  perché  conside -
ro  che  lo  sforzo  che  abbiamo  fat to  per  produrre  questo  documento,  è  s tato  pro -
prio  un  confronto  at t ivo  e  par tecipato  di  tut t i  i  Consigl ier i  del la  Maggioranza,  
di  quel l i  che  hanno  voluto  dare  un  loro  contr ibuto,  par tendo  addir i t tura  da  va -
r iare  i l  nome  che  s tor icamente  aveva  quel l’area,  perché  dico  Consigl ier i  e  non 
dico  di  tut t i  i  par t i t i  del la  Maggioranza?  Perché  secondo me  i l  lavoro  è  s tato  ve -
ramente  proficuo  perché  abbiamo  superato,  a  un  cer to  momento,  i l  problema  di ,  
in  qualche  modo,  scontrarci  come  part i t i  ma  s iamo  r iusci t i  a  continuare  a  lavo -
rare  sui  contenuti ,  e  questo  è  s tato  secondo me fondamentale  nel  momento  in  cui  
s i  è  capi to  del le  scel te  che  andavamo  a  fare ,  così  important i  per  la  nostra  ci t tà .  
Certamente  io  ho  avuto  l ’occasione,  ins ieme  ad  al t re  persone,  di  fare  i l  Consi -
gl iere  Comunale  2006-2011  e  già  c’era  s tato  un  grande  impegno  r ispet to  a  que -
s to  argomento,  ma  che  cosa  è  successo?  E’  successo  che  i l  mondo  del l’economia 
è  cambiato,  e  quindi  è  cambiato  anche  i l  mondo  e  i  loro  bisogni ,  quindi  questo  
aveva  bisogno  di  una  revis ione  completa  r ispet to  proprio  al le  logiche  general i ,  
ed  è  proprio  questo  che  s i  è  cercato  di  fare ,  di  rendere  at tuale  ed  at tuabi le  que -
s to  percorso.  Mi  piace  molto  questo  fat to  che  è  s tato  un  vero  banco  di  prova  per 
la  diff icol tà  s tessa,  e  che  l ’Assessore  Tovaglier i  ha  sempre  avuto  una  porta  
aperta  per  i l  confronto,  abbiamo  provato  a  l i t igare  per  dei  piccol i  aspet t i ,  dove 
s iamo  arr ivat i  però  mi  sembrano  dei  buoniss imi  r isul tat i .  I l  confronto  però  pen -
so che,  a l  di  là  del  r isul tato  di  questa  del ibera,  abbiamo impara to  che dovrà con -
t inuare,  perché  noi  adesso metteremo questa  del ibera  a  disposizione,  come quan -
do  in  al t re  par t i  del la  scienza  s i  fa  una  prova  di  fat t ibi l i tà ,  ma  poi  è  quando  vai  
a  vedere veramente  i  numer i  se  quel lo  che  hai  ipot izza to  sarà quel lo  che  davvero 
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funziona,  pur  cercando  di  ipot izzar lo  nel  modo  migliore  possibi le ,  penso  che 
questo  confronto  dovrà  quindi  proseguire  al la  scadenza  naturale  del  PGT,  che 
forse dovrebbe essere  a  dicembre  del  2018,  proprio per  consentire ,  qualora  fosse  
necessar io,  di  avere  i l  coraggio  per  renderlo  veramente  at tuabi le  questo  proget -
to ,  anche  di  apportare  del le  sostanzial i  modif iche  al l ’ impianto  generale .  Quindi 
credo  che  questa  del ibera  abbia  veramente  un  valore  importante  r ispet to  ad  aver  
lavorato  tut t i  ins ieme.  Chiaramente  per  noi  sarà  voto favorevole.  
Sul la  mozione  presentata  dal  Pres idente,  Consigl iere  Mariani ,  mi  aspet to ,  anche 
se ci  s iamo già  un po’  confrontat i ,  però  un parere del l’Assessore.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Capogruppo Provis ione.

Consigl iere  Provis ione Michela  (Busto al  Centro)
Grazie,  Pres idente.  Beh,  dopo aver  conosciuto,  c i  spiace  che  abbiate  dovuto  l i t i -
gare  tanto  r iguardo  al l ’approvazione  di  questo  PGT,  di  questa  var iante  del  PGT. 
Per  quanto  ci  r iguarda  i l  nostro  Gruppo ha  seguito  con favore  e  con soddisfazio -
ne  la  sua  presentazione  in  Commissione,  r i leviamo  l’ot t imo  lavoro  che  è  s tato  
fat to  dagli  uff ici ,  dal  Vicesindaco  per  la  sua  preparazione,  ne  abbiamo  vis to  
l ’esposizione,  l ’es tr insecazione  at t raverso  la  par te  di  a t tuazione  del  cambiamen -
to  del  Piano del le  Norme,  e  poi  quel lo  del l’Ambito  di  Trasformazione  3.  Ci  sem -
bra  un lavoro fat to  con concretezza,  con un gran buon senso,  che  lancia  la  r iqua -
l i f icazione  non  solo  del la  zona  ma  di  tut ta  la  Cit tà .  Dal  nostro  punto  di  vis ta  
l ’emendamento  proposto  dal  Gruppo  Consi l iare  PD  ha  un  senso,  ha  un  senso 
perché  mi  sembra  di  poter  vedere  una comunanza  di  intent i  t ra  quel lo  che è  s tato  
espresso  dal  Pres idente  del  Consigl io ,  Valer io  Mariani ,  e  quel lo  che  ben  ha  de -
scr i t to  la  Vicesindaco  Tovaglier i ,  perciò  noi  s iamo  favorevoli  a l l ’approvazione  
del la  var iazione  del  PGT  e  anche  favorevoli  a l l ’emendamento  proposto  dal 
Gruppo PD. Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Ivo Azzimonti .

Consigl iere  Azzimonti  Ivo (Lega Nord)
Grazie,  Pres idente.  Dunque,  Assessore,  questa  sua  proposta  ci  piace,  c i  piace  i l  
tagl io  che  lei  ha  dato  a  questa  var iante  che  ha  presentato,  c i  piace  i l  fa t to  che 
vengono introdott i  e lement i  che vanno a favorire  e  ad  agevolare  le  piccole  e  me -
die  imprese,  le  a t t ivi tà  produtt ive,  la  possibi l i tà  magar i  di  ampliars i ,  e  ha  fat to  
proprio  i l  caso  t ipico  di  via  Cassano,  dove  ci  sono  nel le  ci t tà  confinanti  dei  pa -
rametr i  che agevolano di  più gl i  insediamenti  produtt ivi ,  e  quindi  modif icare  noi 
questo  t ipo  di  parametro  permette  di  incentivare  ancora  e  at t rarre  le  imprese  sul 
nostro  terr i tor io.  Ci  piace  i l  fa t to  che  è  s tato  introdotto  un  elemento  per  portare  
la  r iqual if icazione  dei  centr i  s tor ici ,  questo  è  un  elemento  importante  perché 
spesso  vediamo  anche  edif ici  fat iscent i  oppure  abbandonati  che  con  i  nuovi  pa -
rametr i  possono  dare  una  spinta  per  far  s ì  che  vengano  r iqual if icate  var ie  zone 
del la  nostra  Cit tà .  Ci  piace  l ’ inser imento  di  parametr i  che  possono  arr ivare  ad  
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at t i rare  brand,  come  ha  ci ta to  bene  lei ,  Assessore,  perché  questo  può  essere  di  
s lancio  per  l ’ intero  compar to  produtt ivo  del le  at t ivi tà  commercial i ,  in  quanto, 
quando  ci  sono  marchi  che  at t raggono,  poi  di  conseguenza  s i  svi luppa  tut to  i l  
terr i tor io  circostante .  Ci  piace  molto,  lo  sot tol ineo  parecchio,  l ’ impatto  zero  che 
viene  dato a  questa  var iante ,  e  quindi  la  for te  connotazione  ambientale  di  inser i -
re  prat icamente  questo  svi luppo  ad  impatto  zero  e  quindi  senza  mangiare  ancora 
terr i tor io,  mangiare  suolo,  quindi  questo  lo  vediamo  in  maniera  posi t iva  e  s i  de -
nota  anche  nel  piano  del le  Nord,  questa  l inea  verde,  questo  polmone  verde  che 
s i  vuole  proget tare  con  l’ inser imento  anche  del la  mobi l i tà  sostenibi le ,  credo  che  
s ia  un  for te  s lancio  per  la  r iqual if icazione  del  nostro  terr i tor io  e  del la  nostra 
qual i tà  del la  vi ta .  Quindi  noi  lo  vediamo  assolutamente  posi t ivo,  vediamo  la 
possibi l i tà  di  dividere  per  compart i ,  come diceva  lei ,  lo  svi luppo del  piano del le  
Nord  e  questo  credo  che  possa  essere  di  incentivazione  anche  per  i  s ingoli  ope -
rator i  a  fare  degli  interventi  che  poi  possono  essere  di  s lancio.  Ci  piace  mol to  
questo  intervento  e  quindi  ci  auguriamo  che,  a l  di  là  di  essere  un  documento 
car taceo,  poi  s i  possa  concret izzare  anche  con  i l  coinvolgimento  degli  operator i  
che  poi  saranno i l  fulcro  di  questa  azione,  che  porteranno  poi  r isorse  sul  terr i to -
r io ,  e  quindi  noi  diamo  un  voto  favorevole  a  questa  del ibera,  f iduciosi  che  poi  
comunque  l’Amminis trazione  r iesca  poi  a  gest i re  bene,  soprat tut to  per  quanto 
r iguarda  i l  comparto  del le  Nord,  i l  fa t to  che  poi  i  pr ivat i  s i  adeguino  bene  al le  
l inee  guida  che  i l  Comune  s ta  dando,  quindi  preannuncio  appunto  i l  voto  favore -
vole  del  Gruppo Lega nord.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Consigl iere  Efrem.

Consigl iere  Pievani  Paulos  Dawit  Efrem (Busto Grande)
Concordo  con  i l  Consigl iere  Brugnone  quando  sot tol inea  che  anche  questa  sera  
la  Maggioranza  non  sarebbe  s tata  in  grado  di  ass icurare  da  sola  l ’approvazione  
del le  proprie  s trategie  in  mater ia  di  bi lancio,  ma  sono  contento  che  questa  vol ta  
non  s ia  toccato  solo  a  Busto  Grande  sal tare  gl i  s teccat i  in  favore  del  buon  sen -
so.  Lo dico  perché,  dai  banchi  del la  Minoranza… 

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Consigl iere ,  mi  scusi  un  at t imo,  se  deve  fare  un  intervento  sul…le  do  i  3  minut i  
appena  f ini to  le  del ibere,  nel  senso  che…se  invece  deve  intervenire  sul l’argo -
mento  del  PGT… 
Consigl iere  Pievani  Paulos  Dawit  Efrem (Busto Grande)
No.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Allora,  f ini to  i l  del iberato,  le i  ha 3 minuti…

Consigl iere  Pievani  Paulos  Dawit  Efrem (Busto Grande)
Va bene.
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Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
…e può leggere  i l  suo intervento.  Grazie .

Consigl iere  Pievani  Paulos  Dawit  Efrem (Busto Grande)
Niente.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Ovviamente  me lo  r icordi ,  perché con la  memoria  io  faccio  ci lecca.
Ci  sono al t r i  interventi?  No? L’Assessore  vuole repl icare?  Grazie .

Assessore Tovaglieri  Isabella
Vado  con  ordine  di  intervento.  Ringrazio  innanzi tut to  i l  Pres idente  del  Consi -
gl io  Comunale  per  le  parole  di  apprezzamento  che  ha  r iservato  al  Piano  del le 
Nord,  poi  mi  esprimerò  anche in  meri to  al l ’emendamento,  i l  Consigl iere  Mariani 
c i tava  l ’esempio  del la  vicino  Legnano,  del la  Cantoni .  Ora  non  vorrei  denigrare 
la  vicina  Legnano  per  campanil ismo,  anzi ,  è  un  esempio  di  r iqual if icaz ione  di 
tut to  r ispet to ,  quel lo  che  vorrei  sempl icemente  far  capire  è  che  quando  s i  ha  da 
un  lato  un  operatore,  con  una  grande forza  economica  come l’Esselunga,  sappia -
mo  tut t i  cosa  c’è  a  Legnano,  e  dal l’al t ra  par te  una  proprietà  unica,  che  era  la 
proprietà  Cantoni ,  è  anche  più  faci le  fare  interagire  le  due  part i  e  r iuscire  anche  
a  real izzare  poi  concretamente  ciò  che  non  r imane  sol tanto  un  proget to  di  
un’archis tar  sul la  car ta ,  ma  s i  r iesce  davvero  a  calar lo  nel la  real tà  at tuale .  Rin -
grazio  anche  la  Consigl iera  Fraschini  e  r ingrazio  in  generale  tut t i  i  Consigl ier i  
di  Maggioranza  che  s i  sono  adoperat i  in  maniera  fat t iva,  proposi t iva  r ispet to 
al la  var iante ,  dando  i l  loro  contr ibuto,  spendendo  diverse  ore,  ma  diverse,  del  
loro  tempo  per  cercare  di  immedesimarsi  nel la  mater ia  e  per  cercare  davvero  di 
dare  un  contr ibuto,  sempre  nel l’ot t ica  di  un  unico  scopo  che  è  quel lo  di  creare 
un  piano  che,  a l  di  là  del le  vis ioni  pol i t iche,  s ia  un  piano  real izzabile  al l ’ inter -
no  del la  ci t tà  e  s ia  un  piano  che  consenta  davvero  la  r iqual if icazione  di  un’area 
che  ormai  è  degradata  da  t roppo tempo.
Rispet to  al la  scadenza  che  ci tava  la  Consigl iera  Fraschini ,  s i  r i fer iva  probabil -
mente  al la  scadenza  di  uno  dei  documenti  fondamenta l i  del  PGT,  che  è  un  po’  
l ’anima,  che  è  i l  Documento  di  Piano  che  scadrà  a  dicembre  2018,  c’è  però  da  
dire  che  nel  f rat tempo  la  Regione  ha  emanato  la  legge  sul  consumo  del  suolo,  
che  ancora  non è  s tata  decl inata  a  l ivel lo  provinciale ,  e  quindi  ancora  ad  oggi  la  
Provincia  non  è  in  grado  di  s tabi l i re  quanta  quota  di  suolo  potremo  ancora  con -
sumare,  o  quanta  quota  invece  non  dovremo  più  consumare,  andando  quindi  in 
r iduzione  per  cui ,  f inché  in  ogni  caso  la  Provincia  non  det terà  queste  norme,  i l  
Documento  di  Piano dovrà essere inevi tabi lmente  prorogato.
Ringrazio  ovviamente  anche  i l  Capogruppo,  i l  Consigl iere  Azzimont i ,  per  i l  so -
s tegno  in  par t icolar  modo  che  i l  mio  part i to  mi  ha  sempre  confer i to  r ispet to  a  
questo  proget to,  e  anche,  ovviamente,  tut t i  i  Consigl ier i  sempre  per  i l  contr ibuto 
fat t ivo  e  proposi t ivo  che  davvero  hanno  dato  al la  var iante .  Ovviamente  non pos -
so  anche  che  r ingraziare  per  la  dichiarazione  di  voto,  ma  non  sol tanto  per  quel -
lo ,  ma  per  i l  procedimento  e  i l  ragionamento  che  ha  condotto  poi  a l la  dichiara -
zione,  e  quindi  per  le  parole  di  apprezzamento  che  ha  speso  la  Consigl iera  Pro -
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vis ione  a  nome  di  Busto  al  Centro.  Detto  questo,  per  quanto  r iguarda  l ’emenda -
mento,  direi  che  quanto  è  indicato  nel l’emendamento  di  fat to  è  già  introdotto 
al l ’ interno  del la  var iante ,  se  voi  infat t i  andate  a  valutare,  come  vi  ho  det to ,  i  
cr i ter i  di  premial i tà  dei  pr ivat i ,  c’è  proprio  la  presentazione  di  un  bando di  pro -
get taz ione  sul lo  spazio  pubblico,  c ioè,  se  un  pr ivato  procede  in  questo  senso 
avrà  un  premio,  sot to  forma  di  bonus  volumetr ico  o  quant’al t ro,  che  cer tamente  
è  un  cr i ter io  di  par t icolare  r i levanza,  non  solo,  per  chi  non  fosse  s tato  presente 
al l ’ i l lus traz ione  in  Commissione,  ho  det to  che  un  docente  del  Poli tecnico  di  Mi -
lano  ci  ha  contat tat i  proprio  perché  gl i  è  giunta  not izia  di  questo  proget to  di  r i -
qual if icazione  urbanis t ica,  e  sarebbe  interessato  a  far  fare  ai  suoi  s tudenti  uno 
s tudio  di  proget tazione  sul lo  spazio  pubblico  quindi ,  a l  di  là  del l ’orgoglio  che  
cer tamente  mi  ha  procurato  questa  not izia ,  io  ho  subito  uni to  l ’ut i le  a l  di le t te -
vole  quindi  cer tamente  questa  col laborazione,  se  ci  saranno  i  presuppost i  per 
proseguir la ,  avrà  una prosecuzione.  
Oltretut to  io  ne  faccio  anche  una  quest ione  di  metodo  procedurale ,  io  credo  che 
pr ima  di  dare  un  mandato  in  bianco ad  un’archis tar ,  per  proget tare  su  un’area  un 
piano  urbanis t ico,  s ia  indispensabile  che  pr ima  l’Amminis traz ione  s tabi l isca  che 
cosa  voglia  fare  del lo  spazio  pubblico  e  che  dimensionamento  debba  avere,  per -
ché  comunque  s ia  la  decis ione  è  sempre  in  capo  al l ’Amminis trazione,  che  non 
può  cer tamente  sf i lars i  dando  invece  responsabil i tà  ad  un  urbanis ta ,  che  magari  
viene  da  fuori ,  di  real izzare  appunto  un  proget to  su  un’area  che  poi  ins is te  sul  
terr i tor io  di  Busto  Arsizio.  Quindi ,  secondo  me,  è  propedeutico  che  venga  in -
nanzi tut to  adottata  e  approvata  la  var iante ,  di  modo  che  poi  ci  saranno gl i  es tre -
mi  essenzial i ,  che  andranno  a  del ineare  l ’eventuale  mandato  che  sarà  confer i to  
ad  un urbanis ta ,  piut tos to  che,  magari ,  agl i  s tudenti  del  Poli tecnico,  o  comunque  
s ia  è  una  quest ione  di  metodo  procedurale ,  pr ima  l’Amminis trazione  det ta  le  l i -
nee  del  mandato  e  poi  s i  procede  con  la  pubblicazione  dei  bandi ,  perché  succes -
s ivamente  la  proget taz ione…qui  s iamo a  un l ivel lo  macro  di  proget tazione  non a  
un  l ivel lo  di  det tagl io ,  quindi  quando  s i  interverrà  sugli  spazi  pubblici  sarà  
sempre  l ’Amminis trazione  che  dovrà  governare  un  piano  di…un  proget to  prel i -
minare,  un  proget to  esecutivo  e  un  proget to  def ini t ivo,  quindi  secondo me  intro -
durre  a  monte  non è  concet tualmente  corret to ,  perché  pr ima  s i  s tabi l iscono  le  l i -
nee  del  mandato  e  poi  s i  dà  i l  mandato  ad  un  archi tet to .  Detto  questo  io  però  r i -
tengo che,  comunque s ia ,  i l  senso del l’emendamento  s ia  già  assorbi to  al l ’ interno 
del la  var iante ,  proprio  perché,  appunto,  l ’abbiamo fat to  di  questa  circostanza  un  
elemento  addir i t tura  di  premial i tà .
Inf ine  r ingrazio  anche  i l  Consigl iere  di  Busto  Grande,  Paolo  Efrem,  in  par t ico -
lar  modo  per  le  parole  di  apprezzamento  che  ha  speso  nel la  precedente  Commis -
s ione,  r ispet to  appunto  al  Piano  di  Inquadramento  Urbanis t ico,  a l la  var iante  in 
generale ,  ma in  par t icolar  modo  r ispet to  al l ’Ambito  del le  Nord.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Genoni  Luigi ,  per  dichiarazione  di  voto,  penso.  Prego.

Consigl iere  Genoni  Luigi  (Movimento 5 Stel le)
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Grazie,  Pres idente.  Io  colgo  l’occasione  per  questo…immagino  l’ impegno  che 
ha  dedicato  l ’Assessore  per  questa  var iante  del  PGT,  però noi  andiamo a  vedere, 
premesso  che  è  veramente  un argomento  ost i le  per  noi  perché  in  questo caso  non 
abbiamo conoscenze,  abbiamo  diff icol tà  nel l’entrare  su  alcuni  aspet t i  important i 
e  a lcuni  det tagl i  di  questa  var iante ,  quindi  questa  è ,  diciamo,  è  la  pr ima  cosa  
che  volevo  dire ,  però  dal l’al t ra  par te  vediamo  che  ci  sono  del le  is tanze  da  par te 
di  un Comita to:  “Campagna Una VAS per  Busto”  che  prat icamente  ha  manifes ta -
to  con  del le  le t tere ,  con  del le  comunicazioni  diciamo  periodiche,  una  ser ie  di  
segnalazioni ,  t ra  cui  una proprio  qualche  giorno fa ,  dove c’erano 7 segnalazioni ,  
dove  sono  s tate  evidenziate  lacune,  diciamo,  nel la  procedura  di  quel la  che  è  
questa  var iante  del  PGT,  sono s tate  segnalate  del le  cose,  noi  non s iamo  in  grado 
di  entrare  nel  meri to  di  questa  s i tuazione,  di  entrare  nel  det tagl io ,  di  poter  giu -
dicare  dov’è  la  ver i tà ,  dove  non  è  la  ver i tà ,  però  in  questo  caso,  considerando 
che  c’è  questa  le t tera  e  che  oggi ,  a l le  ore  12.05 è  arr ivata  una  r isposta ,  da  par te  
del  Pres idente  del  Consigl io  Valer io  Mariani ,  dove  c’erano  del le  r isposte  a  que -
s te  7  segnalazioni  del la  “Campagna  Una  VAS  per  Busto”,  in  questo  caso,  dicia -
mo,  non parteciperemo  al  voto  come  Gruppo e  quindi  a  questa  var iante  del  PGT.  
Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
I l  Sindaco può intervenire  quando chiede  la  parola .  Prego.  

Sindaco Emanuele Antonell i
Volevo dire  che  non è una  giust i f icaz ione  as teners i  dal  voto  o votare contro  per -
ché  del le  persone  incompetent i  mandano  una  let tera .  Si  informi  un  po’  megl io  
queste  persone  incompetent i  quando  scr ivono  cosa  scr ivono…  Poi  capisce  bene 
che  non è una mot ivazione  val ida  quel la  che lei  ha det to .  
Mi  meravig l i  di  le i ,  che  ci  chiede  la  ci t tadinanza,  che  invece  guarda  una  let tera 
fat ta  da  persone  incompetent i  che  ogni  vol ta  che  c’è  qualche  variazione  s i  pre -
sentano.  Mi raccomando,  non ci  caschi  più.    

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Io  intervengo  ovviamente  a  nome  del  Gruppo  del  PD.  Apprezzo  ovviamente  i l  
ragionamento  del l’Assessore  Tovaglier i ,  che  però,  le  dico  la  ver i tà ,  le i  è  giova -
ne  quindi  tanto  di  cappel lo,  anzi  ha davanti… però se s i  fosse guardata  un po’  la  
s tor ia  di  quest i  proget t i  di  quest’area,  quest’area  ha  avuto  proprio  i l  suo  disa -
s tro  nel  fat to  che  tant i  operator i  s i  presentassero  per  s ingoli  proget t i  ma  poi 
nessuno  avesse  un  disegno  compless ivo.  C’era  s tata  una  volta  un  tentat ivo  da  
par te  di  un  operatore  che  aveva  messo  ins ieme  più  aree  disegnando  un  Polo  del -
la  Cultura,  che  poi  ovviamente  non  ha  avuto  le  sor t i  che  speravamo,  ma  tut t i  
però  disegnat i  su  un  fat to  che  r imanevamo  al l’ interno  di  un  perimetro  che  era 
quel lo  del  nostro  terr i tor io.  Cioè,  i l  l imi te  di  un’area  come  questa ,  che  in  real tà  
è  nata  negli  anni  ’90  sul  col legamento  per  Malpensa,  e  disegnando  ovviamente 
una  ci t tà  impor tante ,  era  proprio  legata  al  fat to  che  divenisse  i l  nuovo  centro  di  
Busto  o  che  comunque  ins ieme  al  centro  s tor ico,  i l  centro  cul turale ,  che  t raccia -
va  la  s tor ia ,  s i  abbinasse ad un’al t ra  par te  vicina  e  che r i lanciasse  ovviamente.  
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Ecco,  s iccome  io  ho  paura  di  quando  anche  pr ima  i l  Capogruppo  Azzimont i  ha  
det to  “bene i  compart i” ,  io  ho  paura  dei  compart i  quando  non  hanno  una  vis ione  
compless iva,  e  quindi  r ispet to  a  questo  i  s ingoli  operator i  su  un’area  di  questo 
t ipo,  a l  di  là  del  vincolo  di  quel  t racciato  verde  che  disegna  un’area  pubblica,  
mi  spaventano.  E  quindi ,  r ibadisco,  la  nostra  scel ta  di  darvi  un’opportuni tà ,  che 
voi  di te  individuata,  secondo  me  è  individuata  ma  è  vincolante  r ispet to  ad  un 
concet to  che  racchiude  anche. .  Se  i l  Pol i tecnico  ha  vis to  in  quest’area  una  occa -
s ione,  io  non  vedo  i l  perché  non  dobbiamo  avere  i l  coraggio  di  guardare  un  po’ 
più  in  al to  e  di  t racciare  un disegno diverso.  
Questo  quindi ,  r ibadendo  i l  lavoro  posi t ivo  fat to ,  ovviamente  nel l’auspic io  che 
davamo  era  un  supporto  al  lavoro  fat to  e  quindi  condividendo  in  toto,  cer to  è 
che  io  devo  segnalare  l ’ennesima  volta  per  cui  s i  tenta  poi ,  anche  i l  Sindaco 
cerca  sempre  di  dirci  che  dobbiamo contr ibuire ,  quando s i  tenta  di  contr ibuire  in  
real tà  ci  s i  gioca  sui  termini  e  sul le  parole  e  al la  f ine  non  s i  accet tano  le  propo -
s te  di  una  parte  pol i t ica.  Questo  è  un  segno,  secondo  me,  un  po’  miope,  ve  lo 
dico  perché  su  quest i  t ipi  di  temi  dovremmo  avere,  i l  Sindaco  dovrebbe  avere, 
ovviamente  un  ampio  consenso,  che  potrebbe  secondo  me  avere  se  qualche  vol -
ta ,  a l  di  là  ovviamente  del le ,  diciamo,  quest ioni  di  bandier ine,  c i  s i  met tesse  ov -
viamente  più sul  solco  di  una vis ione  compless iva.  
Quindi ,  r ipeto,  i l  fa t to  che  noi  lanciamo  questo,  e  ol t retut to  lo  mett iamo  dopo 
tut to  i l  del iberato,  è  proprio  a  segnare  la  volontà  di  dire  che  i l  lavoro  fat to  è  un  
lavoro  posi t ivo,  c i  chiediamo,  r ispet to  a  questo,  l ’approvazione  di  un  nostro  
contr ibuto  pol i t ico  ma  che  in  real tà  va  nel  senso  che  t raccia  i l  disegno.  Certo  è  
che  se  questo  contr ibuto  non  viene  accet ta to,  obtor to  col lo  non  ci  piace  questo  
t ipo  di  a t teggiamento,  ma  l’unico  at teggiamento  che  possiamo  tener  è  s icura -
mente  di  una  as tensione  r ispet to  ad  un  r iconoscimento  di  un  lavoro,  ma  al  se -
gnalare  per  l ’ennesima volta  che una  occasione  è  andata  perduta.  Grazie .  
Oh,  scusi ,  Assessore… Però io  ho  ancora  Genoni .  Genoni  però  ha già  fat to  la  di -
chiarazione  di  voto,  quindi  non può.  Assessore Tovaglier i .

Assessore Tovaglieri  Isabella
Presidente,  non  vorrei  che  la  mia  repl ica  al  suo  emendamento  venga  percepita  
come  un  at teggiamento  di  chiusura.  Io  r i tenevo,  mi  pass i  i l  termine,  superf luo  
nel  senso  che  non togl ie  e  non aggiunge,  nel  senso  che  è  già  così  l ’ indir izzo  po -
l i t ico,  i l  metter lo  ora  secondo  me  era  diciamo  prematuro.  Tuttavia ,  r ipeto,  
l ’ indir izzo  poli t ico  è  quel lo  di  andare  in  quel la  direzione  o  comunque  s ia  di  
esplorar la ,  perché  r icordo  che  abbiamo  nel  casset to  piani  di  r inomat i  urbanis t i  
che  pure  però  non  s i  sono  real izza t i  se  oggi  s iamo  qui  ancora  a  fare  un  nuovo 
proget to  di  inquadramento  urbanis t ico.  Quindi  non è  det to  che…
(Segue intervento  fuori  microfono) .
No,  no…  Sicuramente  c’è  una  intenzione  di  esplorare,  s tavamo  valutando  tut ta -
via  che  se  le i  è  disponibi le  a  r ivedere  in  par te  l ’emendamento  perché  c’è  quel la  
parola ,  “masterplan”,  che  ogget t ivamente  va  esat tamente  in  contraddizione  con 
i l  pr incipio  che  ho deciso di…
(Seguono intervent i  fuori  microfono) .
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Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Consigl iera  Reguzzoni  Maria  Paola.  

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola  (Lega Nord)
Grazie,  Pres idente.  Una  domanda  da  persona  ignorante.  I l  masterplan,  i l  proget -
to  ed  i l  concorso  di  r inomat i  proget t is t i  è  sul l ’area  pubblica,  giusto?  Cioè,  quel -
lo  che voi  chiedete  è  che  ci  s ia  un concorso sul le  aree  pubbliche?

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
No,  s ia  sul le  aree  pubbliche  s ia  sul le  aree  pr ivate ,  un  disegno  compless ivo  r i -
spet to  al lo  s trumento  che già  det ta  del le  l inee.  Perché  lo  s trumento  è  la  var iante , 
una  vol ta  approvata  del le  l inee  le  dà,  però  r ispet to  a  quel lo ,  r ispet to  al le  l inee 
che  la  var iante  del  PGT  dà,  l ’archis tar  s i  può  muovere  r ispet to  a  quel le  l inee, 
non è  che s i  muove  sol tanto  su viale  Verdi .  

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola  (Lega Nord)
Giusto  per  capirci ,  perché  a  vol te  penso  di  non  capire  niente  io ,  s t iamo  appro -
vando  la  dest inazione  a  verde  del l’area  pubblica,  corret to?  St iamo  approvando 
la  suddivis ione  in  compart i ,  con  anche  le  modal i tà  di  occupazione  del  suolo  dal  
punto  di  vis ta  morfologico,  con una  premial i tà  se  gl i  intervent i  dei  pr ivat i  corr i -
spondono  a  quanto  previs to,  con  le  facciate  degli  edif ici  indir izzate  a  nord  o  a  
sud,  a  seconda  di  come  s i  t rovano  r ispet to  al l ’asse  degli  ex  binari ,  per  intender -
ci ,  del l ’ interramento,  c ioè,  a  par te  esercizi  archi tet tonic i ,  che  va  bene  per  i l  Po -
l i tecnico  e  i  suoi  s tudenti  perché  s i  t rovano  un’area  l ibera  di  grosse  dimensioni  
su  cui  poter  fare  proget t i  anche  poi  diff ic i lmente  real izzabi l i ,  io  non  r iesco  a 
capire  dove  dobbiamo  andare  a  coinvolgere  la  proget tazione  globale.  Cioè,  un  
conto  è  se  le i  mi  dice  se  i l  proget to  del  comparto  R1  ha  una  vir tuosi tà  e  un  ap -
peal  differente  r ispet to  al la  sol i ta  costruzione,  eccetera,  eccetera,  ma  che  arr ivi  
o  che  noi  dobbiamo  cercare  un  proget t is ta  che  proget t i  su  tut ta  l ’area  del  com -
parto  è  quel lo  che  s t iamo  votando  s tasera.  Cioè,  io  non  r iesco  a  capire ,  ma  pro -
prio  s inceramente,  che cosa ci  s ta te  chiedendo di  fare .  
Domani  matt ina  arr iva  l ’archi te t to  Pinco  Pal lo,  che  cosa  deve  proget tare ,  che 
abbiamo  appena  votato  e  abbiamo  una  variante  che  già  def inisce  le  cose  che  s i 
devono real izzare  l ì?  
Non r iesco a  capire ,  Pres idente,  quale  è  la  vostra  intenzione,  s inceramente. 

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Siccome s i  è  aperto  un dibat t i to ,  Genoni  Luigi .

Consigl iere  Genoni  Luigi  (Movimento 5 Stel le)
Grazie,  Pres idente.  Colgo  l’occasione  per  r ispondere  al  Sindaco,  vis to  che  ci  
metteva  in  guardia  sul  fat to  di  r ivolgerci  a  persone  o  di  ascol tare  persone  che 
sono  incompetent i  sul  t i tolo.  Io  credo  che  le  persone  più  che  al t ro  andrebbero 
ascol tate  e  valutate  per  ciò  che  dicono  le  proprie  idee  e  per  gl i  e lement i  che  
portano.  Quindi  io  credo  che  le  persone  che  abbiamo  ascol tato,  in  questo  caso 
s to  par lando  appunto  del  Comitato  “Una  VAS  per  Busto”,  credo  che  non  s iano 
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persone  incompetent i ,  quindi  ci  permett iamo  di  dire:  grazie  di  averci  messo  in 
guardia ,  però  in  questo  caso  ascol t iamo  le  persone  che  reputiamo… tendiamo  ad 
ascol tare  i  c i t tadin i  che  ci  avvicinano  e  ci  portano  degli  e lement i  a  quel l i  che 
sono,  e  quindi  a  questo  punto  noi  lo  facciamo.  E per  dire  che  una  persona o  del -
le  persone  sono  incompetent i  o  meno  vanno  prima  ascol tate  e  valutate  nel  suo… 
Questo è  quel lo  che  noi  facciamo,  poi  le i  può dire  quel lo  che…
(Segue intervento  fuori  microfono) .
Come  ho  premesso,  noi  s iamo  s icuramente  espert i  di  questa  cosa,  quindi  le i  può 
dire  che  sono  incompetent i ,  noi  tendenzia lmente,  come  ho  det to  più  vol te ,  ten -
diamo ad ascol tare  tut te  le  persone che ci  portano degli  e lementi  in  questa  s i tua -
zione.  Poi ,  le i  r imane del la  sua idea.  Grazie .   

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
I l  bel lo  del  dibat t i to…  Io  r ispondo  al la  Consigl iera  Reguzzoni .  Noi  abbiamo  
avuto  occasioni  di  un  disegno  compless ivo,  anzi  avete  avuto  occasioni .  Poi  io 
non  ho  capi to  perché  volontar iamente  sono  s tate  messe  nel  casset to .  Pr ima  non 
s i  è  fat to  i l  nome,  lo  faccio  io ,  c’è  s tato  un  proget to  del l’archi te t to  Botta  che  
non  s i  è  mai  capi to  perché  è  r imasto  a  metà,  se  non  per  volontà  del la  Maggio -
ranza,  di  scel te  del la  Maggioranza,  legi t t ime,  però  non  s i  è  mai  capi to  f ino  in 
fondo questa  cosa.
Quindi ,  i l  tema  è  comunque  di  un  sal to  di  qual i tà  del la  ci t tà .  Io  non s to  mica  di -
cendo  che  la  scel ta  che  voi  imposta te  s ia  una  scel ta  sbagliata ,  dico  che  è  una 
scel ta  che  ci  r impiccio l isce.  Noi  aff idiamo ai  sol i t i  operator i  del  terr i tor io  –  per  
car i tà ,  con  tanta  s t ima  r ispet to  al  lavoro  che  fanno  e  al la  fat ica  che  fanno,  so -
prat tut to  in  questo  tempo  –  però,  o  noi  facciamo  un  sal to  di  qual i tà  e  port iamo 
la  ci t tà  dove  gl i  compete,  anche  at t raverso  queste  occasioni ,  se  non,  per  car i tà ,  
non è  una disgrazia .  Certo,  l ’abbiamo det to  noi ,  s i  è  disegnato  una variante  dove 
nel le  scel te  ovviamente  s i  individua  la  volontà,  quel la  c’è ,  e  su  questo  lo  abbia -
mo  r ibadito,  c i  sembra  la  grande  occasione  per  fare  i l  sal to  e ,  r ispet to  a  questo,  
se  vogliamo  trovare  una  parola  diversa  t roviamola,  ma  è  un’occasione  anche  per  
t rovare  un  messaggio  di  uni tà  r ispet to  ad  un  tema  come  quel lo  del  governo  del 
terr i tor io,  che  sappiamo  sensibi le ,  un  tema  che  molto  spesso  divide,  e  in  questo  
caso  invece  potrebbe  tranquil lamente  unire  tut t i ,  e  lanciare  ovviamente  un  mes -
saggio  anche  agl i  operator i  che  devono  arr ivare  che  ovviamente  la  ci t tà  s i  s ta 
indir izzando anche at t raverso  del le  soluzioni  che guardano in al to .
Poi ,  r ipeto,  io  avrei  vis to  bene  e  volent ier i  che  fosse  ul t imato  anche  i l  disegno 
di  Botta ,  non  s i  è  mai  voluto  ul t imare,  quindi  su  questo  non  sapremo  mai  cosa  è 
successo.  
Io  le  do  un’ul t ima  repl ica,  poi  dopo  vediamo  un  at t imino  cosa  avete  pensato  e 
dopo votiamo.  Prego,  Consigl iera  Reguzzoni .  

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola  (Lega Nord)
La  r ingrazio  per  la  possibi l i tà  del la  repl ica,  perché  in  real tà  la  mia  era  una  do -
manda perché  non capivo l’obiet t ivo.
Per  r isponderle ,  io  al lora  come  adesso  la  penso  sempre  uguale,  se  Busto  deve 
fare  i l  sal to  di  qual i tà  non  deve  at t rarre  i  grandi  archi tet t i ,  ed  è  i l  mot ivo  per  
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cui  i l  piano  di  Botta ,  che  ci  è  costato  250.000,00  Euro,  è  r imasto  i r real izzato,  
deve  at t rarre  grandi  capi ta l i .  Perché  non  è  l ’archi te t to  che  costruisce  i  palazzi ,  
sono gl i  invest i tor i ,  è  per  questo che non servono esercizi  graf ici  e  s t i l is t ic i .
Però  se  vogliamo inser ir lo ,  adesso  non lo  so… la  parola ,  non parola… se  voglia -
mo sospendere  un minuto.  
 
Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Se avete  bisogno di  t re  minuti ,  t re  minuti  l i  d iamo,  io  non ho…
Se s tanno cercando,  sospendiamo tre  minuti .  Però s tate  tut t i  seduti .  

(Segue  sospensione  del la  seduta  consi l iare)

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Assessore Tovaglier i .  

Assessore Tovaglieri  Isabella  
Grazie ,  Pres idente.  Mi  spiace  che  s ia  occupato  a  par lare  ora  i l  Consigl iere  Ge -
noni ,  però  credo  che  s ia  s tato  votato  dai  suoi  e let tor i  per  pensare  con  la  propria 
tes ta  e  se  dovesse  r iscontrare  del le  anomalie  che  gl i  vengono  segnalate  da  terzi  
i l  suo dovere  è  quel lo  di  approfondir le  autonomamente  con gl i  uff ici .  Noi  abbia -
mo già  contro  dedotto  una let tera  che  è  prodotta  da  persone che  tanto  s i  appel la -
no ai  Regolamenti ,  che  tut tavia  non conoscono,  come  è  s tato  poi  dimostra to  nel -
le  controdeduzioni ,  senza  considerare  tut tavia  che  alcune  del le  affermazioni  che 
hanno  scr i t to  sono  ai  l imit i  del la  denuncia  per  diffamazione,  perseguibi le  ai 
sensi  del  Codice  Penale.  Quindi  è  forse  l ’uff icio  e  chi  ha  r icevuto  quel le  accuse 
a  r ivolgers i  nel le  competent i  sedi .  
Quindi ,  r inunciare  a  votare  un  piano,  anche  con un voto  contrar io,  che  è  comun -
que  un  voto  cr i t ico  che  comunque  presuppone  una  consapevolezza  di  quel lo  che  
s i  vota ,  e  as teners i  perché  un soggetto  terzo  ha scr i t to  una let tera  senza  conside -
rare  le  controdeduzioni ,  credo  che  s ia  uno  sgravio  di  responsabil i tà  non  una 
scel ta  consapevole  la  sua.  
Detto  questo,  per  quanto  r iguarda  invece  l ’emendamento  del  Consigl iere  Maria -
ni ,  io  avevo  inteso  tut tavia  che  però  la  proget tazione  fosse  r iservata  al lo  spazio 
pubblico,  perché l ’ idea  innovativa  di  questo  proget to  è  proprio  quel la  di  consen -
t i re  ai  s ingoli  pr ivat i  di  intervenire  in  maniera  più agi le  dando già  a  monte  del le  
indicazioni  impar t i te  dal l’Amminis traz ione,  e  quindi  di  conseguenza  loro  posso -
no  muovers i  ma  non  con  un  mandato  in  bianco  ma  nel  r ispet to  del le  l inee  di  in -
dir izzo  che abbiamo dato.  Se la  proget taz ione  deve avvenire  di  nuovo sul l’ intero 
comparto,  io  capisco  la  vis ione  s is temica,  che  comunque  è  garant i ta  da  questo 
Piano,  ma  vorrebbe  dire ,  per  quanto  mi  r iguarda,  un  tornare  indietro  sul la  vec -
chia  posizione  che io  con questo Piano intendevo superare.  Grazie .       

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
No,  Consigl iere  Genoni ,  adesso  non  repl ichiamo  più,  le  ho  dato  anche  repl ica 
fuori  tempo  e l ’ho data  al la  Consigl iera  Reguzzoni .  
(Segue intervento  fuori  microfono)
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Consigl iere  Brugnone,  per  la  dichiarazione  di  voto.  
(Seguono intervent i  fuori  microfono)
Consigl iere  Brugnone.   

Consigl iere  Brugnone Massimo (Partito  Democratico)
Grazie,  Pres idente.  Io  provo  a  fare  l ’ul t ima  r ichies ta  al l ’Assessore  di  r ipensare 
un  at t imino  r ispet to  al l ’accet tare  o  meno  i l  nostro  emendamento,  provando  a  r i -
bal tare  i l  ragionamento.  
L’emendamento  che  noi  present iamo  non  obbliga  l ’Amminis trazione  a  fare  ciò  
che  nel  caso  in  cui  un  archis tar  volesse  proporre  un  proprio  proget to  e  quindi  
dice:  “s iccome  abbiamo  fat to  i l  concorso  dobbiamo  per  forza  seguire  quel lo  che 
ci  è  s tato  presentato”,  è  una  opportuni tà  in  più,  è  un  qualcosa  che  possiamo  in -
ser ire  al l ’ interno  di  questa  del ibera  e  dire:  apriamo  la  possibi l i tà  aff inché  sog -
get t i  terzi ,  che  può  essere  i l  Pol i tecnico,  possono  essere  s ingoli  archi tet t i ,  pos -
sono  essere  chiunque,  c i  present i  del le  proposte ,  dopo  di  che  noi  valut iamo  se 
accet tare  o  meno  queste  proposte ,  non  c’è  nessun  vincolo  di  a t tuazione  del le 
proposte  r icevute.  Quindi ,  perché  non  andare  ad  usufruire  di  una  possibi l i tà  di  
questo  t ipo quando non ha  nessun t ipo  di  costo  per  l ’Amminis trazione?
Detto  questo,  per  appunto  la  dichiarazione  di  voto,  è  come  ha  già  det to  i l  Pres i -
dente  del  Consigl io ,  saremmo  fel iciss imi  di  vedere  approvata  questa  del ibera 
con  la  par tecipazione  anche  nostra  nel la  approvazione,  appunto,  però  se  dovete  
per  forza  andare  a  chiudere  le  porte  ad  una  proposta  pol i t ica  che  arr iva 
dal l’al t ra  par te  del l’aula ,  e  che  nul la  togl ie  al  lavoro  già  fat to  e ,  come già  det to ,  
apprezzato,  non possiamo andarla  ad approvare.  Grazie .      

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  
(Segue intervento  fuori  microfono) .
Prego,  Assessore.

Assessore Tovaglieri  Isabella  
( Inizio  intervento  fuori  microfono)…  che  non  è  vero  che  introdurre  questa  pos -
s ibi l i tà  non abbia  un costo per  l ’Amminis trazione,  fare  i l  bando comporta  un co -
s to  per  l ’Amminis trazione,  questa  del ibera  ha  già  avuto  i l  parere  economico  da 
par te  del la  Ragioneria ,  f rancamente  inser ir la  ora  in  questo  del iberato  lo  r i tengo 
prematuro  e  poi ,  r ipeto,  comporta  dei  cost i ,  potres te  eventualmente  r iproporlo 
più  avanti .  Però non è vero che  non ha costo.
(Segue intervento  fuori  microfono)

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
La del ibera  ha  avuto parere  favorevole.
Consigl iere  Azzimonti  per  dichiaraz ione  di  voto.  

Consigl iere  Azzimonti  Ivo (Lega Nord)
Grazie,  Pres idente.  Innanzi tut to  tengo  a  precisare  che  chiaramente  tut t i  noi  ab -
biamo  a  cuore  che  lo  svi luppo  del la  ci t tà  s ia  anche  a  l ivel lo  es tet ico  e  archi te t -
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tonico  s icuramente  bel lo ,  ma non crediamo che l’ intervento  degli  archis tar  possa  
arr ivare  a  questo punto.
Voglio  precisare  che  non  è  una  presa  di  posizione  pret tamente  pol i t ica  ma  è  più 
tecnica,  perché  introdurre  in  questo  momento  questo  t ipo  di  emendamento  che  
proponete  voi  s i  introducono  degli  e lementi  sostanzial i  nel la  del ibera  che  vinco -
lano sostanzialmente  poi  la  Giunta,  l ’Amminis traz ione,  a  del le  scel te  che  vengo -
no  proposte .  Quindi  noi  r i teniamo  di  lasciare  un  po’  le  mani  l ibere  al l ’Ammini -
s trazione,  eventualmente  prevedere,  se  poi  lo  vorranno,  di  chiedere  parer i  ad  ar -
chi tet t i  o  a  chi  vorranno loro,  ma non di  vincolare  a  questa  cosa.  
Quindi  noi ,  r ipeto,  non è  una  quest ione  pol i t ica,  è  proprio  una  quest ione  tecnica  
e  per  questo noi  voteremo contro al l ’emendamento.  Grazie .   

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Non avevo dubbi ,  e  vi  auguro  “in bocca  al  lupo”.
Bene,  pass iamo  quindi  al  voto,  pr ima  ovviamente  del l’emendamento  e  poi  del la  
proposta  di  del ibera.  
Emendamento  PD al la  del ibera  25.  Possiamo votare?  Si  può votare.  
Chiudiamo la  votazione.  
Al  voto  17  (diciasset te) .  Votant i  17  (diciasset te) .  5  (cinque)  favorevoli .  12  (do -
dici)  contrar i .  L’emendamento  è  respinto.  
Votiamo la  del ibera.  Si  può votare.  Chiusa la  votazione.  
Votant i  17 (diciasset te) .  15 (quindici)  favorevoli .  2  (due)  as tenuti .  
La  del ibera  è  approvata.  
Dovrebbe  avere  l ’ immediata  eseguibi l i tà .  Sì .  Immediata  eseguibi l i tà  per  alzata 
di  mano.  
Contrar i?  Astenuti?  Unanimità .  

Punto n.  8
Acquis izione  al  Demanio  stradale  di  aree  uti l izzate  ad  uso  pubblico  da  oltre  
vent’anni  ai  sensi  del l’art .  31  commi  21  e  22  del la  Legge  n.  448  del 
23.12.1998.I .E.  VERBALE N. 56

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Passiamo al la  proposta  di  del ibera  numero  52:  “Acquis izione  al  Demanio  s trada -
le  di  aree  ut i l izzate  ad uso pubblico da  ol t re  vent’anni  ai  sensi  del la  Legge”.  
Penso che ancora  la  parola  al l ’Assessore Tovaglier i .  Prego.  

Assessore Tovaglieri  Isabella  
Grazie ,  Pres idente.  Come  i l lus tra to  in  Commissione,  s i  t ra t ta  di  una  del ibera  
quadro  che  ha  la  funzione  di  del ineare  un  procedimento  t ipo  per  andare  ad  ac -
quis ire  alcuni  sedimi  s tradal i  che  r icadano  in  determinat i  presuppost i .  Si  t rat ta  
nel la  fat t ispecie  di  per lopiù  mappal i  e  non  inter i  sedimi  s tradal i ,  pei  i  qual i  ma -
gari  in  precedenza  era  s tato  at t ivato  un  procedimento  di  esproprio  mai  concluso 
e  quindi  sono  ancora  in  capo  al  pr ivato,  ma  di  fat to  sono  già  s trade  ad  uso  pub -
bl ico  ut i l izza te  pubblicamente  da  ol t re  vent’anni ,  inser ire  nel  PGT  bianche  e 
quindi  come  s trade,  sul le  qual i  tut tavia  spesso  s i  pongono  dei  problemi  tecnici  

Pag. 56 di 62



di  gest ione  in  capo al  Comune,  che  se  da  un lato  fa  la  manutenzione  ordinaria  di  
quel le  s trade  per  contro  qualche  vol ta  quando  s i  deve  andare  ad  intervenire  su 
s trade  per  fare  degli  intervent i  ad  esempio  nei  sot toservizi  s i  pongono  dei  pro -
blemi  di  autor izzazione  r ispet to  ai  pr ivat i  che  devono  appunto  r i lasciare  i l  con -
senso  per  poter  intervenire  magari  anche  sempl icemente  su  un  s ingolo  mappale.  
Quindi ,  s frut tando  questa  opportuni tà  concessa  dal la  Legge  di  Bilancio,  che 
consente  appunto  questa  facol tà  dei  Comuni  di  acquis ire  al  Demanio  pubblico 
queste  porzioni  di  s t rada  purché  la  cess ione  avvenga  assolutamente  a  t i tolo  gra -
tui to ,  per  cui  tut t i  gl i  a t t i  success ivi…  l’ i ter  inizia  con  un  decreto  dir igenziale ,  
dopo di  che la  t rascr izione,  la  regis trazione,  sono assolutamente  gratui te .
Quindi  le  carat ter is t iche  devono  essere  che  la  s trada  s ia  in  par te  di  proprietà 
pr ivata ,  che  s ia  ut i l izzata  da  ol t re  vent’anni  ad  uso  pubblico  e  che  s ia  già  in 
capo  al  Comune  la  relat iva  manutenzione,  s frut tando  appunto  questa  Legge  di  
Bilancio  se  l ’ ipotes i  r icade  nel le  condizioni  che  abbiamo  elencato  i l  Comune  ha 
facol tà  di  s tabi l i re  e  di  acquis ire  a  t i tolo  gratui to ,  ovviamente  previo  consenso 
del  proprietar io ,  a l  Demanio  comunale  quel la  porzione  di  s t rada.  
Credo  che  s i  t ra t t i  di  una  del ibera  che  consente  di  sanare  diverse  i r regolar i tà ,  
che  tut tavia  spesso  comportano  del le  diff icol tà  di  azione  di  intervento  operat ivo  
da  par te  del l’Amminis traz ione  in  s trade  che,  r ipeto,  già  di  fat to  mantiene.  Quin -
di  questa  del ibera  non  comporta  alcun  impegno  di  spesa  per  l ’Amminis traz ione,  
ma  consente  s icuramente  una  gest ione  più  eff iciente  del le  s trade,  quindi  anche  
del la  relat iva  manutenzione.  
Scusatemi,  per  quanto  r iguardava  invece  l ’emendamento  che  aveva  presentato… 
non so se lo  vuole  i l lus trare  le i ,  io  di  conseguenza  specif ico  la  mia  modif ica… 
 
Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Sì,  va  bene.  

Assessore Tovaglieri  Isabella  
Okay.  

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore  per  l ’ i l lus trazione.  Pass iamo  ovviamente  al la  presentazione.  
Voi  avete  vis to  che  c’è  un  emendamento  proposto  da  noi ,  è  s tato  presentato  ier i ,  
e  s tasera  l ’Assessore  Tovaglier i  ha  tentato  giustamente  di  t rovare  una  soluzione  
r ispet to  a  questo.  
Noi  s iamo  part i t i  da  un  presupposto,  come  abbiamo  già  det to  in  Commissione,  
condividiamo  la  del ibera  e  i l  fa t to  che  questa  del ibera  f inalmente  dopo  molt i  
anni ,  ut i l izzando  uno  s trumento  di  legge  abbastanza  datato,  possa  consentire  di  
addivenire  ad  una  soluzione  r ispet to  a  quel le  aree  che  i l  Comune  già  gest isce, 
soprat tut to  per  quanti  r iguarda  s trade  e  che  in  mol t i  caso  s i  t rova,  quando  deve 
intervenire  con  infras trut ture  impor tant i ,  vedi  anche  fognature,  a  dover  magar i , 
proprio  per  i l  fa t to  che  non  sono  s tate  acquis i te ,  r i fare  o  at t ivare  una  procedura  
che  ha  dei  cost i .  Quindi ,  ut i l izzando  uno  s trumento  di  legge,  che  è  previs to  mi 
sembra  da  una  vecchia  Finanziar ia ,  noi  abbiamo  condiviso  e  condividiamo  que -
s ta  proposta .  
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L’unica  cosa  che  ci  lasciava  un  po’ ,  così ,  s t rani  erano  diciamo  le  due  t ipologie  
di  gest ione.  Cioè,  nel  momento  in  cui  l ’area  interessa  al  Comune,  ed  è  ovvia -
mente  un’area  a  dest inazione  pubblica  o  ad  uso  pubblico,  la  acquis iamo,  faccia -
mo  la  procedura  e  facciamo  i l  f razionamento,  qualora  è  i l  pr ivato  che  t i  propone 
questa  cosa,  sempre  con  una  s i tuazione  del lo  s tesso  t ipo,  c’è  un’area  pubblica 
che  comunque  è  ad  ut i l izzo  pubblico,  se  te  lo  propone  i l  pr ivato  i l  pr ivato  do -
vrebbe  pagare  i l  f razionamento.  Premesso  che  i l  f razionamento  ha  un  costo,  che 
può  anche  essere  di  diverso  t ipo  ma  comunque  sol tanto  per  pagare  i l  profess io -
nis ta  abi l i ta to  a  cui  legi t t imamente  deve  essere  r iconosciuto  i l  lavoro  che  fa  ha  
dei  cost i ,  a  noi  sembrava  opportuno  questa  cosa  del inearla  r ispet to  ad  un  pro -
cesso  che  dia  uguale  t rat tamento  a  tut t i .  Cioè,  se  le  aree  in  quest ione  sono  di 
ut i l izzo  pubblico,  non  vedo  perché  l ’ interesse  del l’Amminis trazione  non  s ia 
uguale  al la  proposta  di  un  pr ivato  che  t i  s ta  cedendo  un’area  pubblica,  e  a l lora 
sot to  questo  aspet to  noi  abbiamo  ipot izzato  sempl icemente  di  modif icare  una 
parte  del le  premesse,  non  nel  del iberato  perché  nel  del ibera to  ovviamente  s i  c i -
tano  le  premesse  come  parte  integrante  e  quindi  anche  se  non  s i  votano  le  pre -
messe  in  questo  caso  è  un  indir izzo  al l ’ interno  del le  premesse  che  acquis ta  la  
del ibera,  modif icando  i l  quarto  punto  del le  fas i  is t rut tor ie ,  e  c ioè  dove  tra  pa -
rentes i  s i  diceva.  “Adempimento  a  car ico  del  Comune  in  caso  di  procedimenti  
anche  pregress i  a t t iva t i  d’uff icio  a  car ico  del  pr ivato  qualora  la  cess ione  ancor -
ché  a  t i tolo  gratui to  venga  proposta  su  is tanza  diret ta  del  pr ivato”.  Noi  sempl i -
cemente  togl ievamo  tut ta  questa  par te  e  lasciavamo  invece  la  par te  che  è  pr ima 
del la  parentes i  e  lo  costruivamo così  i l  quarto  punto:  “Frazionamento  del l’area  a  
car ico  del  Comune  nel  caso s i  renda  necessar io  individuare  catas ta lmente  la  par -
t icel la  da  t rasfer ire”.  Questo  vuol  dire  che  non  è  che  tut te  le  par t icel le  hanno  
uguale  interesse,  e  s icuramente  r ispet to  al  lavoro  che  ha  fat to  l ’Amminis trazio -
ne,  che  ci  ha  presentato  in  Commissione,  che  in  una  pr ima  fase  programmator ia  
ha  t rovato  un  pr imo  elenco  di  s t rade,  che  ci  ha  indicato  e  che  ci  ha  det to  giusta -
mente:  “guardate  che  non è esaust ivo,  e  quindi  avrà  bisogno comunque  di  un va -
lore”,  noi  sot to  questo  aspet to  andiamo  in  questo  senso  dicendo:  però  qualora 
vengano  avanti  a l t re  s trade  di  questo  t ipo,  o  che  vengano  proposte  da  un  pr iva -
to,  ma  che  l ’Amminis trazione  valuta  posi t ivamente  ciò  di  interesse  pubblico,  i l  
f razionamento  venga  fat to  a  car ico  del  Comune,  non che  se  i l  pr ivato  t i  propone  
una  s trada  ad  uso  pubblico  gl i  dici :  “no,  s iccome  tu  l ’hai  proposta  i l  f raziona -
mento  lo  paghi  tu ,  quel l i  che  invece  abbiamo  guardato  noi  c i  pensiamo  noi  e  tu -
tel iamo quei  provat i  for tunat i .  
Io  adesso  non  so  se  ovviamente  l ’emendamento…  io  devo  dire  la  ver i tà ,  faccio  
una  bat tuta  ovviamente,  l ’ho  fat to  leggere  a  Brugnone,  che  ha  s tudi  un  po’  più 
class ici  e  quindi…  però  a  me  sembrava  questa  proposta  molto  semplice,  molto 
l ineare.  Cioè  noi  diciamo  che  tut t i  sono  con  frazionamento  a  car ico  chiaramente 
con  una  scalet ta  che  dà  l ’Amminis trazione,  perché  l ’Amminis traz ione  ha  s t i la to  
una  ser ie  di  pr ior i tà ,  mano  a  mano  probabilmente  queste  pr ior i tà  cresceranno,  
potranno  anche  crescere  su  indicazioni  che  magari  vengono  da  pr ivat i  e  che 
sono  sfuggite  al l ’Amminis traz ione.  Siamo  una  ci t tà  grandiss ima,  può  anche 
sfuggire  qualche  cosa,  viene  indicato,  a  quel  punto  l ’Amminis trazione  valuta 
oppure  t i  dice:  guarda  non è  nel le  pr ior i tà ,  c i  vediamo  fra  cinque  o  sei  anni ,  che 
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procederemo r ispet to  a  questa  cosa,  però nel la  tutela  di  quel le  che abbiamo tute -
lato  pr ima,  con  pari  digni tà ,  quel le  che  tutel iamo  dopo.  Sono  s tato  un  po’  lungo 
ma…
Do la  parola  al l ’Assessore  Tovaglier i  per  la  sua  modif ica  al  nostro  emendamen -
to.  

Assessore Tovaglieri  Isabella  
Grazie ,  Pres idente.  Dunque,  premet to,  sarò  s intet ica  vis ta  l ’ora,  però  premetto 
che  anche  per  noi  l ’ intento  di  questa  del ibera  è  quel la  comunque  s ia  da  un  lato  
di  migl iorare  la  gest ione  tecnica  da  par te  del l’Amminis trazione  ma  al  contempo  
anche  quel lo  di  andare  incontro  ai  pr ivat i  c i t tad ini  che  potrebbero  in  alcuni  cas i 
desiderare  sgravars i  di  un  onere,  che  può  essere  semplicemente  i l  pagamento  
del l’ IMU  di  un  mappale  di  loro  proprietà  cedendolo  appunto  bonariamente  e 
gratui tamente  al  Comune.  
Io  ho  voluto,  nel l ’ot t ica  del l’emendamento  che  ha  formulato  le i ,  specif icare  me -
gl io  un  aspet to  che  forse  non era  s tato  chiar i to  magari  proprio  per  far  capire  che 
i l  cr i ter io  di  r ipar t iz ione  del  f razionamento  non è  se  presenta  l ’ is tanza  i l  pr ivato 
o  se  i l  Comune  ha  interesse  ad  acquis ire  l ’area,  i l  cr i ter io  è  a  monte.  Cioè,  se  i l  
mappale  ogget to  di  cess ione  è  s tato  interessato  da  un  procedimento  at t iva to  
d’uff icio  dal l’Amminis trazione,  quindi  l ’Amminis traz ione  aveva  un  interesse  ad 
acquis ire  quel  mappale,  che  può  essere  un  procedimento  ablator io  come  l’espro -
prio,  a  quel  punto  l ì  a  prescindere.  Cioè,  anche  se  i l  pr ivato  viene  a  propormi  
l ’acquis iz ione  gratui ta  di  quel l’area  a  quel  punto  i l  Comune  l’acquis isce  e  i l  
f razionamento  se  lo  accolla  l ’Amminis trazione,  perché  comunque  quel  mappale 
era  già  s tato  interessato  appunto  da  un  interesse  da  par te  del l’Amminis trazione.  
Quindi  comunque  s ia  direi  che  poi  se  dovessimo  fare  un  censimento  puntuale 
possiamo  dire  che  questa  modif ica  va  a  coprire  i l  99,9% dei  cas i  che  s i  t rovano 
sul  terr i tor io,  mi  sembra,  comunque  s ia ,  un  cr i ter io  abbastanza  equo.  Quindi , 
nel la  maggior  par te  dei  cas i  comunque  s ia  è  i l  Comune  che  poi  paga  i l  f raziona -
mento,  perché  9  su  10  s i  t ra t ta  di  porzioni  di  s t rada  che  erano  s tat i  interessat i  
comunque  s ia  da  procediment i  di  esproprio,  quindi  in  mol t i  cas i  i l  f razionamen -
to  era  già  s tato fat to  e  già  s tato  pagato.  
Per  cui ,  secondo  me,  diciamo  i l  cr i ter io  un  po’  più  equo  è  questo,  poi  i  cas i  l i -
mi te  dove  non  s i  possono  ipot izzare  e  fare  una  casis t ica  precisa…  anche  perché 
io  ho  vis to  nei  Comuni  che  hanno  adottato  questo  metodo,  se  ci  fosse  una  giur i -
sprudenza… non una “giur isprudenza”,  uso un termine  impropr io,  però se ci  fos -
sero  degli  appigl i  per  ver if icare  in  real tà  non  specif icano  mai  la  quest ione  dei  
f razionamenti ,  per  cui  un  cr i ter io  equo  era  che  comunque  s ia  a  prescindere  che 
lo  chieda  i l  Comune  o  lo  proponga  i l  pr ivato  se  quel l’area  l ì  era  di  interesse  
pubblico  e  interessata  da  un  procedimento  appunto  di  esproprio  non  cl  concluso 
è  giusto  che  l ’Amminis traz ione  s i  accol l i  i l  costo  del  f razionamento,  quindi  è  
comunque  nel l’ot t ica  di  agevolare  i l  pr ivato.  Se  in  cas i  l imite ,  non  ipot izzabil i ,  
che  non  r ientrassero  in  questo  caso,  i l  pr ivato  decidesse  comunque  di  cedere 
gratui tamente  la  porzione  al  Comune  è  facol tà  del  pr ivato  s tabi l i re  se  sgravars i  
def ini t ivamente  dal l’onere  del l’ IMU  e  pagare  una  tantum  i l  costo  del  f raziona -
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mento,  oppure  decidere  di  non  pagare  i l  f razionamento  e  teners i  a  suo  car ico  i l 
mappale,  ecco.  

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Consigl iere  Brugnone.  

Consigl iere  Brugnone Massimo (Partito  Democratico)
Chiedo  scusa.  Però  da  quel lo  che  capisco  leggendo  e  anche  da  quel lo  che  mi  ha 
appena  det to ,  Assessore,  può es is tere  un  caso in  cui  c’è  un  ci t tadino  che  sempli -
cemente  non  è  s tato  mappato  dagli  uff ici  ma  r ientra  nel la  cas is t ica  che  s t iamo 
andando  a  t rat tare ,  e  questo  cos’è,  lo  sfor tunato  di  turno  che  deve  invece  pagar -
s i  lui  le  spese?  Non capisco,  basta  semplicemente  andare  ad  el iminare  quel la  pa -
rentes i ,  ed  è  quel lo  che  chiediamo  nel l’emendamento.  Cioè,  ha  appena  confer -
mato  che ci  può essere questo caso,  perché  dobbiamo creare  dispari tà  per  i  c i t ta -
dini?    

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Un minuto  per  l ’Assessore Tovaglier i ,  che  deve consultars i  con i l  Gruppo.  

(Segue  sospensione  del la  seduta  consi l iare)

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Assessore Tovaglier i .  

Assessore Tovaglieri  Isabella  
Allora,  r ipeto,  la  mia  modif ica  andava  nel la  sua  ot t ica,  se  però  lei  r i t iene  più  
garant is ta  per  i l  pr ivato  inser ir lo  in  maniera  più  espl ici ta ,  va  bene.  

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Accontentate  un povero vecchio… 
Ma quindi  r i t i ra  la  sua  proposta ,  Assessore?  

Assessore Tovaglieri  Isabella  
Sì .  

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Va bene.  Allora,  l ’Assessore Tovaglier i  r i t i ra  la  sua proposta .  
Quindi  pass iamo  al la  votazione.  Si  vota  pr ima  l’emendamento  del la  del ibera  26.  
Siamo pronti?  Votiamo la  proposta  di  emendamento.  Un at t imo… Si può votare.  
Chiudiamo la  votazione.  
Votant i  16 (sedici) .  Favorevoli  16 (sedici) .  L’emendamento  è  approvato.  
Pass iamo  al la  del ibera  così  come  emendata.  Possiamo  votare.  Chiusa  la  votazio -
ne.
15 (quindici)  votant i .  15 (quindici)  favorevoli .  La  del ibera  è  approvata.  
Immedia ta  eseguibi l i tà ,  per  alzata  di  mano.  
Contrar i?  Astenuti?  Favorevoli  tut t i .  All’unanimità .  
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Chiusa  la  par te  del ibera t iva.  Di  dir i t to ,  perché  gl ielo  avevo  promesso,  a l  Consi -
gl iere  Efremn  ha  i  t re  minuti .  Ovviamente  se  qualcun  al t ro  nei  t re  minuti  deve 
fare  qualche  intervento,  e  poi  chiudiamo i  lavori .  Prego.  
Ah,  c’è  poi  anche  i l  Consigl iere  Alnai .  Quindi  la  parola  al  Consigl iere  Efrem  e  
poi  a l  Consigl iere  Albani .  

Interventi  consi l iari  ai  sensi  del l’art .  18,  comma  7,  del  Regolamento  per  i l  
funzionamento del  Consigl io  Comunale .  

Consigl iere  Pievani  Paulos  Dawit  Efrem (Busto Grande)
Grazie,  Pres idente.  Pr ima,  in  sostanza,  sarebbe  s tata  una  dichiarazione  di  voto 
in  mater ia  di  PGT  con  un  preambolo  di  più  ampio  respiro,  ma  forse  questo  è  i l  
momento  più adat to ,  per  cui  r ipar to.  
Dicevo  di  essermi  t rovato  d’accordo  con  l’ intervento  del  Consigl iere  Brugnone 
quando  sot tol ineava  che  anche  questa  sera  la  Maggioranza  non  sarebbe  s tata  in 
grado  di  ass icurare  da  sola  la  approvazione  del le  proprie  s trategie  in  mater ia  di  
bi lancio,  e  r ibadisco  di  essere  s tato  contento  del  fat to  che  questa  vol ta  non  s ia  
toccato  solo  a  Busto Grande sal tare  gl i  s teccat i  in  favore  del  buonsenso.  Lo dico 
perché  dai  banchi  del la  Minoranza  anche  qualche  tempo  fa  abbiamo  votato  a  fa -
vore  del  preventivo  e  oggi  a  favore  degli  asses tamenti  odierni ,  così  come  abbia -
mo  votato  a  favore  del le  var iant i  a l  PGT,  perché?  Perché,  lo  r ibadiamo,  questa 
Giunta  procede  spedita  nel  raggiungimento  di  divers i  obiet t ivi  ed  ha  un  approc -
cio  amminis tra t ivo  che  ci  piace,  f igl io  del l’ imprint ing  prat ico  e  concreto  del  
Sindaco  che  scegl iemmo  già  nel  2015.  Confidiamo  quindi  che  anche  questo  in -
tervento  r isponda  al la  s tessa  vis ione  di  medio- lungo  periodo  che  s ta  dando  buo -
ni  f rut t i .  Però  vogliamo  evi tare  proprio  la  Maggioranza  a  sostenere  la  Giunta,  
tut ta ,  come  s i  dovrebbe,  e  cioè  a  non  continuare  a  minarne  l ’operato  con  r ipic -
che  e  gelosie  personal is t iche  e  sete  di  vis ibi l i tà ,  perché  anche  la  credibi l i tà  is t i -
tuzionale  del la  squadra  serve  a  far  remare  tut t i  nel la  s tessa  direzione,  a  par t i re  
da  quei  c i t tadin i  che,  pur  t ra  mil le  balzel l i  e  diff icol tà ,  c i  e  vi  hanno  dato  f idu -
cia .  Grazie .     

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Ci  sono al t r i  intervent i?  No.  
Giusto  perché  r imanga  a  verbale ,  nel la  precedente  del ibera  i l  Consigl iere  Albani  
ha  votato favorevole,  perché non era  s tato regis trato.   
Chiudiamo  i  lavori .  Buone  fer ie ,  c i  r ivediamo  a  set tembre,  e  “in  bocca  al  lupo”,  
e  spero vi  possiate  r iposare.  
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Letto, approvato e sottoscritto:

Segretario Generale Presidente del Consiglio

DOTT.SSA ANTONELLA GUARINO VALERIO GIOVANNI MARIANI
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